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A Monaco il punto sui porti UE

ROMA Conto alla rovescia anche nei porti italiani in vista del salone di
Monaco di Baviera Transport logistic, in programma dal 4 al 7 giugno.
Sarà presente un grande stand di Assoporti anche con una serie di
iniziative dei singoli scali sui temi dei servizi, del flusso accelerato delle
merci e della valorizzazione dell'informatizzazione. Vi verranno
approfonditi molti dei temi che sono stati alla base della recente
assemblea di Espo a Livorno: nel corso della quale tutti gli intervenuti
hanno convenuto sulla necessità di una cabina di regia comune per gli
scali europei da attivare in concreto a livello di Bruxelles.A nemmeno dieci
giorni dalle recenti elezioni europee, che stanno creando anche ipotesi di
revisione della politica UE nel settore della logistica, il salone di Monaco
sembra destinato a porre le basi fondamentali di quella che potrà essere
la nuova Europa dei trasporti. Senza dimenticare l'offensiva della Cina
con la Belt&Road Initiative sia in campo terrestre che marittimo.Tra i
workshop annunciati, c'è anche quello dell'Autorità portuale di sistema
della Liguria orientale, che comprende La Spezia e Marina di Carrara sul
tema: La digitalizzazione dei servizi logistici nei porti di La Spezia e
Carrara, annunciato per giovedì prossimo 6 giugno dalle 10 di mattina.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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IN VISTA DEL VERTICE DEI MINISTRI IN GIUGNO A TRIESTE

L' Ince lancia un nuovo modello di cooperazione fra enti locali

Luigi PutignanoTRIESTE. Mini summit delle delegazioni parlamentari dei
Paesi dell' Iniziativa centroeuropea (Ince) ieri al palazzo della Regione, in
preparazione del vertice che vedrà riuniti l' 11 e 12 giugno a Trieste i 17
ministri degli Esteri dei Paesi Ince. I deputati riuniti hanno elaborato un
modello di rilancio della cooperazione trasversale nell' area adriatica e
balcanica che punta a costruire una dimensione locale, dando maggior
peso così al ruolo di enti locali e autorità regionali nel processo di
integrazione, oltre che nella costruzione di una rete di rapporti finalizzati
allo sviluppo interconnesso, allo scambio reciproco e alla crescita delle
rispettive economie. Più rapporti "dal basso", dunque, da affiancare ai
livelli intergovernativi e parlamentari attraverso i quali i Paesi dell' Ince si
confrontano.
A confermarlo il presidente della delegazione italiana ospitante, Marco
Maggioni, anche presidente in carica dell' Assemblea parlamentare Ince,
che ha sottolineato come «l' azione dell' Ince con i Paesi in via di
adesione alle Ue può prendere slancio dagli enti locali, i quali, proprio per
la loro vicinanza ai cittadini, offrono garanzie di efficienza e trasparenza».
Sono state invece le elezioni europee a dare il la all' intervento del
governatore del Fvg, Massimiliano Fedriga, secondo il quale «la riunione
a Trieste dei rappresentanti parlamentari dell' Ince incentrata sul
potenziamento del ruolo delle autonomie locali quale elemento strategico
per l' integrazione europea è perfettamente coerente con la spinta al
cambiamento impressa dalle elezioni europee». Modello che, se
approvato, verrà "ratificato" al vertice di giugno. Incontro che secondo Fedriga conferma «la centralità del Friuli
Venezia Giulia nello scenario europeo, e in particolare nei rapporti con gli stati dell' area centro-orientale del
continente, anche economici», ha aggiunto Fedriga citando «i rapporti di collaborazione fra il Porto di Trieste e l'
Ungheria».
E mentre Fedriga ha evidenziato l' importanza dell' operato della Regione Fvg «attraverso l' esercizio virtuoso della
propria autonomia», il segretario generale dell' Ince, Roberto Antonione, ha spiegato che «l' obiettivo prossimo futuro
dell' Ince sarà quello di allargare il proprio raggio d' azione all' area delle autonomie locali, quali protagoniste e motore
della cooperazione europea». Questa "local dimension" di cui si discuterà nel vertice di giugno a Trieste, ha aggiunto
Antonione, potrà essere costituita, se tutto andrà per il verso giusto, entro l' anno in corso.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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A Trieste i ministri di 17 paesi per incontro InCE

Le delegazioni si riuniranno per lanciare un nuovo modello di cooperazione improntato sulla valorizzazione delle
autonomie locali per creare una rete di sviluppo interconnesso per lo scambio reciproco e la crescita delle rispettive
economie

Avrà sede a Trieste, nel Palazzo della Regione in piazza Unità, la riunione
delle delegazioni parlamentari dei 17 paesi aderenti all' Iniziativa Centro
Europea, che nel 2019 (anno del trentennale) ha presidenza italiana. Il
meeting è previsto per l' 11 e 12 giugno.L' InCEL' InCE si pone come un
forum di cooperazione regionale atto a creare un ponte tra l' Unione
Europea e l' area adriatica e dei Balcani occidentali , a cui appartengono i
17 paesi aderenti. Presenti all' incontro introduttivo di presentazione, oltre
al presidente della delegazione italiana è presidente in carica dell'
Assemblea parlamentare dell' InCE Marco Moggioni e il segretario
generale Roberto Antonione, il presidente della Regione Massimiliano
Fedriga, i l  sindaco Roberto Dipiazza, la deputata dem Debora
Serracchiani.Valorizzare le autonomie localiCome ha dichiarato
Moggioni, le delegazioni si riuniranno per lanciare un nuovo modello di
cooperazione improntato sulla valorizzazione delle autonomie locali per
creare una rete di sviluppo interconnesso per lo scambio reciproco e la
crescita delle rispettive economie. "Uno degli esempi di questa proficua
interazione tra le esigenze locali e un' ottica internazionale - ha precisato
poi Antonione - è stato realizzato di recente dalla Regione, con un'
iniziativa in grado di unire le forze del Ministero dell' Interno italiano e dei
Vigili del fuoco con i colleghi sloveni e croati , creando un' unica squadra
di emergenza in mare. Il mare non ha confini e un evento tempestivo con
un coordinamento già organizzato è di primaria importanza in situazioni
emergenziali. Un caso di collaborazione transfrontaliera che non ha eguali
in Europa."Fedriga: "Dalle persone alla politica"Il presidente del FVG ha rimarcato l' importanza del ruolo delle
autonomie locali "quale elemento strategico per l' integrazione europea, partendo dalla risoluzione dei problemi dei
cittadini, come il lavoro, l' economia e i trasporti, ispirandosi a una logica che parta dal basso verso l' alto: dalla vita
reale delle persone ai centri decisionali della politica europea ".Secondo Fedriga "Per noi è strategico stringere
rapporti con il centro Europa, territorio di riferimento per il FVG, basti vedere le attività logistiche che partono dal
Porto di Trieste per arrivare in Ungheria . L' evento di Giugno, che vedrà a Trieste la presenza di 17 paesi con
rispettive rappresentanze del ministero degli esteri e che illustrerà le opportunità del Friuli Venezia Giulia in un contesto
internazionale. Ringrazio anche il ministro Moavero Milanese che ha fortemente voluto questa città come
location".Dipiazza: "Grande visibilità"Il sindaco Dipiazza ha poi dichiarato che "Trieste si presta all' occasione con gli
splendidi scenari di piazza Unità e la Prefettura, specialmente in un momento importante come questo, visto ciò che
sta accadendo con il Porto Vecchio e il Porto Nuovo. Daremo la massima attenzione all' evento, occasione di grande
visibilità"

Trieste Prima
Trieste
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EUROPEE, FEDRIGA "STRATEGICO POTENZIAMENTO AUTONOMIE"

"La spinta al cambiamento impressa dalle elezioni europee è
perfettamente coerente con i l  tema della r iunione odierna dei
rappresentanti parlamentari dell' Iniziativa Centro Europea (Ince): il
potenziamento del ruolo delle autonomie locali quale elemento strategico
per l' integrazione europea, affrontando e risolvendo i problemi dei
cittadini, come il lavoro, l' economia e i trasporti, ispirandosi a una logica
che parta dal basso verso l' alto: dalla vita reale delle persone ai centri
decisionali della politica europea". Lo ha detto oggi a Trieste i l
governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, a margine
dell' apertura dei lavori del comitato costituito dai rappresentanti
parlamentari degli stati aderenti all' Ince, la cui presidenza di turno è
ricoperta dall' onorevole Marco Maggioni in rappresentanza dell' Italia.
Presente, tra gli altri, anche il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza, che
ha portato il saluto della città. Manifestando la propria soddisfazione per
la scelta di Trieste quale sede il prossimo giugno (11 e 12) del vertice a
cui prenderanno parte i 17 ministri degli esteri dei paesi Ince, il
governatore ha ribadito la centralità del Friuli Venezia Giulia nello scenario
europeo, e in particolare nei rapporti con gli stati dell' area centro-
orientale del continente. "Un ruolo - ha spiegato Fedriga - che ha radici
storiche e che oggi viene confermato dai fatti, come ad esempio i
rapporti di collaborazione tra il Porto d i  Trieste e l '  Ungher ia,  a
testimonianza della vocazione del Friuli Venezia Giulia quale crocevia
internazionale nell' ambito della logistica in una dimensione sempre più
intermodale". Sul tema al centro della riunione odierna del comitato parlamentare dell' Ince, Fedriga ha sottolineato l'
importanza del ruolo assunto dalle istituzioni locali nel governo del territorio rimarcando in particolare l' operato della
Regione Friuli Venezia Giulia, "che attraverso l' esercizio virtuoso della propria autonomia è riuscita nel corso degli
anni, mantenendo un equilibrio di bilancio, a garantire una significativa qualità dei servizi erogati ai cittadini". "Un'
esperienza - ha continuato Fedriga - che, proprio grazie a questo tavolo di lavoro dell' Ince, può essere presentata
come modello europeo in un' ottica di valorizzazione delle autonomie locali". Sulla stessa linea di pensiero il
presidente Maggioni, il quale ha ricordato come l' azione dell' Ince con i paesi in via di adesione alle Ue possa
prendere slancio dagli enti locali, i quali, proprio per la loro vicinanza ai cittadini, offrono garanzie di efficienza e
trasparenza. Da parte sua, infine, il segretario generale dell' Ince, Roberto Antonione, ricordando anch' egli l'
importanza del vertice internazionale del prossimo mese di giugno a Trieste, ha rimarcato come attraverso il dibattito
odierno l' Ince possa allargare il proprio raggio d' azione a una nuova area - oltre a quelle dell' economia e delle
relazioni istituzionali - dedicata specificamente alle autonomie locali, quali protagoniste e motore della cooperazione
europea.

Italpress
Trieste
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Infrastrutture

F2i guarda ai porti nel mirino anche terminal a Venezia

F2i è vicino a investire anche nei porti. Il fondo guidato da Renato
Ravanelli, secondo da Radiocor, a breve potrebbe firmare un accordo
vincolante per rilevare alcuni asset dall' armatore della Versilia Enrico
Bogazzi. A passare di mano dovrebbero essere alcuni terminal
commerciali del porto di Massa Carrara e di quello di Marghera
(Venezia). I porti, per F2i - che sta acquisendo il 55% di Trieste Airport -
sarebbero una novità, ma il segmento ha tutte le caratteristiche che
rispondono alla mission del fondo: è un business infrastrutturale e, come
altre filiere del Paese, ha una forte esigenza di consolidamento per ridurre
il gap con altri partner europei.
È una strada che F2i ha percorso già per altri settori e che, ovviamente,
porta anche all' aumento di valore delle aziende target e a generare
rendimenti per i sottoscrittori dei fondi. Un esempio calzante è quello
degli aeroporti, dove il fondo è partito con Napoli e Milano per poi
allargarsi a Bologna, Torino, Alghero e infine appunto a Trieste; o quello
delle reti gas, dove oggi è il primo operatore privato del Paese. Senza
contare le torri di trasmissione tv e le rinnovabili con l' eolico (partnership
con Edison) e il solare, in cui, con l' acquisizione di Rtr, F2i è diventato il
terzo operatore europeo.
--

Il Piccolo
Venezia
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riforme e opere

Autonomia, Pedemontana, Mose è già partita l'offensiva leghista

Sbloccato ieri l'impasse sul primo tratto della superstrada: aprirà il 3 giugno

Marco Bonet

Venezia Ora, magari sono soltanto coincidenze, anche se in politica le
coincidenze accadono di rado. Sta di fatto che a meno di 48 ore dalla
chiusura delle urne che hanno sancito lo strapotere della Lega e l' affanno
del Movimento Cinque Stelle, ecco che piovono annunci su dossier d'
ogni tipo, caratterizzati però dallo stesso comun denominatore: il favore
dei leghisti e le perplessità, quando non la dichiarata ostilità, dei
pentastellati. Magicamente, si sta sbloccando tutto.
La Pedemontana, ad esempio. L' apertura del primo tratto della
superstrada ha, finalmente, una data: lunedì 3 giugno. La notizia, scarna,
è arrivata nel tardo pomeriggio di ieri e pare fosse tutto già pronto da
tempo, dopo il lungo tira e molla con Aiscat sull' armonizzazione dei
sistemi di pedaggio nei 6 chilometri fra Thiene e Breganze. Un tratto
tribolato, fino alla fine. Ed è difficile dimenticare la bordata di pochi giorni
fa del ministro all' Ambiente pentastellato Sergio Costa: «Dopo aver visto
alcuni video-denuncia dei meetup locali su discariche di rifiuti lungo il
tracciato ho inviato carabinieri del Noe e i forestali». Erano le ore in cui
deflagrava l' inchiesta per danni ambientali aperta dalla procura di Vicenza
e pareva potesse bloccarsi tutto di nuovo. E invece ieri la Struttura di
progetto Pedemontana Veneta (braccio operativo della Regione) «ha
comunicato al Concessionario SPV l' autorizzazione alla messa in
esercizio della prima tratta tra la A31 e Breganze».
Oggi il concessionario emanerà l' ordinanza di apertura.
Segreterie regionali e cerimoniale devono imbastire adesso un'
organizzazione tutt' altro che semplice, in meno di una settimana. Di
complicato, ad esempio, ci sono le procedure per l' accoglienza del ministro dell' Interno. «Il blocco non sta né in cielo
né in terra - ha detto ieri Matteo Salvini - lunedì sarò accanto a Zaia».
Cortesia istituzionale vorrebbe che da Palazzo Balbi partisse anche un invito al ministro per le Infrastrutture ma si
dubita che Danilo Toninelli alfiere dei «no» pentastellati, sorrida ai fotografi tagliando il nastro.
Non è poi casuale la scelta dell' orario, perché gli ultimi «ritocchi» dovranno essere dati in mattinata, dalle modifiche
alla segnaletica al blocco della Provinciale 111. Per il resto, il contatore di cantiere, parla di un avanzamento al 60%,
espropri completati e, in tasca, anche l' autorizzazione ministeriale allo spostamento delle due stazioni di servizio
lungo la A27. Resta, invece, sotto 
sequestro la Galleria di Malo. Altro fronte, il Mose. In una girandola di «togli e metti», nell' ormai famigerato
emendamento al decreto «Sblocca cantieri» pare rientri l' ipotesi di una struttura pubblica che si occuperà della
gestione della grande opera, che sembrava cassata solo pochi giorni fa. Il nuovo soggetto sarà formato da quattro
ministeri, dalla Regione, dalla Città metropolitana, dal Comune di Venezia e dall' Autorità di sistema portuale. Rispetto
alla prima versione di tre settimane fa, che aveva scatenato polemiche in Veneto perché prevedeva che gli enti locali
contribuissero ai costi di manutenzione (ipotizzando pure una tassa di scopo), il ministero delle Infrastrutture avrebbe
improvvisamente recepito le richieste del governatore Luca Zaia e del sindaco Luigi Brugnaro, specificando
chiaramente che tutti gli oneri saranno «a carico del bilancio dello Stato». L' emendamento dovrebbe arrivar
e tra oggi e domani al Senato. Infine, l' autonomia. Il fuoco di fila leghista si è aperto ai primi exit poll, prima ancora
che 
i risultati fossero acquisiti. Il governatore Luca Zaia è stato chiaro («Ci attende una grande responsabilità, i cittadini
non vanno delusi») arrivando a ribadire una volta di più che mai accetterà un incarico a Bruxelles perché «prima di
ogni cosa, viene la riforma». Salvini l' ha inserita insieme alla flat tax, alla Tav, al decreto sicurezza bis, allo Sblocca
Cantieri e alla riforma della giustizia tra le «sei condizioni inderogabili» per la sopravvivenza del governo. Si
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tratterebbe di un vero e proprio cronoprogramma: c' è tempo un mese, due al massimo, poi si aprirebbe la crisi così
da riuscire a votare subito dopo l' estate. I Cinque Stelle, che hanno perso 1,6 milioni di voti al Sud ma restano pur
sempre il primo partito in tutte le Regioni del Mezzogiorno ad eccezione dell' Abruzzo, sono sotto pressione.
Viceversa, il ministro degli Affari regionali Erika Stefani ieri, durante l' ennesima audizione alla Bicamerale, è apparsa
rilassata e sorridente come non la si vedeva da tempo. «Spero che, finita la campagna elettorale e messe da parte le
scuse del conflitto per prendere i voti, si possa analizzare il tema dell' autonomia regionale con la serenità e l'
equilibrio che sono necessari - ha detto -. Chi cerca di mettere la gente del Sud contro quella del Nord dicendo loro
"attenti, perché vi vogliono fregare" compie un atto irresponsabile. L' Italia è una e lo sviluppo lo facciamo solo se 
andiamo avanti tutti insieme». Il primo Consiglio dei ministri post Europee potrebbe tenersi domani. Si vedrà se
Salvini vorrà spingere sull' acceleratore o se invece preferirà concentrarsi sul decreto Sicurezza bis, per rinviare l' auto
nomia alla prossima settimana.
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«I costi del Mose li paga lo Stato» Linetti-commissari, lite sui ritardi

Vittoria di Zaia e Brugnaro: ritorna l' emendamento con la struttura per la gestione

Alberto Zorzi

VENEZIA I costi della manutenzione del Mose li pagherà lo Stato. In un'
altalena che dura da tre settimane, ora la struttura pubblica per gestire l'
opera ritorna nell' emendamento al decreto «Sblocca cantieri». Il nuovo
soggetto sarà formato da quattro ministeri (Infrastrutture, Economia,
Politiche agricole, Beni Culturali), dalla Regione Veneto, dalla Città
metropolitana e dal Comune di Venezia e infine dall' Autorità di sistema
portuale. Ma rispetto alla prima versione, che aveva scatenato le
polemiche perché prevedeva che anche gli enti locali contribuissero ai
costi di manutenzione (e ipotizzava una tassa di scopo, legata al
contributo di sbarco per i turisti), il ministero delle Infrastrutture ha
recepito le richieste del governatore Luca Zaia e del sindaco Luigi
Brugnaro, specificando che tutti gli oneri saranno «a carico del bilancio
dello Stato».
Una vittoria del territorio, visto che anche i parlamentari veneti del M5s si
erano spesi con il ministro Danilo Toninelli perché cancellasse la bozza
secondo cui dei 100 milioni annui ipotizzati per la manutenzione e la
gestione del Mose, 35 fossero a carico degli enti locali (15 Palazzo Balbi,
10 a testa Ca' Corner e Ca' Farsetti). A quel punto il ministero, di fronte
alla protesta di Zaia e Brugnaro e alla loro proposta di un nuovo testo in
cui si specificava che gli enti avrebbero fatto parte della struttura senza
tirare fuori un euro, aveva stralciato tutto.
Ma le febbrili trattative romane hanno fatto rispuntare il testo. L'
emendamento dovrebbe arrivare tra oggi e domani al Senato e, in caso
di voto positivo, introdurrà anche due misure importanti su cui invece c'
era stato il consenso di tutti: da un lato la nomina di un commissario straordinario che farà da stazione appaltante e
opererà in raccordo con il Provveditorato alle opere pubbliche; dall' altro lo sblocco dei 265 milioni di legge speciale
che erano fermi in attesa della convocazione del Comitatone.
La bozza di struttura di gestione è stato anche il «convitato di pietra» dell' incontro di ieri tra gli amministratori
straordinari del Consorzio Venezia Nuova, Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, e le sigle sindacali. I due tecnici
nominati da Anac e Prefettura hanno iniziato a sottoporre ai rappresentanti dei lavoratori un' ipotesi di
riorganizzazione della «galassia Consorzio», con una struttura e un contratto unici tra Cvn, Thetis e Comar. I sindacati
temono una forte riduzione del personale, che attualmente conta oltre 250 unità tra le tre società. Addirittura si parlava
di dimezzamento dei lavoratori, attenuato solo in parte da un piano di prepensionamenti.
Ma Fiengo ha spiegato che non si dovrà solo tagliare, ma piuttosto riconvertire: quindi a certi lavoratori (pare una
quarantina) potrebbe essere proposto di restare, ma con mansioni diverse, soluzione a cui le sigle sindacali non si
sono dette contrarie, in un' ottica di riqualificazione del personale. La nuova struttura infatti non dovrebbe essere solo
gestore del Mose, ma occuparsi di monitoraggi, salvaguardia e tutela della laguna.
Si attendono però appunto anche le novità da Roma e su questi le segreterie di Cgil, Cisl e Uil e le Rsu hanno
manifestato la loro preoccupazione.
Fiengo e Ossola poi hanno partecipato all' incontro con le piccole imprese che si è tenuto al Provveditorato. I privati,
che hanno ottenuto lavori per 308 milioni di euro a dicembre, lamentavano i mancati pagamenti degli acconti, ma ben
presto la riunione si è trasformata in uno scontro a scena aperta tra i commissari (anche tra di loro) e il provveditore
Roberto Linetti. Com' è noto i tre non si amano e si sono scaricati vicendevolmente le responsabilità dello stallo, con
toni decisamente forti.
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L' intervento

Grandi Navi, i due errori nel documento all' Unesco

Sulla questione delle Grandi Navi nella Laguna di Venezia é necessario da
parte dei Ministri dell' attuale Governo, un atto di chiarezza e veridicità.
L' Ufficio Unesco di Parigi cade in una contrazione delle sue stesse
prescrizioni in quanto registra la posizione contenuta nel Documento
trasmesso dall' Ufficio Unesco italiano, predisposto dal panel del sindaco
di Venezia.
Si suppone che i documenti predisposti da Venezia siano stati esaminati
dal Comitato Unesco italia e dall' Icomos.
Ma ha sicura consistenza la opinione che il documento spedito dal
Governo Italiano all' Unesco di Parigi non sia stato istruito e controllato
adeguatamente.
Il documento italiano inviato all' Unesco, solo per restare sugli argomenti
della Laguna, risulta sicuramente disinformato e riporta almeno 2
informazioni fondamentali sbagliate : 1- la soluzione Marghera + navi alla
Marittima attraverso il Canale Malamocco Marghera e il canale vittorio
Emanuele non è mai stata deliberata né dal governo precedente, né dall'
attuale.
Questa ipotesi, anche se formulata dall' allora ministro Delrio, ho ha mai
ricevuto alcuna approvazione formale - che è l' unica che conta - e quindi
stupisce che venga indicata come la soluzione del Governo italiano dal
momento che non esiste alcuna Delibera o Atto di Indirizzo assunti dal
Comitato dei Ministri per Venezia e quindi dal Governo italiano.
2 - Il Piano Morfologico è stato bocciato all esame della VAS (valutazione
ambientale strategica) con parere decisamente negativo e il Decreto
motivato dei Ministri dell' Ambiente e dei Beni Culturali dice esplicitamente che il Piano Morfologico deve essere
totalmente riformulato tenendo presente le motivazioni che hanno portato al parere negativo del progetto
endolagunare Contorta e al parere positivo del progetto Duferco alla Bocca di Lido.
C' è da chiedere ragione delle distorsioni delle informazioni trasmesse all' Ufficio di Parigi e del perché il Comitato
Unesco Italiano non ha controllato le informazioni contenute e trasmesse dal Rapporto dal panel del sindaco
Brugnaro.
Ma non ha nemmeno controllato il Governo: il documento è stato trasmesso per via diplomatica ma c' è da sapere
quali Ministri competenti lo hanno fatto controllare e lo hanno vidimato.
Il caso grave nel suo complesso pone comunque l' esigenza che i Ministri dell' Ambiente delle Infrastrutture e dei Beni
Culturali si dell' attuale Governo si pronuncino con un Decreto interministeriale che ponga fine alle interpretazioni e
escluda in maniera chiara e definitiva ogni possibile approdo delle grandi navi all' interno della Laguna e la percorrenza
dei canali marittimi Malamocco Marghera e Canale Vittorio Emanuele e ovviamente ribadisca il vincolo del Canale
della Giudecca e Bacino di San Marco .
*Esp. Procedure ambientali.
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Mose, paga lo Stato: addio tassa sui turisti

Oggi in Senato l'emendamento del Governo sul decreto sblocca-cantieri: accolte le richieste di Comune e Regione
Costi di funzionamento a carico di Roma, enti locali coinvolti nella struttura pubblica di gestione dell'opera

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA I soldi che serviranno a far funzionare il
Mose saranno totalmente a carico dello Stato. Non ci sarà alcuna tassa
scopo, né il coinvolgimento nelle spese di Regione, Città metropolitana e
Comune, come era stato ipotizzato inizialmente dal ministro Danilo
Toninelli, scatenando le proteste del governatore Luca Zaia e del sindaco
Luigi Brugnaro.
Dove saranno coinvolti i livelli locali, invece, sarà nella «struttura
pubblica» che dovrà occuparsi della gestione della grande opera, una
volta ultimata.
Eccola l' ultima versione dell' emendamento governativo al decreto
sblocca cantieri nelle parti che interessano Venezia. Tre passaggi (del
comma 6 all' articolo 4), che dopo le proteste di Regione e Comune,
accolgono quasi in toto i suggerimenti arrivati da Venezia.
L' EMENDAMENTO Il  Governo l i  presenterà insieme agli  altr i
emendamenti, direttamente oggi, in aula al Senato, dove riprende l' iter
dello sblocca cantieri. Ma già ieri da ambienti vicini al ministro Toninelli è
uscita la bozza della nuova formulazione, a cui manca solo l' ultimo via
libera del ministro dell' economia.
Un testo con tutti i passaggi chiave richiesti dalle istituzioni locali.
IL SUPER COMMISSARIO Resta il super commissario, da nominare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, che dovrà
«sovraintendere le fasi di completamento, collaudo e avviamento del
sistema Mose», assumendo direttamente la funzione di stazione
appaltante, per superare l' attuale stallo in cui si trovano gli amministratori
del Consorzio Venezia Nuova.
L' emendamento precisa che sarà nominato su proposta del ministero delle infrastrutture, d' intesa con la Regione,
sentiti i ministri, Città metropolitana e Comune.
LA STRUTTURA Lo stesso decreto di nomina del super commissario dovrà poi definire anche la «struttura pubblica»
che, a sua volta, dovrà «sovraintendere all' affidamento e alla vigilanza delle attività di gestione e manutenzione» del
Mose. Composta oltre che dai ministeri di economia, infrastrutture, beni culturali, politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo, da Regione Veneto, Città metropolitana, Comune di Venezia e Autorità portuale. I CONTI
ALLO STATO Ma l' aspetto che più preoccupava era quello dei finanziamenti della futura struttura che «opera a
mezzo di dotazione economica finanziata con onori a carico del bilancio dello Stato - recita il testo in bozza - anche
per quando riguarda i conferimenti dei componenti e gli oneri di gestione. A carico dello Stato è posto ogni
ripianamento delle eventuali passività di bilancio». L' emendamento precisa anche che, per evitare duplicazioni, la
struttura subentrerà sia al Consorzio che al super commissario e avrà girate le relative risorse.
Se la bozza avrà anche il via libera del ministero dell' Economia, l' emendamento sarà come chiedevano Regione e
Comune.
IN COMMISSIONE In attesa della presentazione ufficiale di oggi, in aula, la questione è stata affrontata ieri anche in
commissione lavori pubblici e ambiente di Palazzo Madama. «Il capogruppo del Movimento 5 Stelle ci ha confermato
la modifica dell' emendamento. Il lavoro comune fatto ha portato a questo risultato importante - commenta il senatore
veneziano Pd, Andrea Ferrazzi -. Questa insana idea della tassa è stata superata e nell' ente di gestione dovranno
esserci tutti gli enti locali. Ora si tratta di vigilare sulla formulazione finale dell' emendamento. Non vorremmo avere
altre brutte sorprese. Per il Mose, che è un' opera di interesse nazionale, deve pagare lo Stato. Venezia ha già pagato
per gli scandali e per i fondi che sono stati sottratti alla salvaguardia della città e della laguna per la grande opera.
Dopo i danni non può esserci anche la beffa».
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Venezia, nodo grandi opere tra Lega e M5S

In laguna i riflessi della vittoria leghista e della batosta grillina: sul tavolo grandi navi, Marghera, decreto sicurezza

VENEZIA. Non solo Tav, autonomia, cantieri e sicurezza. I nuovi equilibri
all' interno della maggioranza di governo interessano anche le partite
aperte in laguna. La sconfitta dei Cinquestelle, che hanno perso più o
meno metà dei loro voti, e l' avanzata della Lega salviniana - che li ha
praticamente raddoppiati - fa pendere la bilancia in favore di quest' ultima.
Grandi opere, prima di tutto. La prudenza grillina potrebbe essere presto
spazzata via.
Gli alleati gialloverdi si trovano in contrasto praticamente su tutto. E
adesso su alcuni fronti il treno potrebbe ricominciare a correre nella
direzione voluta da Salvini e dal centrodestra.
Grandi naviIl primo banco di prova sarà l' alternativa per le grandi navi in
laguna. Qui il fronte del porto, insieme al Comune di Brugnaro e alla
Regione di Luca Zaia, aveva indicato l' ipotesi Marghera. Nei giorni scorsi
benedetta - con un inusuale «Welcome» - anche dall' Unesco. Marghera
andava bene al governo del Pd - la proposta + dell' ex ministro Graziano
Delrio. Non va bene agli ambientalisti, che insistono per portare le navi
incompatibili «fuori dalla laguna». La decisione del ministro delle
infrastrutture Danilo Toninelli (M5s) è stata quella di ignorare Marghera.
E anche la soluzione di Venice cruise 2. 0, con le mettere le banchine al
Lido, davanti all' isola del Mose. «Approfondire le tre ipotesi di Chioggia,
Lido-lato spiaggia e Santa Maria del Mare», ha detto all' Autorità portuale.
Ma la decisione non è ancora presa. E la Lega, con il sottosegretario alle
Infrastrutture Edoardo Rixi, adesso insiste su Marghera.
MoseAnche sul Mose e sulla sua gestione Lega e Cinquestelle sono divisi. Alla vigilia del voto la proposta del ministro
Toninelli di istituire un nuovo commissario e di far pagare la manutenzione delle dighe con una tassa di scopo - poi
subito ritirata - La Lega intende invece gestire la laguna nell' ambito dell' autonomia, lasciando la gestione del Mose
allo Stato. Marghera e Sicurezza Anche qui da una parte i leghisti che spingono per le bonifiche più rapide e gli
investimenti nell' area ex industriale.
Dall' altra il ministro in area M5s dell' Ambiente (l' ex generale Costa) che chiede prudenza e invita a vigilare sui
protocolli di scavo dei fanghi e sull' inquinamento. Anche nel decreto sicurezza - voluto dalla Lega, frenato dai
Cinquestelle - c' è una richiesta ripetuta spesso in questi anni dal Comune al sindaco Brugnaro: la possibilità di attuare
il fermo e "tenere dentro per una notte teppisti e spacciatori". Anche qui i grillini frenano: «Quel decreto è
incostituzionale».
ScaviAltro nodo. La Lega insiste per la realizzazione delle nuove autostrade, i grillini dicono «no» alle nuove opere se
non necessarie. Inclusi i nuovi scavi in laguna. Anche qui, due visioni praticamente opposte.
Che faticano a convivere soprattutto dopo la vittoria leghista e la batosta M5s.
--A.V.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«Dragaggi e sedimenti per ricostruire la Laguna»

Roma - La laguna di Venezia «da 150 anni è soggetta a un processo di
degrado morfologico che vede la progressiva scomparsa degli ambienti
lagunari tipici. Le cause di questo processo sono l' innalzamento del
livello del mare, l' azione del vento, le attività antropiche. Oggi la laguna
perde sedimento e si stima in un milione di metri cubi il suo fabbisogno
per il recupero della sua morfologia naturale». Ecco perché nel caso di
Venezia «il tema dei sedimenti è cruciale».Così il direttore generale dell'
Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra),
Alessandro Bratti, in audizione oggi nella Commissione di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e illeciti ambientali, la cosiddetta
commissione Ecomafie, sul tema del dragaggio dei porti: «Il traffico
marittimo determina delle correnti di ritorno che trascinano il sedimento
verso il fondo, in parte catturato da correnti di marea e disperso verso il
mare, in parte resta sul fondale e deve essere dragato. Il suo recupero
può essere utile per ricostruire le strutture morfologiche naturali della
laguna», conclude.

The Medi Telegraph
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Area di crisi, la Regione annuncia per giugno l' arrivo di 12 milioni

In approvazione il bando per finanziare nuove attività Caso carbone: chiesto un incontro al ministero dello Sviluppo

Giovanni Vaccaro / SAVONA I nodi dell' economia e dell' occupazione nel
Savonese non possono aspettare che le nuove amministrazioni si siano
insediate. Ieri i problemi roventi dell' area di crisi complessa che fatica a
decollare e delle aziende in crisi (tra cui anche Piaggio, LaerH e
Bombardier) sono stati al centro di una serie di incontri in Regione e al
Ministero dello Sviluppo economico chiesti da Cgil, Cisl e Uil, ai quali
hanno partecipato anche Provincia di Savona, associazioni di categoria e
Autorità di sistema portuale.
L' assessore regionale Andrea Benveduti ha promesso che a fine giugno
verrà approvato il bando regionale da 12,5 milioni di euro per finanziare l'
insediamento o l' ampliamento delle nuove attività produttive dell' area di
crisi complessa savonese, soprattutto piccole e medie imprese.
Gli incentivi saranno erogati attraverso presti t i  r imborsabil i  e
accompagnamenti a fondo perduto, a fronte della presentazione di
progetti concreti, in modo da evitare il doppio passaggio preliminare con
le manifestazioni di interesse. La speranza è che possano essere
disponibili già nella finestra tra luglio e settembre.
Subito dopo Benveduti ha partecipato, insieme con i Comuni di Savona e
Cairo, i sindacati, e all' amministratore delegato del gruppo, Paolo
Cervetti, anche al tavolo sulla filiera delle rinfuse, che vede coinvolte
Terminal Alti Fondali, Funivie e Italiana Coke con oltre 500 occupati tra
diretti e indiretti.
La Regione chiederà un incontro al Mise e al Mit per verificare l'
avanzamento dell' ambientalizzazione degli impianti e se esista una pianificazione industriale, anche in prospettiva di
entrare nella filiera dell' acciaio con la produzione di coke per le fonderie.
Da risolvere anche il nodo dei finanziamenti bloccati: oltre 20 milioni di euro per Funivie e 16 milioni di euro per
Italiana Coke. I riflettori si sono accesi anche sulla vertenza sindacale di Mercatone Uno, che è stata oggetto di un
incontro al Mise. L' obiettivo è attivare la cassa integrazione straordinaria per i 1800 lavoratori del colosso dei mobili,
tra cui i dipendenti del polo albenganese lasciati a casa dopo l' improvviso fallimento dell' acquirente Shernon Holding.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Area di crisi complessa, Benveduti: "Bando da 12,5 mln al via a luglio"

"Per la filiera delle rinfuse chiederemo un incontro al Mise e al Mit" aggiunge l' assessore regionale

"Verrà approvato a fine giugno il bando regionale da 12,5 milioni di euro
per le nuove attività produttive dell' area di crisi industriale complessa di
Savona". Lo comunica l' assessore regionale allo Sviluppo economico
Andrea Benveduti all' incontro odierno con Provincia di Savona, sindacati,
associazioni di categoria e Autorità di Sistema Portuale. Una misura
tempestiva rivolta alle piccole e medie imprese, che vuole rispondere alle
esigenze di un territorio che è ancora in attesa dei finanziamenti del
bando nazionale. "Dopo i l nostro sollecito, abbiamo notato un
atteggiamento più propositivo. Ma, raccogliendo anche le istanze del
territorio, abbiamo condiviso la necessità di accelerare subito per partire
con la presentazione dei progetti a luglio". L' agevolazione sarà un mix tra
fondi a prestito rimborsabile più accompagnamento a fondo perduto.
"Abbiamo pensato alla presentazione dei progetti - continua Benveduti -,
e non alla manifestazione d' interesse, proprio per evitare un doppio
passaggio, che avrebbe creato le stesse criticità riscontrate con il bando
nazionale, non compatibili con i tempi d' investimento delle imprese".
Benveduti che, nel primo pomeriggio, ha avuto modo di presiedere anche
il tavolo dedicato alla cosiddetta "filiera delle rinfuse di Savona", durante il
quale ha comunicato che, oltre a raccogliere le preoccupazioni del
territorio, si farà parte attiva per verificare le prospettive e il monitoraggio
degli avanzamenti dell' azienda. "Chiederò un incontro al Mise e al Mit,
credo sia il caso di fare chiarezza. A Savona troviamo l' unica produzione
di coke in Italia, e una delle poche in Europa. È opportuno chiedere ai
ministeri competenti se esiste un' idea di pianificazione industriale che valorizzi la funzione strategica di una simile
produzione, anche nell' ottica di filiera integrata dell' acciaio" conclude l' assessore.

Savona News
Savona, Vado
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"Filiera delle rinfuse", Pasa (Cgil Savona): "No al blocco dei finanziamenti
pubblici per Funivie e Italiana Coke"

Il segretario Cgil savonese: "Chiediamo un tavolo per capire le ragioni di questo blocco, oltre 20 milioni di euro per
Funivie e oltre 16 per Italiana Coke"

Vertenza "filiera delle rinfuse" della provincia di Savona - Italiana coke,
Funivie e Alti Fondali. Commenta Andrea Pasa , segretario Cgil Savona:
"Si è tenuto oggi presso la regione Liguria l' incontro - richiesto da Cgil
Cisl Uil di Savona - sulla preoccupante situazione in cui versa l' intera
filiera che conta oltre 500 occupati tra diretti ed indiretti in tutta la
provincia. Erano presenti gli assessori Benveduti, Berrino, il sindaco di
Cairo Montenotte, l' assessore del comune di Savona, il presidente della
Provincia di Savona, l' autorità portuale e l' amministratore delegato
Cervetti delle tre società interessate. Abbiamo chiesto alla Regione
Liguria un impegno preciso: Intervenire nei confronti dei ministeri
attivando un tavolo di discussione con il territorio con MISE e MIT con l'
obbiettivo di capire le cause del blocco dei finanziamenti pubblici - oltre
20 milioni di euro per funivie e oltre 16 milioni di euro per Italiana Coke-. E
soprattutto cercare di capire i tempi e i progetti per riprendere il
finanziamento. Inoltre abbiamo chiesto di intervenire con il governo per
poter riconoscere "strategica" tutta la filiera delle rinfuse - visto che la
cojeria è una delle poche esistenti in Europa, l' infrastruttura delle Funivie
è l' unica in Europa ed evita il transito di oltre 250 camion al giorno x il
trasporto del carbone dal porto alla cokeria, quindi con un alto tasso di
ambientalizzazione del processo. L' assessore Benveduti è tutte le
istituzioni locali presenti ha garantito di effettuare una verifica attenta e
sollecita attraverso ai Ministeri interessati, per capire l' iter e soprattutto le
scelte politiche nazionali su questo comparto e settore strategico per il
nostro territorio e Paese oltre che occupazionale".

Savona News
Savona, Vado
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Il progetto Alacres2, finanziato con 2 milioni di euro, ha come capofila l' Università di Genova
Attraverso simulatori di realtà, si elaboreranno nuovi protocolli operativi per le emergenze

Dal vento alle mareggiate: gli scenari di crisi nei porti sotto la lente degli
ingegneri

Cosa succede in un porto in caso di crisi? Quanti tipi diversi di persone si
muovono in uno scenario portuale in allarme: civili, passeggeri, militari,
terminalisti, piloti? Come si riverbera un allarme portuale sulla città, sulla
sua sicurezza, sulla viabilità? Sono alcune delle domande alla base del
progetto Interreg Alacres2, coordinato dall' Università di Genova, con un
budget di circa 2 milioni di euro. L' obiettivo del programma, a cui
partecipano porti ed enti dell' alto Tirreno (da Cagliari a Tolone) è
elaborare, tramite simulatori di scenari, nuovi modelli di intervento in
situazioni com plesse e, tendenzialmente, disastrose. Il gruppo, di cui
fanno parte tra gli altri la Capitaneria di porto di Genova, quella di Cagliari,
il porto di Bastia, la Camera di commercio del Var in Francia e, anche,
Confindustria Genova, si è riunito ieri per la prima volta, ospite a
Ingegneria, presso villa Cambia so. Il professor Agostino Bruzzone -
coordinatore del progetto e direttore della Laurea Magistrale di Ingegneria
Strategica -, oltre a illustrare finalità e metodologia del lavoro, ha anche
messo a disposizione alcuni dispositivi che saranno utilizzati sia nella
fase di studio dei nuovi modelli di comportamento, sia in quella operativa.
Come ad esempio simulatori di realtà virtuale e aumentata che
consentono di avere la visuale completa dello scenario di crisi da
affrontare. «Il progetto prevede tre fasi suddivise in diversi step - ha
spiegato Bruzzone in Italiano, Inglese e Francese - l' individuazione delle
procedure, training e formazione, creazione di un laboratorio virtuale,
elaborazione di modelli, sperimentazione degli stessi. Perché è chiaro
che non vogliamo che questo resti uno studio chiuso nei dipartimenti ma, al contrario, l' obiettivo è che sia applicato e
adottato nei porti». Da notare che proprio in questi mesi, nei porti liguri, si sta lavorando per adottare nuove misure
per la sicurezza dei lavoratori in caso un' emergenza di mal tempo come quella di fine ottobre scorso quando il vento
era talmente forte da far cadere i container in un porto come quello della Spezia. «Alacres utilizzerà le più moderne
tecniche di simulazione nella creazione di un laboratorio virtuale capace di sperimentare e finalizzare le soluzioni con
procedure e tecnologie implementate trasversalmente tra i diversi attori coinvolti - spiega ancora Bruzzone - Non
solo: sarà necessario inserire anche il fattore dello stress umano di fronte a uno scenario di crisi». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 40



 

mercoledì 29 maggio 2019
Pagina 7

[ § 1 4 1 1 4 7 1 0 § ]

L' economia del mare

Il colosso dei container sceglie Genova per il Sud Europa

Hapag Lloyd sposta da Amburgo a piazza della Vittoria il controllo del Mediterraneo

di Massimo Minella È un gigante e come tale ha grandi braccia. A
Genova, nella sede di piazza della Vittoria, Hapag Lloyd Italy, il braccio
operativo di una delle più importanti compagnie armatoriali al mondo,
occupa più di trecento dipendenti, dopo la fusione nel 2017 con un altra
compagnia big del settore come Uasc.
Adesso la succursale italiana della compagnia tedesca, storicamente
operativa nel porto di Amburgo, non dovrà più occuparsi dei porti
nazionali, ma di tutti quelli che si affacciano sul Mediterraneo. A dare l'
annuncio dell' incarico affidato a Hapag Lloyd Italy, che avrà appunto la
responsabilità di tutto il Sud Europa, è stata ieri Assagenti, l' associazione
degli agenti e dei mediatori marittimi genovesi, di cui fa parte anche la
società di piazza di Vittoria. «Non era affatto una decisione scontata -
commenta con soddisfazione il segretario generale di Assagenti
Massimo Moscatelli - Quando si è trattato di decidere, hanno optato per
Genova, ne siamo felici. Tutti parlano, anche comprensibilmente, del
valore dell' economia del mare per la nostra città, ma questo è un
esempio tangibile, che andrà anche a migliorare la situazione
occupazionale nel nostro settore».
Associazione leader in Italia, con 3.500 addetti sugli 8mila complessivi
divisi in circa seicento aziende, Assagenti Genova attende ora di
conoscere nel dettaglio i piani di sviluppo dell' operazione.
Di certo, ci sarà una crescita delle figure che verranno destinate a
coordinare tutte le attività del Sud Europa, uomini e donne che verranno a lavorare e vivere qui, anche se non è
affatto da escludere che il nuovo incarico non determini anche nuova occupazione sul territorio. Già oggi a Genova
sono presenti le sedi nazionali di grandi compagnie come Maersk, Zim e altre. Basi operative che controllano il carico
in tutti i porti d' Italia.
«Adesso la sede di Genova di Hapag Lloyd, che può già contare su circa trecento addetti dopo la fusione con Uasc,
sarà capofila della parte commerciale e del booking di tutto il Sud Europa » continua Moscatelli. Una decisione
strategica che va a premiare proprio la Lanterna. Al momento, infatti, Hapag Lloyd controllava da Amburgo tutta
quanta l' Europa. Con questa decisione alla casa madre tedesca resterà tutta la parte del Nord Europa, mentre a
Genova passerà il Sud, che significa, oltre all' Italia, "Iberia", cioè Spagna e Portogallo, Egitto e Turchia.
« La nostra città diventerà appunto capofila di un' attività che prevede specializzazione e profonda conoscenza del
business - continua il segretario generale di Assagenti - Verranno persone con spiccate capacità professionali, dal
punto di vista del know how e di come si sta evolvendo il settore lungo la filiera di un trasporto che unisce varie
modalità. Davvero un risultato importante».
In una città chiamata spesso a fare i conti con crisi ed emergenze, si rafforza sempre più il valore della blue economy,
vero motore dell' economia cittadina e regionale. Proprio dall' economia del mare, infatti, può prendere corpo quel
piano di sviluppo che unisce il trasporto declinato a Genova in tutte le sue modalità. Lungo il filo della sua costa,
infatti, corrono senza soluzione di continuità tutti segmenti del trasporto, da quello via mare, alla rotaia e alla strada,
fino al cielo, servito dall' aeroporto.
Una peculiarità solo in parte sfruttata e che può garantire ricchezza e lavoro. « Noi ne siamo convinti, la blue economy
è la forza trainante - chiude Moscatelli - Lo sentiamo dire spesso, a volte anche troppo. Ma la risposta migliore è
sempre quella degli esempi concreti, come appunto la scelta di Hapag Lloyd».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ITALIA/YEMEN

In arrivo a Genova cargo saudita di armi. Camalli e ong in allerta

C' è un' altra nave saudita carica di armamenti per la guerra in Yemen in
arrivo a Genova e i camalli, la Cgil e i pacifisti sono già in pre -allerta.
Il cargo si chiama Bahri Ta buk e, secondo Marinetraffic, ieri era ancora in
banchina nel porto di Marsiglia. L' intenzione è impedire le operazioni di
carico com' è stato per la gemella Bahri Yanbu, partita dal porto di
Genova il 21 maggio senza essere riuscita a caricare i materiali bellici, un'
ampia gamma di generatori elettrici trasferiti al Centro smistamento
merci. Secondo le informazioni in possesso di Francesco Vignarca di
Rete Disarmo, di Opal e del sito francese Disclose, la Bahri Tabuk entro
oggi dovrebbe ultimare il carico dei cannoni di precisione Caesar,
fabbricati in Francia dalla Nexter e già usati in Yemen nel giugno scorso,
anche se a portuali e pacifisti francesi le autorità negano che il carico
riguardi attrezzatura militare.
I pacifisti hanno inviato due lettere, al governo e al Parlamento, per
chiedere di sospendere l' invio di ogni tipo di materiali d' armamento alla
coalizione miliare capeggiata dall' Arabia saudita e colpevole di «crimini
di guerra». E chiedono comunque ai lavoratori del porto di vigilare. (r.g.
)

Il Manifesto
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 42



 

martedì 28 maggio 2019
[ § 1 4 1 1 4 7 0 7 § ]

Amnetsy International: «Nuove navi piene di armi in arrivo, sia alta l' attenzione
nei porti liguri»

L' organizzazione lancia l' allarme: vietato abbassare la guardia dopo la protesta dello scorso 20 maggio nello scalo
del capoluogo ligure

«Manteniamo alta l' attenzione nei porti liguri e in tutti quelli italiani»: l'
appello arriva da Amnesty International, che insieme con le organizzazioni
che compagno la "Rete Disarmo" lancia un allarme sulla possibilità che,
dopo la Bahri Yanbu, altre navi caricate con materiali militari destinati all'
Arabia Saudita possano fare scalo nel porto del capoluogo ligure e in
generale in altri scali italiani. «Una nuova minaccia si affaccia sulle coste
italiane: sono in arrivo altre navi simili della stessa compagnia - fa sapere
Amnesty - Bisogna monitorare tutti i porti e gli aeroporti, soprattutto a
Cagliari, dove da anni vengono caricate le bombe della RWM Italia
destinate alla coalizione guidata dall' Arabia Saudita. La Compagnia di
navigazione nazionale dell' Arabia Saudita, nota anche con il nome di
Bahri, è dotata della più grande della flotta della monarchia saudita. Sono
sei le navi-cargo che percorrono la medesima rotta dai porti canadesi e
statunitensi a quelli britannici e nel Mediterraneo: più o meno ogni due
settimane giungono ad un porto sulla medesima rotta». Prima o poi,
sottolinea l' organizzazione, tutte toccheranno i grandi terminal militari
degli Stati Uniti e del Canada dove imbarcheranno sistemi militari e
armamenti, così come accaduto per la Bahri Yambu: «In numerose
occasioni nel 2018 e nel febbraio 2019 nelle stive delle navi Bahri sono
stati individuati armamenti pesanti tra cui numerosi esemplari di "Gurkha"
(Armoured rapid patrol vehicle prodotto da Terradyne Inc., Florida),
"MaxxPro" (veicoli blindati prodotte da Navistar, Illinois, uno dei maggiori
contractors del Pentagono), LAV-25 (Light armoured vehicles, cioè
blindati gommati 8×8 prodotti da General Dynamics Land System Canada), carri armati leggeri, trailer con antenne
satellitari. Per questo riteniamo indispensabile continuare a monitorare questi cargo insieme alle altre associazioni
della società civile europea e intensificare i preziosi rapporti con i lavoratori portuali degli scali liguri e con i loro
sindacati di rappresentanza affinché non vengano caricati su queste navi sistemi militari e armamenti che possono
venire utilizzati dalle forze armate saudite o emiratine nel conflitto in Yemen». La Bahri Yanbu era arrivata nel porto di
Genova lo scorso 20 maggio, scatenando la protesta dei portuali , dei comitati e delle associazioni che hanno
protestato contro un potenziale contribuito all' invio di materiale bellico per la guerra in Yemen. Proprio i camalli
genovesi si erano schierati per impedire le operazioni di carico, e alla fine la nave era ripartita dopo avere imbarcato
soltanto materiale civile.

Genova Today
Genova, Voltri
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Genova, navi-cargo saudite in partenza con materiali militari italiani bloccate
dai lavoratori portuali

Altre sono in arrivo. L' appello di Amnesty International: "Manteniamo alta l' attenzione nei porti ed estendiamola
anche negli aeroporti"

ROMA - La nave cargo saudita Bahri Yanbu è partita martedì della scorsa
settimana dal porto di Genova e, grazie alla mobilitazione dei lavoratori
portuali, non ha caricato i materiali militari italiani destinati ai sauditi,
materiali evidentemente destinati alla sanguinosa guerra che sta
devastando lo Yemen e sfibrando le resistenze della popolazione civile.
Ma sono in arrivo altre navi simili della stessa compagnia: "Manteniamo
alta l' attenzione nei porti liguri - si legge in un rapporto di Amnesty
International - e chiediamo di estenderla a tutti i porti e aeroporti,
soprattutto a Cagliari, dove da anni vengono caricate le bombe della
RWM Italia destinate alla coalizione guidata dall' Arabia Saudita nello
Yemen. Il blocco dei lavoratori portuali. La nave cargo saudita Bahri
Yanbu è partita alla volta di Alessandria d' Egitto, con destinazione finale
Gedda, in Arabia Saudita. Grazie alla mobilitazione internazionale e
soprattutto dei lavoratori portuali di Genova e dei loro sindacati, la Bahri
Yanbu non ha caricato nei nostri porti i materiali militari di produzione
italiana destinati ai sauditi. Un' ampia serie di generatori elettrici è stata
trasferita al Centro smistamento merci (Csm) per essere ispezionati. Le
foto dell' Osservatorio OPAL di Brescia. Dalle foto di cui l' Osservatorio
OPAL Brescia è in possesso, sulle placche identificative dei generatori
Teknel rimasti a terra a Genova è ben visibile il destinatario finale:
"Ministry of National Guard Saudi Arabia", Project name: "SMTS" che sta
per Space Missile and Tracking System. Si tratta, pertanto di materiale ad
uso militare e questo confuta ogni dubito rispetto all' utilizzo finale di
queste attrezzature, che non è quindi per uso civile. Ad ulteriore conferma di ciò, tale autorizzazione all' esportazione
verso l' Arabia Saudita risulta infatti anche nella relazione annuale del Governo al Parlamento sull' export di materiali
ad uso militare nel 2018. Nuove navi cargo saudite in arrivo. La Bahri Yanbu è la più grande della flotta della
monarchia saudita che è composta da sei navi-cargo che percorrono la medesima rotta dai porti canadesi e
statunitensi a quelli britannici e nel Mediterraneo: più o meno ogni due settimane giungono ad un porto sulla medesima
rotta. A Genova sono prossimamente previsti gli arrivi della Bahri Tabuk (dopo il 28 maggio), Bahri Jazan (21 giugno),
Bahri Jeddah (13 luglio), Bahri Abha (3 agosto) e Bahri Hofuf (23 agosto). Come nel caso della Bahri Yabu, prima di
Genova, tutte toccheranno i grandi terminal militari degli Stati Uniti e del Canada dove imbarcheranno sistemi militari e
armamenti. Armamenti pesanti. In numerose occasioni nel 2018 e nel febbraio 2019 nelle stive delle navi Bahri sono
stati individuati armamenti pesanti tra cui numerosi esemplari di "Gurkha" (Armoured rapid patrol vehicle prodotto da
Terradyne Inc., Florida), "MaxxPro" (veicoli blindati prodotte da Navistar, Illinois, uno dei maggiori contractors del
Pentagono), LAV-25 (Light armoured vehicles, cioè blindati gommati 8x8 prodotti da General Dynamics Land System
Canada), carri armati leggeri, trailer con antenne satellitari, ecc. Per questo riteniamo indispensabile continuare a
monitorare questi cargo insieme alle altre associazioni della società civile europea e intensificare i preziosi rapporti
con i lavoratori portuali degli scali liguri e con i loro sindacati di rappresentanza affinché non vengano caricati su
queste navi sistemi militari e armamenti che possono venire utilizzati dalle forze armate saudite o emiratine nel
conflitto in Yemen. Le richieste al Governo italiano. "Chiediamo al governo italiano - dice un documento di Amnesty -
di sospendere l' invio di ogni tipo di materiali d' armamento alla coalizione miliare capeggiata dall' Arabia Saudita e
dagli Emirati Arabi Uniti che da più di quattro anni è intervenuta nel conflitto in Yemen utilizzando anche bombe aeree
di fabbricazione italiana per effettuare bombardamenti indiscriminati che gli esperti delle Nazioni Unite hanno definito
come "crimini di guerra". Queste esportazioni sono in totale contrasto con la legge 185/1990 e col Trattato
internazionale sul commercio delle armi (ATT) ratificato dal nostro Paese". Si chiede coerenza al presidente Conte.
"Chiediamo al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte - prosegue la nota - di dare prontamente attuazione alla sua
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dichiarazione del 28 dicembre scorso in cui, davanti alla stampa nazionale e internazionale, ha affermato che «il
governo italiano è contrario alla vendita di armi all' Arabia Saudita per il ruolo che sta svolgendo nella guerra in Yemen.
Adesso si tratta solamente di formalizzare questa posizione e di trarne delle conseguenze». Di farsi pertanto
promotore, presso i paesi dell' Unione europea, di un' istanza di embargo o almeno di sospensione di forniture di
armamenti e sistemi militari nei confronti dell' Arabia Saudita e degli Emirati Arabi Uniti così come richiesto da
numerose risoluzioni votate ad ampia maggioranza nel parlamento europeo". Al Parlamento Italiano. "Chiediamo al
Parlamento - dice ancora il documento diffuso da Amnesty - di farsi carico del problema delle forniture di armi italiane
nelle zone di conflitto, in particolare per quanto riguarda la guerra in corso in Yemen. In questo senso chiediamo che
sia finalmente calendarizzato e affrontato il dibattito in Commissione Esteri alla Camera fermo ormai da troppi mesi
pur in presenza di alcuni testi di Risoluzione già formalmente presentati". Ai lavoratori portuali e aereoportuali.
"Chiediamo di mantenere alta l' attenzione su tutti i materiali di tipo militare destinati a Paesi esteri che possono
essere utilizzati per commettere gravi violazioni del diritto umanitario e delle convenzioni internazionali sancite dall'
Italia. Di rifiutarsi di offrire il proprio lavoro per effettuare trasbordi di questi materiali militari, in particolare di quelli
destinati alle forze armate dei Paesi impegnati nel conflitto in Yemen. E chiediamo ai loro sindacati - si legge ancora
nel documento - di predisporre le misure necessarie affinché i lavoratori che non intendono offrire il loro lavoro, siano
pienamente tutelati". A tutte le associazioni della società civile . "Chiediamo - infine - di manifestare la propria
adesione a queste richieste e di coordinarsi con le nostre associazioni che hanno ripetutamente chiesto ai precedenti
Governi e all' attuale Governo Conte di sospendere l' invio di sistemi militari all' Arabia Saudita". La nota è stata
sottoscritta da Amnesty International Italia, Comitato per la riconversione RWM e il lavoro sostenibile, Movimento dei
Focolari Italia, Rete della Pace, Rete Italiana per il Disarmo, Save the Children Italia. Nota tecnica sul materiale
bloccato a Genova e ancora in porto. L' azienda Teknel di Roma, nel 2018 ha ricevuto, per la prima volta, l'
autorizzazione a esportare all' Arabia Saudita 18 gruppi elettrogeni TK 13046 del valore quasi 8 milioni di euro
utilizzati per alimentare shelter di comunicazione, comando e controllo in grado di gestire anche droni, comunicazioni
e centri di comando aereo e terrestre. L' approfondimento quotidiano lo trovi su Rep: editoriali, analisi, interviste e
reportage . La selezione dei migliori articoli di Repubblica da leggere e ascoltare. Saperne di più è una tua scelta
Sostieni il giornalismo! Abbonati a Repubblica.
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L' EVENTO SU INIZIATIVA DI ATENA

I protagonisti del porto spezzino a convegno su presente e futuro

- LA SPEZIA - OGGI alle ore 14 nell' Auditorium della Autorità di sistema
portuale del mar ligure orientale della Spezia, convegno "Il porto della
Spezia - Situazione e prospettive" organizzato dalla locale sezione di
Atena, associazione italiana di tecnica navale, in collaborazione con l'
Autorità portuale.
Parteciperanno i rappresentanti di tutte le componenti, pubbliche e
private, del porto spezzino, pertracciare il quadro sulle politiche di
sviluppo in atto, sui piani industriali e modalità operative dei vari operatori
e altro.
PRIMO intervento quello dell' ingegner Francesco Di Sarcina, segretario
generale dell' Adsp, su "Prospettive di sviluppo dei porti commerciali e
focus sul sistema portuale del Mar Ligure Orientale"; seguono gli
interventi dell comandante della Capitaneria di Porto della Spezia
Massimo Seno, del presidente del gruppo ormeggiatori del porto Walter
Mariotti, del capo pilota dei Piloti comandante Roberto Maggi e dell' ad
dei Rimorchiatori Riuniti Spezzini Paolo Visco e del responsabile
operativo Osvaldo Farina.
NELLA SECONDA parte del convegno interverranno Elvio La Tassa dell'
Agenzia delle dogane; Daniele Testi di Contship Italia; Maurizio Solinas di
Tarros Group; Salvatore Avena segretario generale delle associazioni
Agenti marittimi, Case di spedizione e Doganalisti. Le conclusioni alle 19. L' evento è aperto al pubblico.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Ferrovia Pontremolese, l'unione fa la forza

Cittadini, amministratori e società civile di tre regioni si daranno appuntamento a Pontremoli. Mondo universitario,
autorità dei trasporti, politici e sindacati hanno aderito al Manifesto di Legambiente. "Opera fondamentale".

Lunigiana - Tutti a Pontremoli. Sabato 1° giugno carovane simboliche
viaggeranno in treno dalla Toscana, Emilia Romagna e Liguria per darsi
appuntamento nell' antica città di Apua dove Legambiente organizza una
giornata dedicata alla Ferrovia Pontremolese e al suo fondamentale
colleamento verso il Brennero: un' iniziativa per ribadire l' utilità dell' opera
di ammodernamento di questa direttrice e per confrontarsi insieme sui
vantaggi che essa comporterebbe per l' ambiente, il clima e per lo
sviluppo locale. Tanti gli aderenti, tra sindaci, candidati, parlamentari e
rappresentanti di altri enti. Sostenere le aree interne dell' Appennino
agevolando pendolari, favorendo i l  turismo e semplif icando lo
spostamento di merci nell' asse Tirreno-Brennero. Sono alcune dei
benefici che porterebbe l' ammodernamento del collegamento ferroviario
la Spezia-Pontremoli-Parma e il suo collegamento verso Verona ed il
Brennero. L' attuale linea "Pontremolese" collega Parma con la Spezia
passando per alcuni centri vitali dell' Appennino, come Pontremoli e
Borgo Val di Taro, comuni che di fatto sono da riferimento per aree
marginali della montagna. Lungo i 103 chilometri di linea sono presenti
anche fermate minori di servizio ai pendolari verso Parma e la Spezia. La
linea è per il 50% a binario unico e mostra pendenze elevate che riducono
le dimensioni utili di treni, soprattutto quelli per le merci. Eppure la ferrovia
ha al suo sbocco uno dei porti più importanti del paese. Per queste
ragioni Legambiente ha lanciato un Manifesto a favore della linea: per
sottolineare l' urgenza di interventi di ammodernamento della linea Parma
La Spezia ai fini di ridurre i tempi di percorrenza per le persone e favorire i convogli merci più moderni, completare il
collegamento ferroviario verso il Brennero per unire via ferro i flussi di persone e merci tra il Tirreno ed il Centro-Nord
Europa. Treni più efficienti e frequenti verso i due capoluoghi potrebbero inoltre spostare pendolari dalla gomma al
ferro riducendo traffico ed inquinamento. Alla carovana del 1° giugno a Pontremoli saranno presenti tra gli altri, l' On.
Andrea Orlando, il Presidente dell' Autorità Portuale Mar Ligure Orientale Carla Roncallo, il Presidente dell' interporto
di Parma (CEPIM spa), Università di Parma, l' Assesssore Regionale all' Ambiente dell' Emilia Romagna, il presidente
della Provincia di Parma Diego Rossi, il Vicepresidente della Commissione Infrastrutture del Consiglio Regionale
della Toscana, il Presidente dell' Unione di Comuni Montana Lunigiana e rappresentanti e candidati dei Comuni lungo
la linea e del Parco Nazionale dell' Appennino Tosco Emiliano in primis il presidente Fausto Giovannelli. Oltre a questi
hanno sottoscritto il Manifesto il sindaco di Borgo Taro e presidente della provincia di Parma Diego Rossi, l'
assessore alle infrastrutture e mobilità Regione Toscana Vincenzo Ceccarelli, i sindaci di Aulla e Pontremoli Valettini e
Baracchini, l' assessore regionale dell?Emilia Romagna Paola Gazzolo, il pro-rettore dell' università di Parma Fabrizio
Storti, il sindaco uscente a Colorno Michele Canova, così come Giacomo Giannarelli, consigliere regionale e
Vicepresidente Commissione Territorio, ambiente, mobilità, infrastrutture, della Toscana. Con loro diversi sindaci dell'
Appennino parmense, candidati e in carica, sia di centrodestra che di centrosinistra, la Cgil di Parma e la Cisl di
Parma e Piacenza. Una lista in continuo aggiornamento. La delegazione in partenza dall' Emilia si darà appuntamento
sul treno in partenza alle 9,35 da Fornovo Taro. La delegazione in partenza dalla Liguria si darà appuntamento sul
treno in partenza alla Spezia Centrale ore 9.27 (Santo Stefano M. ore 9.44). La delegazione in partenza dalla Toscana
si darà appuntamento sul treno in partenza ad Aulla ore 9.52. Tutti i cittadini sono invitati ad aderire alla giornata,
salendo sul treno almeno per un tratto e visitando uno dei centri lungo la sua linea. La giornata si aprirà con l' arrivo
alle 10.30 alla stazione di Pontremoli delle carovane e successiva conferenza stampa. Delegazioni di Legambiente,
amministratori, portatori di interesse e cittadini partiranno da la Spezia, Aulla e Parma, ricevuti dal sindaco di
Pontremoli. Alle 11 confronto pubblico presso le Stanze del Teatro della Rosa di Pontremoli, sarà anche l' occasione
per presentare i firmatari che hanno già aderito al Manifesto. Al termine è prevista una condivisione simbolica dei
prodotti tipici dei territori della Lunigiana, la Spezia e Parma. Su richiesta invece si potrà prenotare il pranzo tipico e la

Citta della Spezia
La Spezia
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visita ai tesori di Pontremoli alla scoperta dell' Appennino Tosco-Emiliano. Martedì 28 maggio 2019 alle 10:39:47
redazione@cittadellaspezia.com.
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La Spezia: Laghezza eletto presidente della sezione logistica di Confindustria
La Spezia

(FERPRESS) - La Spezia, 28 MAG - Alessandro Laghezza è stato eletto
all' unanimità Presidente della Sezione Logistica di Confindustria La
Spezia, con il sostegno di tutte le componenti della comunità portuale,
ossia Terminal, Agenti, Spedizionieri, Doganalisti e operatori logistici in
genere. Una nomina che assume un significato particolare anche nell'
ottica della strategia da tempo perseguita proprio da Laghezza, sia nell'
ambito Confetra, che Fedespedi. "Il settore della logistica ha subito e sta
subendo in  quest i  anni  -  ha af fermato Laghezza -  profonde
trasformazioni, che ne stanno modificando radicalmente la struttura.
Gigantismo navale e guerra dei noli hanno portato a una rapida
concentrazione dei vettori marittimi mondiali, che ormai sono, nel settore
del trasporto container, meno di dieci, raggruppati in tre conference che si
dividono la quasi totalità del traffico e condizionano di fatto il mercato. A
questa concentrazione si affianca un processo di costante integrazione
verticale, che vede i vettori marittimi scendere a terra, acquisire e
partecipare come pr imo obiett ivo al  Terminal per poi  andare
progressivamente ad appropriarsi di altri anelli a valore aggiunto della
catena logistica, a cominciare da trasportatori e forwarders, oppure a
creare nuove iniziative commerciali anche rivolte direttamente alla merce,
con l' offerta di servizi door to door". "A ciò - ha proseguito il neo
Presidente della Sezione Logistica di Confindustria La Spezia -  s i
aggiungono fenomeni di natura transazionale come la Belt and Road
Iniziative, che prevede il coinvolgimento diretto di uno Stato in tutta la
catena logistica e l' entrata del mercato logistico dei colossi dell' e-commerce, come Amazon ed Alibaba, elementi
questi destinati a incidere profondamente sulla struttura del settore. In questo scenario, nel quale anche gli stessi
international global forwarders si aggregano per ridurre i costi e aumentare il proprio peso contrattuale nei confronti
dei vettori marittimi, loro fornitori e allo stesso tempo concorrenti, e internalizzano funzioni tipicamente affidate a
soggetti specializzati, come le operazioni doganali. Sono gli operatori indipendenti, siano essi Terminal che piccoli
Spedizionieri, Agenti o Trasportatori, a essere a rischio se non rilanciano la sfida puntando su professionalità,
innovazione e aggregazione". "La Sezione Logistica di Confindustria La Spezia, che sono stato chiamato a
presiedere - ha concluso Laghezza - ha la particolarità di essere un vero e proprio laboratorio nazionale e quindi è il
luogo giusto per sviluppare iniziative comuni rivolte alla competitività e alla crescita del nostro porto, trovando il giusto
equilibrio fra le diverse categorie di operatori, promuovendone sinergia e crescita nel rispetto dei ruoli. Il tutto in un
momento storico fondamentale per il porto di La Spezia, impegnato in un piano di investimenti nel settore container e
crociere che ne cambierà completamente il volto nei prossimi 5 anni e che deve essere governato in costante dialogo
con Istituzioni Pubbliche e soggetti privati coinvolti, per garantirne tempistiche ed efficienza. Una sfida importante, alla
quale anche Confindustria La Spezia darà il suo contributo".

FerPress
La Spezia
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Laghezza eletto presidente della Sezione Logistica di Confindustria La Spezia

È - ha ricordato - il luogo giusto per sviluppare iniziative comuni rivolte
alla competitività e alla crescita del porto spezzino Alessandro Laghezza,
presidente e amministratore delegato del gruppo Laghezza, è stato eletto
all' unanimità presidente della Sezione Logistica di Confindustria La
Spezia, con il sostegno di tutte le componenti della comunità portuale,
ossia terminal, agenti, spedizionieri, doganalisti e operatori logistici. «La
Sezione Logistica di Confindustria La Spezia, che sono stato chiamato a
presiedere - ha dichiarato Laghezza - ha la particolarità di essere un vero
e proprio laboratorio nazionale e quindi è il luogo giusto per sviluppare
iniziative comuni rivolte alla competitività e alla crescita del nostro porto,
trovando il giusto equilibrio fra le diverse categorie di operatori,
promuovendone sinergia e crescita nel rispetto dei ruoli. Il tutto in un
momento storico fondamentale per il porto di La Spezia, impegnato in un
piano di investimenti nel settore container e crociere che ne cambierà
completamente il volto nei prossimi cinque anni e che deve essere
governato in costante dialogo con istituzioni pubbliche e soggetti privati
coinvolti, per garantirne tempistiche ed efficienza. Una sfida importante,
alla quale anche Confindustria La Spezia darà il suo contributo». In
occasione della nomina Laghezza ha tracciato un quadro del settore della
logistica, comparto - ha rilevato che «ha subito e sta subendo in questi
anni profonde trasformazioni, che ne stanno modificando radicalmente la
struttura. Gigantismo navale e guerra dei noli - ha spiegato il neo
presidente della Sezione Logistica dell' associazione degli industriali
spezzini - hanno portato a una rapida concentrazione dei vettori marittimi mondiali, che ormai sono, nel settore del
trasporto container, meno di dieci, raggruppati in tre conference che si dividono la quasi totalità del traffico e
condizionano di fatto il mercato. A questa concentrazione si affianca un processo di costante integrazione verticale,
che vede i vettori marittimi scendere a terra, acquisire e partecipare come primo obiettivo al terminal per poi andare
progressivamente ad appropriarsi di altri anelli a valore aggiunto della catena logistica, a cominciare da trasportatori e
forwarders, oppure a creare nuove iniziative commerciali anche rivolte direttamente alla merce, con l' offerta di servizi
door to door». «A ciò - ha proseguito Laghezza - si aggiungono fenomeni di natura transazionale come la Belt and
Road Iniziative, che prevede il coinvolgimento diretto di uno Stato in tutta la catena logistica e l' entrata del mercato

Informare
La Spezia

Road Iniziative, che prevede il coinvolgimento diretto di uno Stato in tutta la catena logistica e l' entrata del mercato
logistico dei colossi dell' e-commerce, come Amazon ed Alibaba, elementi questi destinati a incidere profondamente
sulla struttura del settore. In questo scenario, nel quale anche gli stessi international global forwarders si aggregano
per ridurre i costi e aumentare il proprio peso contrattuale nei confronti dei vettori marittimi, loro fornitori e allo stesso
tempo concorrenti, e internalizzano funzioni tipicamente affidate a soggetti specializzati, come le operazioni doganali.
Sono - ha concluso Laghezza - gli operatori indipendenti, siano essi terminal che piccoli spedizionieri, agenti o
trasportatori, a essere a rischio se non rilanciano la sfida puntando su professionalità, innovazione e aggregazione».
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Laghezza nominato presidente della Sezione Logistica di Confindustria La
Spezia

Eletto con il sostegno di tutte le componenti della comunità portuale, ossia Terminal, Agenti, Spedizionieri,
Doganalisti e operatori logistici in genere

Alessandro Laghezza è stato eletto all' unanimità presidente della
Sezione Logistica di Confindustria La Spezia, con il sostegno di tutte le
componenti della comunità portuale, ossia Terminal, Agenti, Spedizionieri,
Doganalisti e operatori logistici in genere. Una nomina coerente con la
strategia da tempo perseguita proprio da Laghezza, sia nell' ambito
Confetra, che Fedespedi. "Il settore della logistica ha subito e sta
subendo in  quest i  anni  -  ha af fermato Laghezza -  profonde
trasformazioni, che ne stanno modificando radicalmente la struttura.
Gigantismo navale e guerra dei noli hanno portato a una rapida
concentrazione dei vettori marittimi mondiali, che ormai sono, nel settore
del trasporto container, meno di dieci, raggruppati in tre conference che si
dividono la quasi totalità del traffico e condizionano di fatto il mercato. A
questa concentrazione si affianca un processo di costante integrazione
verticale, che vede i vettori marittimi scendere a terra, acquisire e
partecipare come pr imo obiett ivo al  Terminal per poi  andare
progressivamente ad appropriarsi di altri anelli a valore aggiunto della
catena logistica, a cominciare da trasportatori e forwarders, oppure a
creare nuove iniziative commerciali anche rivolte direttamente alla merce,
con l' offerta di servizi door to door". "A ciò - ha proseguito il neo
presidente della Sezione Logistica di Confindustria La Spezia -  s i
aggiungono fenomeni di natura transazionale come la Belt and Road
Iniziative, che prevede il coinvolgimento diretto di uno Stato in tutta la
catena logistica e l' entrata del mercato logistico dei colossi dell' e-
commerce, come Amazon ed Alibaba, elementi questi destinati a incidere profondamente sulla struttura del settore. In
questo scenario, nel quale anche gli stessi international global forwarders si aggregano per ridurre i costi e aumentare
il proprio peso contrattuale nei confronti dei vettori marittimi, loro fornitori e allo stesso tempo concorrenti, e
internalizzano funzioni tipicamente affidate a soggetti specializzati, come le operazioni doganali. Sono gli operatori
indipendenti, siano essi Terminal che piccoli Spedizionieri, Agenti o Trasportatori, a essere a rischio se non rilanciano
la sfida puntando su professionalità, innovazione e aggregazione". "La Sezione Logistica di Confindustria La Spezia,
che sono stato chiamato a presiedere - ha concluso Laghezza - ha la particolarità di essere un vero e proprio
laboratorio nazionale e quindi è il luogo giusto per sviluppare iniziative comuni rivolte alla competitività e alla crescita
del nostro porto, trovando il giusto equilibrio fra le diverse categorie di operatori, promuovendone sinergia e crescita
nel rispetto dei ruoli. Il tutto in un momento storico fondamentale per il porto di La Spezia, impegnato in un piano di
investimenti nel settore container e crociere che ne cambierà completamente il volto nei prossimi 5 anni e che deve
essere governato in costante dialogo con Istituzioni Pubbliche e soggetti privati coinvolti, per garantirne tempistiche
ed efficienza. Una sfida importante, alla quale anche Confindustria La Spezia darà il suo contributo".

Informazioni Marittime
La Spezia
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La Spezia al Break Bulk Brema con Tarros e Dario Perioli

BREMA Nell'edizione 2019 del Break Bulk, la fiera annuale di Brema che
riunisce i principali operatori internazionali con l'obiettivo di far incontrare
domanda e offerta nel settore del general cargo, erano due gli operatori
presenti nello stand dell'AdSP realizzato dall'Ente per promuovere e
creare business nei settori delle rinfuse e del project cargo: Tarros S.p.A.
Master Project per La Spezia, MDC Terminal di Dario Perioli S.p.A. per
Marina di Carrara.L'Autorità d i  Sistema Portuale ha puntato molto
quest'anno sul coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare
all'evento con l'obiettivo di fare sistema ed attrarre ulteriori traffici. Traffici
che potranno aumentare anche grazie anche agli investimenti da parte
pubblica e privata che consentiranno di ampliare fino al 25% lo spazio
dedicato alle banchine in entrambi gli scali. Lavori infrastrutturali che sono
stati mostrati nel corso di una presentazione all'interno dello stand ai
clienti consolidati ed a quelli interessati alle potenzialità del sistema d i
porti del mar ligure orientale.Per l'AdSP il segretario generale Francesco
Di Sarcina, presente all'evento con la responsabile comunicazione,
promozione e marketing, Monica Fiorini, ha così commentato: L'Autorità
di Sistema porta avanti con convinzione il percorso di affiancamento ai
propri terminalisti nella fase di acquisizione di nuovi traffici, nell'intento di
aumentare la strategicità dei nostri porti nel bacino del Mediterraneo: i
lusinghieri risultati fin qui ottenuti in termini di crescita dei traffici non ci
inducono a mollare la presa ma, al contrario, ad imprimere ancora più
energia nel lavoro che, coi nostri collaboratori e con tutto il validissimo
cluster portuale spezzino e carrarino, stiamo portando avanti, pur tra inevitabili difficoltàIl Gruppo Tarros prosegue
nello sviluppo di soluzioni commerciali ottimali per i propri clienti. In particolare, Master Project, azienda specializzata
nel project cargo, è in grado, sfruttando il network Tarros, di fornire servizi altamente specializzati ed efficienti. La
vivacità di questa fiera e la massiccia affluenza allo stand, hanno evidenziato la qualità dei servizi offerta dal Gruppo
Tarros, ha detto il brand manager del Gruppo, Mauro Solinas.Quest'anno siamo lieti di presentare per la prima volta
all'estero il nuovo Terminal del Gruppo Dario Perioli, afferma Michele Giromini amministratore delegato della Dario
Perioli SpA. MDC rappresenta il completamento del servizio logistico door to door, molto apprezzato dai nostri clienti
e dai visitatori del nostro stand, e ci auguriamo di continuare ad offrire il servizio professionale ed efficiente che ci ha
consentito di crescere fino ad oggi.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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PSA ASCOLTA I CITTADINI E CAMBIA NOME AL VTE

«È una cosa un po' più che simbolica: Pra' si sta reimpossessando del
suo territorio e di quello che accade». Il presidente dell'Autorità portuale di
Genova, Paolo Emilio Signorini ha salutato così il cambio di nome del
terminal contenitori più grande del porto di Genova e del Nord Tirreno,
nato come Vte, poi Psa Voltri Pra' e che adesso di chiama Psa Genova
Pra'. Un passaggio celebrato con una cerimonia nella sede del Municipio
VII Ponente, presenti tutte le istituzioni. «Mi sembra naturale identificare
con Pra' il terminal ha detto l'ad di Psa Italy Gilberto Danesi È una
richiesta degli abitanti, il nome Vte sparirà dovremo fare un completo
rebranding l'unico sarà Psa Genova Pra'».

L'Avvisatore Marittimo
La Spezia
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Aree portuali: possibili luoghi di innovazione urbana?

NELL'AMBITO del progetto PnWT.R^.il prossimo 10 giugno, a partire
dalle ore 1], presso la CNA di Ravenna in viale Kundi 90: ai svolgerà il
seminario Aree portuali: possibili luoghi di innovazione urbana Marà un
confronto sulle possibili direttrici per relIkieiiEamenlo energetico dei
sistemi portuali e sugli auspicati indirizzi strategici per accOmps- g tiare i
porti dell'Adriatico a diventare Innovatimi I lubs territoriali CNA RAVENNA
è partner del  progeLio PoWER - RorLs as dr iv ing Whcels of
Entrepreneurial Realm, Obiettivo del progetto poWER è accompagnare i
porli marinimi del Mane Adriatico e i porli firmali tleU'area danubiana nel
diventate progressivamente Innova non Ilubs dei contesti urbani-lcrri Lori
ali in cui sono inseriti; il tema da cui >i è panili per sperimentare
l'approccio Fo- ''HrER è quello energetico. Rincontro del 10 giugno vuole
essere l'avvio del percorso di co-design che si Svolgerà tra gingilo e
ottobre, che condurrà a definire uno scenario a S-J0 auli i  per
i'eflh'ieiitamenlu energetico dell'arca portuale e tuia visione a 2025 anni
capace di dare un indirizzo strategico al percorso di innovazione, affinché
possa essere funzionale anche alla realizzazione di quanto verrà previsto
nei DEASP-Documenti di Pianificazione Energetico Ambientale dei
Sistemi Portuali IL SEMINARIO avrà un carattere fortemente operativo;
si discuterà di temi quali lo sviluppo sostenibile nei porti, la ri- qual i
licazion e energe idea, la transizione energetica dei cornimi, rintegrazione tra il porto e il suo hinterland, Saranno
riportale le testimonianze del Progetto Green Porr, del nuovo Centro Ricerche ih Marina di Ravenna, della piattaforma
Impulse per l'cfRcientamento energetico degli edifici pubblici, oltre al contributo che il Dipartimento di Scienze Giuri
die h c può offrire allo sviluppo di Ravenna come e il Là portuale. Al seminario interverranno, inoltre, anche importami
giuba] piayers, che hanno competenze ed esperi cubo coinpieineriLaii nella costruzione c nell'attuazione di business*
pian per progetti complessi e integrati e che presenteranno possibili soluzioni a questioni concrete, soprattutto di
ordine economico-finanziario, CNA Ravenna, consapevole dell'importali za dei con tributi desìi esperti partecipanti di
valenza nazionale e internazionale, coglierà ['opportunità per portare nel confronto le visioni di sviluppo del sistema
imprendi lori ale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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i traffici

Le navi da crociera del gruppo Virgin cercano approdo in porto

CARRARA. Altre navi dalla Crystal Cruiser e un interessamento che va in
direzione dello scalo marinello del gruppo Virgin. È il segretario generale
dell' Autorità di sistema portuale di La Spezia e Carrara, l' ingegnere
Francesco Di Sarcina, a tracciare quelle che potrebbero essere le
potenzialità del porto di Marina di Carrara. L' occasione, per fare il punto
sullo scalo, è stata la commissione (urbanistica e lavori pubblici) di ieri in
cui i l  segretario è intervenuto per discutere del Documento di
pianificazione strategica di sistema dei porti che dovrà approdare in
consiglio comunale prossimamente. «Il documento - ha spiegato l'
ingegnere -  stabi l isce le strategie di  tut t i  i  port i  del  sistema;
successivamente i piani regolatori per ogni porto dovranno essere
coerenti con questo documento.
Questo sistema è servito per accelerare il percorso. I piani regolatori non
sono più assoggettati all' intesa con i Comuni; il parere di questi ultimi
però c' è nella fase del Dpss; qui stabiliamo i confini. Il nostro obiettivo è
quello di fare cose più pratiche e non grandi opere faraoniche che
cambiano sì il volto, ma sono complesse per soldi, tempi e procedure.
Ho visto tanti porti con opere ancora da finire. Il taglio sarà quello di
perseguire obiettivi misurati». A questo obiettivo si sommerà un' altra
strategia: «Razionalizzare, in sinergia, il sistema portuale con La Spezia,
valorizzando le peculiarità. La Spezia è un' eccellenza in materia di
contenitori, per esempio, così come Carrara diventerebbe specializzata
per le merci rinfuse».
E arriviamo alla questione crociere. «Sono un mercato in espansione, in questo caso non ci sarebbe nessuna
concorrenza e abbiamo deciso di unire i traffici affidando la gestione all' aggiudicatario di La Spezia. In questi giorni
con ci vedremo con la Crystal Cruiser che vorrebbe portare navi più grandi e anche la Virgin vorrebbe portare navi a
Carrara; ovviamente il territorio deve attrezzarsi. Se si verificano le previsioni le potenzialità sono molto alte», ha
proseguito Di Sarcina andando inoltre a delineare ulteriori dettagli. «L' idea è quella di un terminal sulla banchina
Taliercio, con il commerciale che andrebbe in una nuova darsena, a ovest della foce del torrente Carrione.
Dall' altra parte rinunciamo allo sviluppo sul lato di levante; anzi siamo pronti ad aiutare il Comune nella riqualificazione
di quell' area urbana».
--L.B.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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La Virgin crociere punta al porto

Il colosso del settore guarda a Marina per i prossimi attracchi

di CLAUDIO LAUDANNA «GRANDI margini di crescita per le crociere a
Marina. Anche la Virgin è interessata al nostro porto». La partita per il
porto del futuro è aperta e il segretario dell' Autorità portuale Francesco
Di Sarcina non nasconde le opportunità per lo scalo marinello.
«Quello delle crociere è un settore in grande espansione che potrà dare
un nuova immagine al porto - ha spiegato il numero due dell' Autorità
portuale in commissione Urbanistica -. Abbiamo deciso di affidare la
gestione a chi vincerà la gara alla Spezia. L' idea è aumentare gli attuali
numeri. L' interesse da parte delle compagnie per il porto di Carrara va
oltre le nostre aspettative. In questi giorni abbiamo in programma un
incontro con la Crystal Cruiser che, oltre alle navi che già fa attraccare, ne
vorrebbe portare di più grandi. Anche un colosso come la Virgin è
interessato a questo porto. Per il momento tutte queste compagnie sono
interessate all' attracco, ma se il territorio saprà approfittarne ci sono
ampi margini per tutti». Quello dello sviluppo crocieristico è solo uno degli
scenari individuati dall' Autorità portuale nella riorganizzazione dello scalo.
Se ne discuterà in consiglio comunale per l' approvazione del Documento
di pianificazione strategica dei porti, vale a dire la carta che stabilirà le
linee dei piani regolatori tanto dello scalo di Marina che quello della
Spezia. «Il documento - spiega Di Sarcina - indica la strategia dei porti,
senza entrare nella pianificazione spicciola. In questo documento si stabiliscono poi i confini rispetto alla gestione dei
vari Comuni i quali non dovranno poi dare pareri sui successivi piani regolatori.
Per quanto ci riguarda abbiamo deciso di non porci obiettivi faraonici, ma concentrarci su cose immediatamente
realizzabili». Di Sarcina è poi entrato nel dettaglio di cosa prevederà il documento.
«Noi dobbiamo pensare in un' ottica di sistema con La Spezia - sottolinea -. Per questo nessuno penserà mai di
portare i container a Marina visto che l' altro porto è un' eccellenza a livello europeo.
Diversamente le merci rinfuse che in Liguria sono solo un piccolo settore pensiamo di spostarle tutte a Carrara. Sulle
crociere il rischio concorrenza non c' è e per questo il nostro obiettivo è andare oltre quello che abbiamo fatto finora.
Vorremo creare un terminal sulla banchina Taliercio, spostando tutto il commerciale in una nuova darsena da creare a
ovest della foce del Carrione. In compenso noi siamo pronti a rinunciare a qualsiasi sviluppo a levante, aiutando il
Comune anche nella riqualificazione di quella zona».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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cerimonia il 7 giugno

Capitaneria di Porto Cambia il comandante

piombino. Cambio della guardia al comando del Circondario Marittimo e
carica di comandante del porto di Piombino il prossimo sette giugno. Il
tenente di vascello Rossella Loprieno lascerà il comando al tenente di
vascello Valerio Chessari. La cerimonia si svolgerà alle ore 11 presso il
piazzale della Marina di Piombino, piazzetta del Porticciolo. Il programma
prevede alle ore 10,40-10,50 l' arrivo di autorità e invitati, alle 11 l' inizio
della cerimonia, e alle 11,45 il Vin d' honneur.
Cambia dunque il comandante della Capitaneria di Porto e cambia anche
la viabilità secondo l' ordinanza che è stata emessa dal Comune e dalla
polizia municipale. Quindi dalle ore 8 alle ore 14 del 7 giugno, e comunque
fino al ripristino dell' area interessata dalla manifestazione, sia istituito
nella piazzetta del Porticciolo il divieto di sosta permanente con
rimozione forzata. Gli obblighi e le limitazioni saranno indicati sul luogo
mediante apposizione della prescritta segnaletica stradale, che sarà
installata a cura del richiedente. L' apposizione deve essere effettuata
almeno 48 prima dall' evento dandone comunicazione al comando di
polizia municipale. I trasgressori, comunica la polizia municipale, saranno
puniti a norma di legge con le relative sanzioni previste.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Parcheggi e pista ciclabile Al sicuro la strada del porto

Dal tavolo tecnico tra Comune e Authority una proposta di nuova viabilità per via Mattei

IL TRAFFICO ANCONA Mettere ordine alla viabilità lungo la strada per il
porto e per Marina Dorica, dove adesso si lasciano vetture e furgoni in
doppia fila, i tir sbuffano smog stando in coda, molti automobilisti
improvvisano inversioni a U e solo a un folle verrebbe in mente di
incamminarsi a piedi per una passeggiata o peggio ancora pedalare in
bici. È l' obiettivo uscito dal tavolo tecnico congiunto tra Autorità portuale
e Comune di Ancona - e di recente fatto proprio dalla giunta Mancinelli,
incaricando i tecnici della fase progettuale - per riorganizzare il traffico e
la sosta in via Mattei, ridisegnando le corsie di transito, ricavando nuovi
spazi per il parcheggio (tre aree per un totale di 165 stalli) e inserendo un
percorso ciclo-pedonale che colleghi la Mole Vanvitelliana fino al porto
turistico di Marina Dorica, primo tratto destinato poi a svilupparsi verso
Torrette quando con l' interramento del lungomare Nord ci sarà spazio per
una pista ciclabile e un percorso pedonale con vista sull' Adriatico.
L' allarme delle categorie Il tavolo era stato convocato dall' Autorità di
sistema portuale a più riprese tra la fine di agosto 2018 e il gennaio
scorso, anche a seguito delle preoccupazioni delle associazioni di
categoria, in particolare dell' autotrasporto, che segnalavano una
situazione caotica dovuta anche alle nuove assunzioni nel settore della
cantieristica, che avevano aumentato il fabbisogno di posti auto. Per
questo erano stati coinvolti, oltre al Comune di Ancona, anche diversi enti
e associazioni interessati al miglioramento della viabilità in via Mattei -
Capitaneria di Porto, Marina Dorica, Dorica Port Services, Confindustria,
Cna, Confcommercio, Confartigianato - e i risultati del tavolo di lavoro sono stati condivisi anche con rappresentanti
dei Cantieri delle Marche, Crn e Palumbo.
La proposta condivisa Ne è uscita una proposta condivisa di riorganizzazione della carreggiata di via Mattei, tra l'
accesso al bypass della Palombella ed il viadotto che arriva dagli Archi, con una nuova rotatoria, spazi aggiuntivi per
la sosta dei mezzi pesanti, una divisione più razionale tra la strada principale e quella di servizio e anche l' inserimento
di una pista ciclabile. Lungo la strada di servizio a ridosso dei cantieri, in uscita dal porto, non sarà più possibile
parcheggiare su lato sinistro, ma gli spazi per la sosta saranno recuperati con due parcheggi da 68 e 75 posti, più uno
più piccolo con 22 stalli sotto la rampa del bypass.
Manovre azzardate La nuova rotatoria servirà a consentire un' inversione di marcia in sicurezza ai molti automobilisti
che arrivando dalla Flaminia e dovendo dirigersi verso Marina Dorica, già utilizzano quello slargo per fare dietrofront a
U, arrischiando una manovra vietata, anziché proseguire fino alla rotatoria principale per invertire la direzione. L' altra
novità riguarda l' inserimento di una pista ciclabile che proseguendo per via Einaudi arriverà alle spalle della Mole.
Quando sarà pronto il lungomare interrato, il percorso ciclopedonale proseguirà verso nord fino a Torrette.
Queste sono le indicazioni di massima che adesso dovranno essere sviluppate con la fase vera e propria di
progettazione. Il Comune di Ancona, rappresentato nel tavolo con l' Autorità portuale dai tecnici della direzione
Pianficazione irbanistica, Porto e Mobilità Urbana e della direzione Manutenzioni, Frana, e Protezione Civile,
condivide questa soluzione viaria che prevede «il mantenimento delle attuali funzioni di arteria principale di accesso
ed uscita dal porto commerciale e dal porto turistico e di strada di distribuzione per il polo della cantieristica,
garantendo inoltre la piena percorribilità in sicurezza sia da parte dei flussi di traffico urbano e di accesso alle strutture
produttive dell' area, sia di quelli commerciali e turistici di transito».
La fase progettuale Di recente la giunta Mancinelli ha approvato la proposta condivisa per riorganizzare la viabilità di
via Mattei e ha incaricato i tecnici delle direzioni interessate di procedere, coinvolgendo il tavolo tecnico con l'
Authority, «con le attività per la redazione dei livelli di progettazione necessari a rendere cantierabile l' intervento». La
soluzione, spiega la delibera, «prevede l' utilizzo dell' attuale sede stradale tramite la previsione di corsie di transito in
ingresso ed uscita dai due scali portuali e dal polo produttivo, di spazi di sosta per i veicoli commerciali e per gli
autoveicoli che gravitano nella zona, oltre ad un collegamento pedociclabile in sicurezza per la mobilità pendolare e

Corriere Adriatico
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turistica». Tempi e costi dell' intervento saranno individuati solo quando sarà redatto un progetto definitivo.
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«Il nostro porto rilancia il turismo»

Da domani ad Ancona l''Adriatic Sea Forum'. Arrivano esperti di tutta Europa

Pierfrancesco Curzi

L'ADRIATIC Sea Forum ha scelto Ancona per la sua quarta edizione
itinerante. Per due giorni, domani e venerdì, il capoluogo dorico diventerà
il centro di gravità permanente del mondo del turismo del mare legato a
tre cluster principali: crociere, traghetti e nautica da diporto extralusso.
Temi centrali per lo sviluppo del porto e delle sue potenzialità nel
movimentare il settore turistico del territorio. Una kermesse tecnica, ma
anche di promozione. Attesi ad Ancona decine di operatori da Albania,
Croazia, Grecia, Montenegro e Slovenia oltre che da tutte le regioni
Italiane che si affacciano sull'Adriatico, per una due giorni di confronto,
business networking e approfondimento. Protagonisti compagnie
armatoriali, agenti marittimi, terminal portuali e aeroportuali, tour operator,
agenti di viaggio, marine e porticcioli, società di charter nautico, cantieri,
amministrazioni pubbliche e consorzi locali di promozione turistica.
ANCONA Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale: Ancona è pronta ad organizzare un
evento come il Forum del Mare Adriatico?
«Prontissima, ci siamo preparati a lungo, tutto lo staff ha contribuito alla
riuscita di questa 'due giorni' davvero importante». I Importante perché?
«Il Forum, prima di tutto, accende un faro per il lancio d' immagine della
città e, di conseguenza delle sue potenzialità in rapporto con il suo
porto». E poi? Gli incontri a tema vedranno la presenza di esperti, di operatori, tecnicamente un appuntamento unico,
con la presenza di circa 200 relatori».

Obiettivo centrale il turismo in Adriatico, Ancona che ruolo può giocare?
«Il capoluogo ha solo da guadagnare da kermesse di questo tipo, sfruttando la presenza di personaggi di primo piano
nei settori».

Quali settori in primo luogo?
«Prendiamo, ad esempio, il settore crociere. Ancona cresce ogni anno per attracchi e numero di passeggeri, ma è
chiaro che l' obiettivo sia quello di aumentare il movimento e magari anche le compagnie. Ecco, venendo a questo, la
presenza del presidente di Med Cruise, ossia delle grandi compagnie mondiali può dare un forte impulso».

Ad esempio avviare contatti per futuri inserimenti di Ancona in pacchetti crocieristici?
«Certo, allargare le opportunità future, sarà questo uno dei risultati da raggiungere».

E sulla nautica?
«Ecco, altro settore strategicamente cruciale. Ancona è leader in Italia del settore del diportismo, abbiamo dei cantieri
di eccezionale livello, senza dimenticare la Fincantieri certo e la sua leadership proprio nella costruzione di navi da
crociera di lusso. La chiave però è anche un' altra». Cioè? «Durante una delle tavole rotonde, quello appunto dedicato
alla nautica, verranno presentate le statistiche di quante barche da diporto, tra yacht e barche a vela, transitano nell'
Adriatico, anche in spostamento tra un porto e l' altro, tra una sponda e l' altra dell' Adriatico. In questi due giorni
Marina Dorica si metterà in mostra e dovremo tutti provare, attraverso questo evento, a 'catturare' clienti potenziali
del nostro porto turistico. Magari molti non conoscevano le potenzialità di Marina Dorica, adesso sarà diverso.
Non dimentico la partecipazione, tra i relatori, anche del responsabile del cluster della nautica del porto di Barcellona».

Turismo e ambiente, ma anche conoscenza, è d' accordo?

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Certo, la sostenibilità ambientale è centrale, specie in questo momento storico delicato in cui si parla molto di questo
tema. Il turismo, per crescere, ha bisogno anche di un supporto simile, ma soprattutto ha bisogno di conoscenza, di
benessere e bellezza e non solo di volontariato, seppur di qualità».
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Adriatic Sea Forum ad Ancona il 30 e il 31 maggio

Si alza il sipario sulla quarta edizione di Adriatic Sea Forum cruise, ferry,
sail & yacht, evento biennale, internazionale e itinerante dedicato al
turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da Risposte Turismo,
quest'anno in partnership con l'Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale, in programma ad Ancona giovedì 30 e venerdì 31
maggioNel corso dell'appuntamento, ospitato nella cornice della Mole
Vanvitelliana, decine di operatori internazionali si confronteranno sul
futuro sviluppo del turismo via mare in Adriatico di fronte a una nutrita e
autorevole platea di operatori (sono 200 quelli attesi) in rappresentanza
dell'intera filiera del turismo via mare nell'area.Tra questi, solo per citarne
alcuni, compagnie armatoriali, agenti marittimi, terminal portuali e
aeroportuali, tour operator, agenti di viaggio, marine e porticcioli, società
di charter nautico, cantieri, amministrazioni pubbliche e consorzi locali di
promozione turistica.Protagonisti della due giorni di Ancona saranno
anche l'eccellenza della cantieristica del sistema portuale, le crociere
come elemento trainante del turismo diffuso nelle regioni di Marche e
Abruzzo e il traffico di pregio dei traghetti nel porto di Ancona, al centro
della Macroregione Adriatico Ionica.«Per i Paesi che affacciano sul Mar
Adriatico dichiara Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo
esso costituisce una risorsa di inestimabile valore e di grande potenzialità
anche dal punto di vista del turismo via mare, comparto a cui Adriatic Sea
Forum è dedicato».«Il forum prosegue di Cesare rappresenta per tutti i
soggetti che operano nella crocieristica, nella nautica e nel mondo dei
traghetti, dai grandi gruppi internazionali ai singoli professionisti, un momento di incontro dove promuovere la
condivisione di idee e conoscenza, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti comuni e strategie e creare occasioni di
business networking».«L'avvio, negli anni, di iniziative e progetti congiunti nati dalla contestuale presenza al forum di
imprenditori, manager ed amministratori impegnati in questi comparti conclude di Cesare è tra i risultati più significativi
raggiunti dalla manifestazione».«Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di Ancona,
posizionato al centro dell'Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una strategia di
sviluppo dice Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale , una visione
che è orientata alla crescita della cantieristica di lusso e all'incremento del turismo nautico, grazie alla presenza del
porto turistico di Marina Dorica.È importante potenziare le opportunità che derivano dal fatto che lo scalo è nodo delle
autostrade del mare, secondo porto per traffico internazionale di passeggeri su nave traghetto. Una strategia che
punta con forza sulla crescita dell'arrivo delle crociere, con l'ambizioso progetto di un nuovo terminal, porta di
accesso per l'Italia centrale a questo promettente mercato turistico. L'appuntamento di Adriatic Sea Forum ad Ancona
sarà una grande occasione per riflettere in maniera integrata su queste tematiche da cui potranno nascere nuovi
stimoli per lo sviluppo dell'imprenditoria portuale a vantaggio di tutto il territorio».Crociere, traghetti e nautica in
numeri: Adriatic Sea Tourism Report 2019Dopo i saluti istituzionali, in apertura di forum si terrà la presentazione in
anteprima della nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report, il report di ricerca curato da Risposte Turismo che dal
2013 analizza i flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti turistici via mare (crociere, traghetti e
nautica vela e motore) nei sette paesi che si affacciano sull'Adriatico, con dati e analisi anche sul turismo via mare
nelle Marche e in Abruzzo.La struttura del forumConfermata la struttura dell'evento con sessioni di discussione
plenarie e approfondimenti tematici su specifici comparti di interesse che si alterneranno a presentazioni e interviste e
face to face, completati quest'anno da tre tavoli tecnici per ragionare attorno alle priorità da assegnare per facilitare la
crescita di ciascuno dei tre comparti seguiti dal forum.Oltre 40 relatori nazionali e internazionaliNumerose le
personalità di rilievo che, con i loro interventi, animeranno i diversi momenti del forum. Tra di essi, solo per citarne
alcuni: Thomas Boardley Segretario Generale Clia Europe, Airam Díaz Pastor Presidente di Med Cruise, Galliano Di
Marco Chairman & CEO Venice Yacht Pier, Rodolfo Giampieri Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Centrale, Ivana Jelinich Presidente FIAVET, Evisi Kopliku Co-coordinatrice del pilastro Sustainable Tourism
della strategia EUSAIR, Andreas Ntais Presidente Porto di Igoumenitsa, Ugo Patroni Griffi Presidente Autorità di

Il Nautilus
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Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Kristijan Pavic CEO ACI Club, Roberto Perocchio Presidente
Assomarinas, Alessandra Priante Head of International Relations Office Ministero delle Politiche Agricole, alimentari,
forestali e del turismo, Antoni Tiò Presidente Barcelona Clúster Nautic, Joze Toma Presidente, Camera di
Commercio di Spalato.Le tematiche affrontateTra gli argomenti che verranno affrontati nelle tavole rotonde, la
condivisione di scelte e azioni che potrebbero consentire di accelerare la crescita dell'area adriatica attraverso il
maritime tourism, le priorità di intervento ed investimento che le autorità portuali dell'area stanno individuando con
riferimento alle diverse espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di perseguire contestualmente crescita
economica e tutela dell'ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal turismo dei giga yacht, la
competitività dei traghetti in un mutato quadro dell'offerta di mobilità e trasporto e le novità che potrebbero
caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro.L'evento, che si svolgerà in tre lingue (italiano, inglese e
croato), permetterà inoltre a tutti i partecipanti attraverso interventi dedicati da parte di altri prestigiosi relatori di
aggiornarsi sui programmi europei dedicati all'area e sulla strategia EUSAIR a cinque anni dal suo lancio, di
comprendere meglio le caratteristiche, le richieste e le aspettative della clientela interessata all'offerta turistica
adriatica e di conoscere realtà esterne all'area adriatica che hanno saputo eccellere nel maritime tourism.Spazio ai
giovani con Alumni@ASFAdriatic Sea Forum 2019 ospiterà nuovamente Alumni@ASF, iniziativa che consentirà a una
selezione di 50 studenti o neo laureati presso università e master dei Paesi che si affacciano sulle due sponde
dell'Adriatico di partecipare all'evento seguendone i lavori ed entrando in contatto con gli operatori presenti (per
candidature: http://www.adriaticseaforum.com/it/alumniasf-2019-applications/).Il programma completo di Adriatic Sea
Forum e le modalità di iscrizione sono disponibili sul sito www.adriaticseaforum.comSono supporting organizations:
Adriatic Ionian Euroregion, Adriatic & Ionian Initiative, Assomarinas, Assoporti, EBI European Boating Industry,
FIAVET Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo, Forum of the Adriatic and Ionian Chambers of
Commerce, INSULEUR, The International Propeller Club Ancona, UFTAA United Federation of Travel Agents
Associations, UHPA Association of Croatian Travel Agencies, UCINA Confindustria Nautica, UNIADRION e
YoungShip.Gli sponsor della quarta edizione di Adriatic Sea Forum sono Global Ports Holding e MedCruise.Info su
www.adriaticseaforum.com e aggiornamenti sulle pagine Twitter e Linkedin del forum.
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Adriatic Sea Forum sulle crociere: le dinamiche sul turismo dal mare

ANCONA L'Adriatic Sea Forum, in programma da domani 30 maggio al
giorno successivo, nasce com'è ormai tradizione da Risposte turismo di
Francesco di Cesare con il determinante supporto dell'Autorità di sistema
portuale anconetana di Rodolfo Giampieri. E non si tratta solo di una
rassegna, per quanto importante sulle crociere nei porti italiani: perché
l'Adriatico ha anche una sponda orientale, dalla quale arriveranno con
progetti e anche iniziative tutt'altro che minimaliste -, i portavoce di porti
ed enti economici come il presidente della Camera di Commercio croata
Joze Tomas, il presidente di Igoumenitsa Andreas Ntais, Nizar Tagi
presidente dell'associazione dello yachting del Montenegro ed altri.Dopo i
saluti istituzionali, che partiranno dalle 14,30 di domani, si aprirà subito
con una tavola rotonda dal significativo titolo di svilupparsi insieme tra le
due sponde. Ne parleranno Rodolfo Giampieri, joze Tomas, Tom
Boardley di CLIA Europe e Kristijan Pavic dell'Aci club. Un tema, quello
del far sistema tra le due sponde, non nuovo ma ad oggi sempre
sostenuto più in teoria che in pratica. Sarà interesante vedere se, alle
parole e ai programmi potranno seguire poi alcuni passaggi concreti.Tra i
temi delle altre sessioni previste, alle 16,30 si parlerà di scegliere le
priorità mentre alle 17,30 sarà sviscerato il caso Barcellona che in
Mediterraneo rappresenta un caso di eccellenza per più d'una
componente del turismo marittimo. A stretto seguire (solo 15 minuti dopo
nel programma: sembra un pò troppo ravvicinato) la tavola rotonda
sull'ambiente e la crescita. Seguiranno sessioni strettamente tecniche con
la guida almeno programmatica di Fincantieri.La seconda giornata dei lavori sarà dedicata in particolare al settore
mega-yacht, con l'apertura su Adriatico come spazio per i giga-yachts ma anche sessioni parallele sui traghetti, i
supporti dell'UE allo sviluppo dell'economia dell'Adriatico e i temi della competizione tra i porti.

La Gazzetta Marittima
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatic sea Forum, cruise, ferry, sail & yacht

Ad Ancona la IV edizione giovedi 30 e venerdi 31 Maggio

Giulia Sarti

ANCONA Adriatic sea Forum, cruise, ferry, sail & yacht, l'evento
internazionale che ogni due anni dedica due giorni al turismo via mare in
Adriatico, ideato e organizzato da Risposte Turismo, quest'anno in
partnership con l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale,
si svolgerà nella sua IV edizione ad Ancona giovedì 30 e venerdì 31
Maggio. Ad ospitare l'evento la Mole Vanvitelliana, che accoglierà decine
di operatori internazionali per confrontarsi sul futuro sviluppo del turismo
via mare in Adriatico di fronte a una nutrita e autorevole platea di
operatori in rappresentanza dell'intera filiera del turismo via mare
nell'area: compagnie armatoriali, agenti marittimi, terminal portuali e
aeroportuali, tour operator, agenti di viaggio, marine e porticcioli, società
di charter nautico, cantieri, amministrazioni pubbliche e consorzi locali di
promozione turistica. Protagonisti della due giorni di Ancona saranno
anche l'eccellenza della cantieristica del Sistema portuale, le crociere
come elemento trainante del turismo diffuso nelle regioni di Marche e
Abruzzo e il traffico di pregio dei traghetti nel porto di Ancona, al centro
della Macroregione Adriatico Ionica. Per i Paesi che affacciano sul Mar
Adriatico -sottolinea Francesco di Cesare, presidente di Risposte
Turismo- esso costituisce una risorsa di inestimabile valore e di grande
potenzialità anche dal punto di vista del turismo via mare, comparto a cui
Adriatic sea Forum è dedicato. Il forum rappresenta per tutti i soggetti che
operano nella crocieristica, nella nautica e nel mondo dei traghetti, dai
grandi gruppi internazionali ai singoli professionisti, un momento di
incontro dove promuovere la condivisione di idee e conoscenza, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti comuni e
strategie e creare occasioni di business networking. Tra i risultati più significativi del Forum, di Cesare ricorda l'avvio,
negli anni, di iniziative e progetti congiunti nati dalla contestuale presenza alla manifestazione di imprenditori, manager
ed amministratori impegnati in questi comparti. Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di
Ancona, posizionato al centro dell'Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una
strategia di sviluppo, una visione che è orientata alla crescita della cantieristica di lusso e all'incremento del turismo
nautico, grazie alla presenza del porto turistico di Marina Dorica commenta Rodolfo Giampieri, presidente
dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale. Per Giampieri è importante potenziare le opportunità che
derivano dal fatto che lo scalo sia nodo delle autostrade del mare, secondo porto per traffico internazionale di
passeggeri su nave traghetto. Una strategia che punta con forza sulla crescita dell'arrivo delle crociere, con
l'ambizioso progetto di un nuovo terminal, porta di accesso per l'Italia centrale a questo promettente mercato turistico.
L'appuntamento di Adriatic sea Forum ad Ancona -dice concludendo- sarà una grande occasione per riflettere in
maniera integrata su queste tematiche da cui potranno nascere nuovi stimoli per lo sviluppo dell'imprenditoria portuale
a vantaggio di tutto il territorio. Durante l'evento, che alternerà sessioni di discussione plenarie e approfondimenti
tematici su specifici comparti di interesse con presentazioni e interviste, sarà presentata in anteprima la nuova
edizione di Adriatic sea Tourism Report, ricerca curata da Risposte Turismo che dal 2013 analizza i flussi, le
dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti turistici via mare nei sette paesi che si affacciano sull'Adriatico, con
dati e analisi anche sul turismo via mare nelle Marche e in Abruzzo. Tra gli argomenti che verranno affrontati nelle
tavole rotonde, la condivisione di scelte e azioni che potrebbero consentire di accelerare la crescita dell'area adriatica
attraverso il maritime tourism, le priorità di intervento ed investimento che le Autorità portuali dell'area stanno
individuando con riferimento alle diverse espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di perseguire
contestualmente crescita economica e tutela dell'ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal turismo dei
giga yacht, la competitività dei traghetti in un mutato quadro dell'offerta di mobilità e trasporto e le novità che
potrebbero caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro. L'evento, che si svolgerà in tre lingue

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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(italiano, inglese e croato), permetterà inoltre a tutti i partecipanti di aggiornarsi sui programmi europei dedicati all'area
e sulla strategia Eusair a cinque anni dal suo lancio, di comprendere meglio le caratteristiche, le richieste e le
aspettative della clientela interessata all'offerta turistica adriatica e di conoscere realtà esterne all'area adriatica che
hanno saputo eccellere nel maritime tourism. Il programma completo di Adriatic sea Forum e le modalità di iscrizione
sono disponibili sul sito www.adriaticseaforum.com.
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La "nuova" Cruise Roma presentata a Barcellona. Prima nave del Mediterraneo
a zero emissioni in porto

(FERPRESS) - Napoli, 28 MAG - Ieri pomeriggio, nel porto di Barcellona,
il Gruppo Grimaldi ha presentato la "nuova" Cruise Roma, la prima nave
del Mediterraneo con zero emissioni in porto. Il cruise ferry è stato
recentemente sottoposto a lavori di allungamento e restyling presso il
cantiere Fincantieri di Palermo, a conclusione dei quali è tornato
operativo sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona. La breve
cerimonia ha visto la partecipazione delle autorità civili e marittime, clienti
e partner del Gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé
Conesa i Pagès, Presidente dell' Autorità Portuale di Barcellona, Leandro
Melgar Casillas, Director de Explotación de Puertos del Estado,
Francesco Maria di Majo, Presidente AdSP Civitavecchia, Gaia Danese,
Console Generale Italiano a Barcellona. Gli onori di casa sono stati fatti
da Guido Grimaldi, Corporate Short Sea Shipping Commercial Director
del Gruppo partenopeo. Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise
Roma, ammiraglia del Gruppo Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al
mondo per il trasporto di merci e passeggeri. Grazie all' inserimento di un
troncone di 29 metri, adesso l' unità misura 254 metri e ha una stazza
lorda di circa 63.000 tonnellate. A disposizione dei 3.500 passeggeri che
la nave è ora in grado di ospitare vi sono 499 cabine (per un totale di
1.994 posti letto) e 600 comode poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti
della Cruise Roma sono in grado di accogliere 850 persone, 280 in più
rispetto a prima, grazie all' aggiunta di un ristorante "Family self-service".
Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3.000 m2 ha una
capacità di 271 automobili, mentre oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo
tecnologico, sono state adottate soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio
energetico. In particolare, sono stati installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di
abbattere le emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa - pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova
normativa dell' IMO a partire dal 2020 - e di ridurre il particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di
mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità
di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l' obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero
emissioni in porto. "La Cruise Roma rappresenta lo scenario ideale per mostrare in che modo siamo riusciti a
realizzare i nostri obiettivi in tema di mobilità e sostenibilità ambientale", ha dichiarato durante la cerimonia di
presentazione Guido Grimaldi. "Siamo convinti che il futuro sia 'Green' e assicuriamo che il Gruppo Grimaldi garantirà
il massimo sforzo affinché i trasporti e la logistica siano sempre più all' avanguardia nella sostenibilità ambientale, nell'
innovazione tecnologica e nella sicurezza".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La 'nuova' Cruise Roma presentata a Barcellona

Questo pomeriggio, nel porto di Barcellona, il Gruppo Grimaldi ha
presentato la "nuova" Cruise Roma, la prima nave del Mediterraneo con
zero emissioni in porto. Il cruise ferry è stato recentemente sottoposto a
lavori di allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo,
a conclusione dei quali è tornato operativo sulla linea Civitavecchia-Porto
Torres-Barcellona. La breve cerimonia ha visto la partecipazione delle
autorità civili e marittime, clienti e partner del Gruppo Grimaldi. In
particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès, Presidente dell'
Autorità Portuale di Barcellona, Leandro Melgar Casillas, Director de
Explotación de Puertos del Estado, Francesco Maria di Majo, Presidente
AdSP Civitavecchia, Gaia Danese, Console Generale Italiano a
Barcellona. Gli onori di casa sono stati fatti da Guido Grimaldi, Corporate
Short Sea Shipping Commercial Director del Gruppo partenopeo. Già
prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma, ammiraglia del Gruppo
Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al mondo per il trasporto di merci e
passeggeri. Grazie all' inserimento di un troncone di 29 metri, adesso l'
unità misura 254 metri e ha una stazza lorda di circa 63.000 tonnellate. A
disposizione dei 3.500 passeggeri che la nave è ora in grado di ospitare
vi sono 499 cabine (per un totale di 1.994 posti letto) e 600 comode
poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado
di accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima, grazie all' aggiunta
di un ristorante "Family self-service". Infine, per quanto riguarda i veicoli, il
ponte auto di 3.000 m2 ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre
3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico, sono state adottate soluzioni
d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio energetico. In particolare, sono stati installati
quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa
- pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova normativa dell' IMO a partire dal 2020 - e di ridurre il
particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per
alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in funzione i diesel-generatori,
raggiungendo così l' obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero emissioni in porto. "La Cruise Roma
rappresenta lo scenario ideale per mostrare in che modo siamo riusciti a realizzare i nostri obiettivi in tema di mobilità
e sostenibilità ambientale", ha dichiarato durante la cerimonia di presentazione Guido Grimaldi. "Siamo convinti che il
futuro sia 'Green' e assicuriamo che il Gruppo Grimaldi garantirà il massimo sforzo affinché i trasporti e la logistica
siano sempre più all' avanguardia nella sostenibilità ambientale, nell' innovazione tecnologica e nella sicurezza".
Comunicato stampa Gruppo Grimaldi - 28 maggio 2019.

Ferrovie
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentata a Barcellona la "nuova" Cruise Roma

La nave è stata recentemente sottoposta a lavori di allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo

La prima nave del Mediterraneo con zero emissioni in porto fa parte della
flotta Grimaldi ed è stata presentata lunedì nel porto di Barcellona.
Parliamo della "nuova" Cruise Roma , recentemente sottoposta a lavori di
allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo, a
conclusione dei quali è tornata operativa sulla linea Civitavecchia-Porto
Torres-Barcellona. La breve cerimonia ha visto la partecipazione delle
autorità civili e marittime, clienti e partner del gruppo Grimaldi. In
particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès, presidente dell'
Autorità Portuale di Barcellona, Leandro Melgar Casillas, Director de
Explotación de Puertos del Estado, Francesco Maria di Majo, presidente
AdSP Civitavecchia, Gaia Danese, Console Generale Italiano a
Barcellona. Gli onori di casa sono stati fatti da Guido Grimaldi, Corporate
Short Sea Shipping Commercial Director del gruppo partenopeo. I numeri
Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma , ammiraglia del
gruppo Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al mondo per il trasporto di
merci e passeggeri. Grazie all' inserimento di un troncone di 29 metri,
adesso l' unità misura 254 metri e ha una stazza lorda di circa 63 mila
tonnellate. A disposizione dei 3.500 passeggeri che la nave è ora in grado
di ospitare vi sono 499 cabine (per un totale di 1.994 posti letto) e 600
poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado
di accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima, grazie all' aggiunta
di un ristorante "Family self-service". Infine, per quanto riguarda i veicoli, il
ponte auto di 3.000 m2 ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre
3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. La tecnologia Sotto il profilo tecnologico, sono state
adottate soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio energetico. In particolare,
sono stati installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo fino
allo 0,1% in massa - pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova normativa dell' Imo a partire dal 2020 - e
di ridurre il particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di mega batterie a litio della capacità di oltre 5
MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in funzione i diesel-generatori,
raggiungendo così l' obiettivo promosso dal gruppo Grimaldi delle zero emissioni in porto. "La Cruise Roma
rappresenta lo scenario ideale per mostrare in che modo siamo riusciti a realizzare i nostri obiettivi in tema di mobilità
e sostenibilità ambientale", ha dichiarato durante la cerimonia di presentazione Guido Grimaldi. "Siamo convinti che il
futuro sia 'green' e assicuriamo che il gruppo Grimaldi garantirà il massimo sforzo affinché i trasporti e la logistica
siano sempre più all' avanguardia nella sostenibilità ambientale, nell' innovazione tecnologica e nella sicurezza".

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentata la 'nuova Cruise Roma

Prima nave del Mediterraneo con zero emissioni in porto

Massimo Belli

NAPOLI Il Gruppo Grimaldi ha presentato ieri pomeriggio la nuova Cruise
Roma, la prima nave del Mediterraneo con zero emissioni in porto. Il
cruise ferry è stato recentemente sottoposto a lavori di allungamento e
restyling nello stabilimento Fincantieri di Palermo, a conclusione dei quali
è tornato operativo sulla linea Civitavecchia Porto Torres Barcellona. Una
breve cerimonia si è tenuta ieri pomeriggio a bordo della nave
ormeggiata nel porto di Barcellona, con la partecipazione delle autorità
civili e marittime, clienti e partner del Gruppo Grimaldi. In particolare,
erano presenti Mercé Conesa i Pagès, presidente dell'Autorità portuale di
Barcellona; Leandro Melgar Casillas, director de Explotación de Puertos
del Estado; Francesco Maria di Majo, presidente AdSp Civitavecchia;
Gaia Danese, console generale Italiano a Barcellona. Gli onori di casa
sono stati fatti da Guido Grimaldi, Corporate Short Sea Shipping
Commercial Director del Gruppo partenopeo. Lavori di allungamento Già
prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma, ammiraglia del Gruppo
Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al mondo per il trasporto di merci e
passeggeri. Grazie all'inserimento di un troncone di 29 metri, adesso
l'unità misura 254 metri e ha una stazza lorda di circa 63.000 tonnellate. A
disposizione dei 3.500 passeggeri che la nave è ora in grado di ospitare
vi sono 499 cabine (per un totale di 1.994 posti letto) e 600 comode
poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado
di accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima, grazie all'aggiunta
di un ristorante Family self-service. Infine, per quanto riguarda i veicoli, il
ponte auto di 3.000 mq ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210
mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico, la nave adotta soluzioni d'avanguardia volte alla riduzione dell'impatto
ambientale e al risparmio energetico. In particolare, sono installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di
scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla
nuova normativa dell'IMO a partire dal 2020 e di ridurre il particolato dell'80%. È stato inoltre installato un impianto di
mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità
di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l'obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero
emissioni in porto. Nave green Nel discorso pronunciato durante la cerimonia di presentazione, Guido Grimaldi ha
dichiarato che La Cruise Roma rappresenta lo scenario ideale per mostrare in che modo siamo riusciti a realizzare i
nostri obiettivi in tema di mobilità e sostenibilità ambientale. Siamo convinti ha aggiunto che il futuro sia Green' e
assicuriamo che il Gruppo Grimaldi garantirà il massimo sforzo affinché i trasporti e la logistica siano sempre più
all'avanguardia nella sostenibilità ambientale, nell'innovazione tecnologica e nella sicurezza. Nella foto del taglio del
nastro, sono ritratti da sinistra: Leandro Melgar Casillas, Mercè Conesa i Pagès, Gaia Danese, Guido Grimaldi e
Francesco Maria di Majo.

Messaggero Marittimo
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La "nuova" Cruise Roma presentata a Barcellona

28 maggio 2019 - Ieri pomeriggio, nel porto di Barcellona, il Gruppo Grimaldi ha presentato la "nuova" Cruise Roma,
la prima nave del Me...

GAM EDITORI

28 maggio 2019 - Ieri pomeriggio, nel porto di Barcellona, il Gruppo
Grimaldi ha presentato la "nuova" Cruise Roma, la prima nave del
Mediterraneo con zero emissioni in porto. Il cruise ferry è stato
recentemente sottoposto a lavori di allungamento e restyling presso il
cantiere Fincantieri di Palermo, a conclusione dei quali è tornato
operativo sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona. La breve
cerimonia ha visto la partecipazione delle autorità civili e marittime, clienti
e partner del Gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé
Conesa i Pagès, Presidente dell' Autorità Portuale di Barcellona, Leandro
Melgar Casillas, Director de Explotación de Puertos del Estado,
Francesco Maria di Majo, Presidente AdSP Civitavecchia, Gaia Danese,
Console Generale Italiano a Barcellona. Gli onori di casa sono stati fatti
da Guido Grimaldi, Corporate Short Sea Shipping Commercial Director
del Gruppo partenopeo.Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise
Roma, ammiraglia del Gruppo Grimaldi, era tra i traghetti più grandi al
mondo per il trasporto di merci e passeggeri. Grazie all' inserimento di un
troncone di 29 metri, adesso l' unità misura 254 metri e ha una stazza
lorda di circa 63.000 tonnellate. A disposizione dei 3.500 passeggeri che
la nave è ora in grado di ospitare vi sono 499 cabine (per un totale di
1.994 posti letto) e 600 comode poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti
della Cruise Roma sono in grado di accogliere 850 persone, 280 in più
rispetto a prima, grazie all' aggiunta di un ristorante "Family self-service".
Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3.000 m2 ha una
capacità di 271 automobili, mentre oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo
tecnologico, sono state adottate soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio
energetico. In particolare, sono stati installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di
abbattere le emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa - pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova
normativa dell' IMO a partire dal 2020 - e di ridurre il particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di
mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità
di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l' obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero
emissioni in porto. "La Cruise Roma rappresenta lo scenario ideale per mostrare in che modo siamo riusciti a
realizzare i nostri obiettivi in tema di mobilità e sostenibilità ambientale", ha dichiarato durante la cerimonia di
presentazione Guido Grimaldi.

Primo Magazine
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Tangentopoli del Porto, i pm potrebbero convocare Spirito come teste

Sotto la lente della procura anche la banchina concessa alla TTT lines: sei dirigenti ai domiciliari Negato l'arresto a
Squillante

Titti Beneduce

napoli Potrebbe essere convocato nelle prossime settimane in Procura,
come persona informata sui fatti, Pietro Spirito, il presidente dell' Autorità
portuale intercettato mentre parla di un appalto con una funzionaria
indagata, Maria Teresa Valiante. Gli inquirenti intendono infatti
approfondire la vicenda dell' affidamento alla società TTT Lines del
manufatto denominato «Ex Cogemar» annesso a una banchina di
importanza strategica per le attività portuali. Nonostante la Snav avesse
un progetto più idoneo, è l' ipotesi accusatoria, furono fatte forzature per
agevolare la società dell' armatore di origini greche Alexis Thomasòs.
Oltre alla Valiante, per questa vicenda, sono indagati il compagno, l' ex
segretario generale dell' Autorità Emilio Squillante, e Marco Majorano,
dipendente della TTT Lines.
Prima di decidere se e quando convocare Spirito, tuttavia, i pm Ida
Frongillo e Valeria Sico, che indagano con il coordinamento del
procuratore aggiunto Vincenzo Piscitelli, attenderanno che siano terminati
gli interrogatori di garanzia dei sei indagati agli arresti domiciliari: il
funzionario portuale Gianluca Esposito e gli imprenditori Pasquale
Loffredo, Pasquale Ferrara, Pasquale Sgambati, Giovanni Esposito e
Alfredo Staffetta.
Nei confronti loro e di Emilio Squillante, che è stato interdetto per un anno
dall' esercizio di qualsiasi pubblico ufficio o servizio, la Procura ha
chiesto al Riesame l' arresto in carcere, negato dal gip Federica De Bellis.
All' ex segretario generale, poi divenuto capo dello staff di Spirito, gli
inquirenti contestano anche l' associazione a delinquere, reato per il
quale, tuttavia, il giudice non ha ritenuto di emettere la misura cautelare. Nei confronti degli indagati sono contestati
inoltre, a vario titolo, la corruzione, la turbata libertà degli incanti e la frode in pubbliche forniture.
Nei prossimi giorni, intanto, gli atti dell' inchiesta saranno inviati alla Procura presso la Corte dei Conti: come prevede
un protocollo di intesa firmato qualche anno fa, infatti, quando i pm si trovano di fronte a vicende che lasciano
presupporre un danno erariale coinvolgono negli accertamenti i magistrati contabili. Ed è verosimile che i funzionari e i
dirigenti portuali siano chiamati a rendere conto del loro operato anche da quel punto di vista.
Il denaro pubblico finito, come si evince dalle intercettazioni, nelle tasche degli indagati è moltissimo. Il giudice delle
indagini preliminari, accogliendo la richiesta della Procura, ha disposto il sequestro preventivo per equivalente di
109.000 euro: 40.000 nei confronti di Giancarlo D' Anna, il funzionario che durante le indagini della Guardia Costiera
ha deciso di confessare; 60.000 nei confronti di Gianluca Esposito; rispettivamente 5.000 e 4.000 euro nei confronti
di Umberto Rossi ed Eugenio Rinaldini. Il primo è stato rup e direttore dei lavori di manutenzione straordinaria dell'
impianto della pubblica amministrazione all' interno del porto, il secondo è un funzionario dell' Area tecnica dell'
Autorità.
«Allo scopo di pilotare le gare d' appalto - ha dichiarato tra l' altro Giancarlo D' Anna - redigevo un elenco di ditte che
mi venivano direttamente e preventivamente fornite dagli imprenditori dai quali ricevevo denaro. Per consentire l'
utilizzo della procedura negoziata ammetto che redigevo una delibera nella quale formalizzavo l' urgenza per l'
effettuazione del lavoro. Ciò mi consentiva di inserire l' elenco delle ditte precedentemente fornitomi dagli imprenditori
«amici». Ammetto che una serie di lavori per i quali veniva dichiarata l' urgenza, come ad esempio la manutenzione
straordinaria dell' impianto di illuminazione portuale piuttosto che degli edifici demaniali, era un' urgenza creata ad arte
proprio per pilotare le gare di appalto». Le indagini, intanto, vanno avanti. La sensazione è che molti illeciti ancora
debbano venire fuori.
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«Woodcock è un carro armato»

T. B.

Napoli «Sono cose brutte... Poi questo è un pazzo, e visto che è un
pazzo... Ehh, Woodcock è un carro armato!». Così, il 4 maggio del 2017,
Gianluca Esposito, uno dei funzionari portuali coinvolti nell' inchiesta,
definiva al telefono con la compagna, Lucia, il sostituto che aveva dato il
via alle indagini. All' epoca, infatti, Woodcock si occupava di criminalità
organizzata e approfondava gli affari sospetti del clan Mazzarella all'
interno del porto. Esposito, emerge dall' ordinanza cautelare, era uno dei
più attivi nel truccare le gare d' appalto e, di conseguenza, uno dei più
remunerati.
Lucia: «Ma c' era un criterio che si doveva seguire?».
Gianluca : «Ma per anni non si è utilizzato questo criterio. Stavano nell'
elenco e prendevamo. Sicuramente qualche ditta sarà stata... Non dico
agevolata, eh! Sarà stata messa dentro per due, tre, quattro volte
consecutive, dando più chance. Che ti devo dire?».
Lucia: «Ma alme... È stata anche da parte tua questa cosa?».
Gianluca: «Io la mettevo dentro perché la conoscevo e la mettevo dentro.
Poi assieme a lei mettevo altre otto, nove ditte, poi io che ne so...».
L' impressionante spreco di denaro pubblico emerge invece da una
conversazione tra gli imprenditori Pasquale Loffredo e Pasquale Ferrara
a proposito dell' appalto per i cancelli scorrevoli da installare sulla
banchina Pisacane, necessari per garantire la sicurezza negli attracchi
delle navi da crociera. La gara è aggiudicata a Giovanni Esposito grazie
ai maneggi di Giancarlo D' Anna.
Vengono stanziati 50 mila euro quando in realtà ne sarebbero sufficienti
20 mila Ferrara: «Quanto sono uscite le due delibere che si è mangiato... Il cancello, lì, quanto sono uscite?».
Loffredo: «50 patate».
Ferrara: «Tutte e due?».
Loffredo: «Sì».
Ferrara: «Tutte e due 50 patate?».
Loffredo: «Hai capito?
» Ferrara: «I cancelli pure lì dietro, hai capito? Ma i 50 mila euro sono sempre...30 carte in più! Che ci vuole per fare
quattro cancelli? 20 mila euro ma pesandoli a peso d' oro, non diamo retta».
Un altro spreco scandaloso è quello delle torri faro. Una delibera del 2013 stanziava 679.000 euro per costruirne 13.
Alla fine quella stessa somma sarà impiegata per realizzarne appena cinque. Ne parlano il rup Gianluca Esposito e l'
imprenditore Pasquale Ferrara.
Esposito: «La delibera fino a un certo punto. Io nella delibera non scrivo mai sette, cinque o quattro. È normale. È il
progetto».
Ferrara: «Ma però ora ne sono sei o sette?
» Esposito: «Sta scritto sette, poi si vede... Una in meno, una in più...».
Ferrara: «Ah, va bene, io avevo capito che diceva sei, sette...».
Esposito: «No, la delibera non dice neanche il c...».
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«Il presidente ora vada via, il malaffare va estirpato»

Presutto M5s: doveva gestire nell'interesse dei cittadini, non lo ha fatto

di Walter Medolla

Napoli «Quello di Napoli è il porto del malaffare». Va dritto al punto
Vincenzo Presutto, senatore della repubblica in quota Movimento 5 stelle
e tra i promotori di 4 delle ultime 6 interrogazioni parlamentari sulla
gestione dell' Autorità del sistema Portuale del mar Tirreno Centrale . A
finire nel mirino del senatore pentastellato il lavoro del presidente dell'
Autorità Pietro Spirito: «Il porto non va gestito con atti urgenti, c' è
bisogno di programmare. Continuare con la politica intrapresa dal
presidente dell' Adsp Pietro Spirito non conduce da nessuna parte».

Senatore, quindi, chiede al presidente Spirito di farsi da parte?
«Deve lasciare immediatamente non è nelle condizioni di poter gestire un
asset che è vitale per le sorti di un' intera regione e per il sud Italia».
Le ultime vicende giudiziarie hanno confermato, secondo il vostro punto
di vista, una situazione che denunciavate da tempo.
«Noi come gruppo politico siamo arrivati alla undicesima interrogazione
parlamentare dal 2014, credo siano tante. La gestione del Porto è
veramente insostenibile perché sta violentando gli interessi economici e la
dignità di un' intera città. I cittadini non possono più tollerare che il porto di
Napoli venga usato per attività di alto impatto ambientale come quelle
petrolifere o che venga trascurato lo sviluppo della parte commerciale. E
poi ci sono le recenti situazioni giudiziarie».
Aspetti che sembrano avere una certa rilevanza.
«Certo, è emerso che alcuni dirigenti del porto di Napoli hanno negoziato
concessioni con una violazione macroscopica della legge. Se i dirigenti
commettono degli errori e c' è un presidente che è distratto, per non dire altro, c' è un problema. E allora vanno colpiti
i dirigenti per quanto riguarda le azioni e i provvedimenti giudiziari, ma anche chi non ha saputo vigilare ed evitare che
certe situazioni si creassero. Il porto di Napoli è il porto del malaffare e adesso bisogna estirpare questo malaffare.
So che ci sono altri filoni di inchiesta, ma lasciamo lavorare la magistratura.
Quindi quel presidente lì non può restare più al suo posto».

Ci troviamo di fronte a una nuova tangentopoli?
«Questa è un' affermazione molto forte, non potrei dirlo.
Però che il porto di Napoli sia un concentrato di malaffare secondo me sì. Non mi stupirei se l' autorità giudiziaria
trovasse altri situazioni meritevoli di attenzione. Per quanto ho potuto capire è arrivato un faldone abbastanza
corposo in procura quindi ci potrebbe essere anche un seguito».

Ne ha parlato con Toninelli?
«Il Ministro sta seguendo con attenzione questa vicenda ed è molto preoccupato.
Nelle prossime settimane ci saranno i riscontri degli ispettori inviati dal Ministero che da diverse settimane stanno
lavorando per verificare come fosse gestito questo porto».

Quai le colpe che imputa a Spirito?
«Il presidente deve gestire il porto non nell' interesse delle realtà armatoriali, ma nell' interesse dei cittadini, nell'
interesse del territorio. Se c' è il malaffare va punito e chi ha permesso il malaffare va allontanato perché rappresenta
un pericolo pubblico».
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IL COMMENTO

PORTO INGESSATO TRA BUROCRAZIA MALAFFARE E RENDITE

Nando Santonastaso

Lavori che appalti, corruzione che trovi. A metterla in questi termini, può
apparire quasi rituale per un Paese come l' Italia, ammalato (grave) di
corruzione, la vicenda delle presunte gare truccate al porto di Napoli per
lavori interni di carattere edile e infrastrutturali. Ma proprio perché si tratta
dello scalo marittimo del capoluogo regionale, oltre che della più grande
azienda della città-simbolo del Mezzogiorno, l '  inchiesta della
magistratura e della Guardia di finanza non può passare come una sorta
di routine giudiziaria, come se ormai dovessimo abituarci alla ripetitività
dei casi di malaffare e di gestione criminale dei soldi pubblici.
Al di là degli sviluppi delle indagini e ovviamente della presunzione di
innocenza degli indagati, questa vicenda è un pugno nello stomaco per
chi, tra imprese, banche e istituzioni, sta facendo di tutto per dare al porto
una prospettiva decisamente migliore dell' attuale. Parliamo del progetto
della Zes che dovunque nel mondo produce investimenti, posti di lavoro e
modernità e che anche in Campania potrebbe segnare la svolta decisiva
per l' economia della regione. Le gare finite nel mirino degli inquirenti
rischiano invece di far precipitare tutto questo sforzo nel buco nero dei
sogni infranti, dei percorsi azzerati, dei passi indietro imposti dai danni
prodotti all' immagine e alla serietà di quanti sulla Zes si sono mobilitati e
vorrebbero continuare a farlo. Un disastro, insomma, o quasi.
Continua a pag. 32.
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Dalla prima di Cronaca

Porto ingessato tra burocrazia, malaffare e rendite

Nando Santonastaso

Il fatto è, peraltro, che sul piano procedurale non si possono fare
rivoluzioni. Un' Autorità portuale appalta i lavori esattamente come ogni
altro ente pubblico. Le regole sono le stesse, i controlli pure. Nel caso dei
porti ad esempio il sistema delle concessioni dei terminal (in fondo degli
affitti veri e propri sia pure per una durata che può arrivare anche a 90
anni) è decisivo per assicurare attraverso le risorse dei privati gli
interventi necessari alla gestione delle strutture. Risorse, per essere
chiari, di cui lo Stato non può assolutamente disporre dal momento che
sono quasi sempre molto ingenti. Per fare un esempio, la società turca
che di recente ha acquisito in concessione il terminal del porto di Taranto
ha dovuto prevedere un budget di svariati milioni per coprire tutte le spese
necessarie, dalle gru ai mezzi di trasporto, al personale necessario.
La stessa Cina, diversamente da quanto si può pensare, non sta
comprando i porti di mezza Europa o di tutta l' Africa: sta acquisendo le
concessioni dei terminal attraverso varie company, protette dal sostegno
economico garantito dal governo di Pechino.
Troppo lunghi i tempi delle concessioni, potrebbe obiettare qualcuno: ma
è davvero difficile paragonare la gestione di un terminal marittimo all'
attività di import-export di una qualsiasi altra azienda, non obbligata
certamente a costruire strade o allacciamenti ferroviari per poter mettere
a frutto l' investimento iniziale. Forse però vale la pena di ricordare, nell'
emozione che accompagna la vicenda giudiziaria, che per ridurre al minio
i rischi di corruttele c' è bisogno di guardare anche oltre i confini nazionali.
Di andare per esempio a Rotterdam o a Brema (porto fluviale) per
scoprire che lì la sburocratizzazione non è solo un annuncio o una speranza. E' talmente certa che le autorità portuali
locali possono decidere ad esempio il dragaggio dei mari (o dei fiumi) di loro competenza senza doversi sottoporre
allo snervante iter procedutale esistente ad esempio in Italia. Con tempi talmente rapidi che è inutile persino ribadirlo.
Certo, neanche questa velocità di esecuzione riuscirebbe forse a tacitare l' appetito famelico di chi vede l' appalto
pubblico come un' opportunità per violare le leggi e arricchirsi illecitamente. Ma almeno toglierebbe dal tavolo l' alibi
che quello che accade sia sempre e solo colpa della burocrazia, il male assoluto dell' Italia ingessata ma non al punto
da giustificare truffatori e criminali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, le spese infinite della caccia alle bombe

Nel mirino dei magistrati due interventi di bonifica finanziati con i fondi europei Ma gli ordigni continuano a riaffiorare
gli ultimi fatti brillare sabato scorso

IL CASO Antonino Pane Il porto di Napoli nel mirino della Procura, una
bomba dopo l' ultima esplosione, quella reale, dei quattro ordigni bellici
fatti brillare dalla Guardia Costiera sabato scorso. Si riapre intanto il
fascicolo delle bonifiche eseguite nell' area portuale con spese milionarie
e con risultati che definire modesti. Nel mirino ci sono due interventi,
entrambi finanziati dalla Commissione Europea nell' ambito del Grande
Progetto porto di Napoli: il primo attuato dall' allora commissario
Francesco Karrer; il secondo attuato dal presidente Pietro Spirito nell'
ambito degli interventi di escavo dei fondali del porto.
Parliamo della bonifica da ordigni bellici dei fondali portuali.
Interventi necessari. Basta leggere il progetto predisposto dall' Autorità
Portuale per avere l' esatta portata del problema.
«Le opere di bonifica si rendono necessarie in quanto è stato appurato
che nel corso della seconda guerra mondiale la RAF (Royal Air Force) e
la USAF (United States Air Force) sganciarono complessivamente un
milione di bombe sull' Italia (più di 350 000 tonnellate di esplosivo),
soprattutto sulle aree con importanti obiettivi strategici quali ponti, linee
ferroviarie porti e zone industriali. Molte bombe non esplosero come
previsto ed una frazione consistente (10%) non esplose del tutto».
IL PROGETTO È partendo da questi presupposti che il Grande Progetto
prevedeva la spesa per la bonifica. Il quadro economico dell' intervento
riportava un importo di 5 milioni di euro di cui 3.009.560 per l' esecuzione
della bonifica bellica di 1,8 milioni di metri quadri di fondale, incluso quello
ove sono stati rinvenuti gli ordigni inesplosi. Il bando di gara, firmato dal
commissario Karrer il 26 febbraio del 2014, impegnava un importo di 3.009.560,00 euro per tale intervento di bonfica
bellica dei fondali tutti finanziati con fondi Fesr 2007-2013 della UE e della Regione Campania. La gara venne
aggiudicata il 24 agosto 2015, durante il periodo di commissariamento dell' ammiraglio Antonio Basile, all' Ati
Sogelma srl e MIAR Sub srl con sede a Scandicci (Firenze) per l' importo di euro 2.260.6398,18 al netto del ribasso
del 25,11% ed i lavori vennero ultimati e collaudati nel dicembre 2015, in tempo per rendicontare la spesa dei fondi
alla Commissione Europea. In corso d' opera venne approvato con delibera n. 400 del 11 dicembre 2015 a firma del
Commissario Basile anche un verbale per concordare nuovi prezzi, con l' avallo dei tecnici (ing Cascone), del
Segretario Generale Squillante e del Responsabile del procedimento, l' Ing. Garofalo, per il pagamento di lavori e
somministrazioni su fatture relativi al recupero di materiali ferrosi interferenti con le attività di rilevamento con un
aumento dei lavori di circa 160 mila euro. In data 4 dicembre 2015 l' appaltatore ha depositato presso la Capitaneria
di Porto una Dichiarazione di garanzia attestando, a conclusione delle attività, che .. le aree si intendono garantire fino
a quota -1.0 metri dal fondale... Il certificato di collaudo porta la data del 18 maggio 2016 con il visto del responsabile
del procedimento ing. Pasquale Cascone, nel frattempo subentrato all' ing Garofalo, oggi entrambi in pensione.
GLI ESCAVI Tra gli interventi, compare nuovamente quello della bonifica degli ordigni bellici e per compensare tale
attività (già eseguita) l' Autorità investe per le medesime opere altri 243mila euro, questa volta per bonificare dagli
ordigni bellici non tutto il porto ma solo i fondali (già bonificati!
) ove dovrà essere eseguito il dragaggio e che coprono una superficie di circa un milione e trecentomila metriquadri.
Con costi stimati, ancora dalla Autorità Portuale, in maniera completamente diversa. Ed infatti nel progetto di escavo
l' attività di bonifica viene stimata con un prezzo di 0,185 euro per metroquadro di fondale bonificato mentre nel
progetto di bonifica precedentemente eseguito il prezzo era ben diverso, 1,6 euro per metro quadro, ovvero quasi
nove volte maggiore. Come è stato possibile tutto questo? Come mai sono state attuati e validati interventi a costi
così diversi e sulle stesse aree?
Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pietro Spirito, ha certamente speso molto meno, ma come mai
continuano ad affiorare bombe nonostante i milioni spesi? «A mio avviso - spiega Spirito - sono le dimensioni delle
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navi sempre più grandi a far affiorare ordigni posizionati in zone profonde. Le grandi eliche smuovono grandi quantità
di sabbia e fanno affiorare tutto quanto è depositato in profondità».
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Appalti, c' è anche il danno erariale i pm valutano di convocare Spirito

L' INCHIESTA Viviana Lanza L' ipotesi di un consistente danno erariale
indirizza l' indagine sugli appalti al Porto di Napoli anche all' attenzione
della Procura della Corte dei Conti. Intanto i pm titolari del fascicolo
hanno già presentato appello contro la decisione del gip di non concedere
la misura cautelare in carcere a tutti gli indagati e per rivalutare la
posizione di Emilio Squillante, il segretario generale dell' Autorità portuale
che per gli inquirenti sarebbe tra i personaggi chiave dell' inchiesta e per il
quale il gip ha invece escluso gravità indiziaria e esigenze tali da
giustificare una misura cautelare più severa della misura interdittiva della
sospensione dall' esercizio di qualsiasi pubblico ufficio, disposta per la
durata di dodici mesi. Il giorno dopo gli arresti che si sono abbattuti come
un macigno sugli ambienti dell' Autorità portuale cittadina si tracciano i
primi bilanci.
In attesa dei risultati delle perquisizioni, i pm valutano le prossime mosse.
Una potrebbe essere quella di convocare in Procura Pietro Spirito, il
presidente dell' Autorità portuale, il quale non risulta iscritto nel registro
degli indagati ma compare con la sua voce in una delle conversazioni
intercettate e messe agli atti dell' inchiesta.
IL SEQUESTRO In totale sono stati messi i sigilli a oltre 100mila euro,
soldi che si presume derivino dalle tangenti. Nel dettaglio i destinatari
sono Giancarlo D' Anna (per un totale di 40mila euro), indagato in qualità
di responsabile dell' ufficio manutenzioni portuale; Gianluca Esposito (per
60mila euro), indagato in quanto funzionario dell' Ufficio manutenzioni
area tecnica; Umberto Rossi (per 5mila euro), indagato in quanto addetto
dell' Ufficio manutenzioni del porto; Eugenio Rinaldini (per 4mila euro), indagato per il suo ruolo di funzionario dell'
area tecnica dell' ufficio portuale.
LE INTERCETTAZIONI Spregiudicati negli affari, e timorosi del pm che aveva avviato le indagini. Sono
preoccupato...Woodcock è un carro armato, dicono a proposito del magistrato che ha avviato l' inchiesta, poi
passata alle colleghe Ida Frongillo e Valeria Sica, coordinate dall' aggiunto Vincenzo Piscitelli. È così che vengono
descritti alcuni dei protagonisti dell' inchiesta che ha alzato il velo sulla gestione di una dozzina di appalti, tutti banditi
tra il 2013 e il 2017, ipotizzando un presunto giro di mazzette tra funzionari portuali e imprenditori. Un ritratto che gli
inquirenti hanno tracciato ascoltando le loro conversazioni, intercettando incontri e colloqui. È il 28 ottobre 2016. Gli
imprenditori Pasquale Ferrara e Pasquale Loffredo sono in auto e sono intercettati.
I cancelli pure lì dentro, hai capito? pure lì dentro...ma 50mila euro sono sempre... 30 carte in più...che ci vuole per
fare 4 cancelli? 20mila euro....ma pesandoli a peso d' oro...non diamo retta. I lavori di cui si parla fanno riferimento
alla realizzazione di cancelli da installare sulla banchina Pisacane per adattarla alla ricezione in sicurezza delle navi da
crociera. Il valore dei lavori supera di poco i 22mila euro. L' appalto è dato, con affidamento diretto, a una ditta
riconducibile, per gli inquirenti, allo stesso imprenditore, Giovanni Esposito, a cui sono stati affidati i lavori per la
sistemazione di un altro cancello e tre barriere per un importo di 30mila euro. Secondo l' accusa l' appalto sarebbe
stato pilotato da D' Anna per favorire proprio Esposito e i commenti intercettati fra Loffredo e Ferrara valgono, per l'
accusa, a sostenere l' ipotesi di costi gonfiati ad hoc. Come quelle delle Torri per cui risultano indagati Gianluca
Esposito, funzionario portuale, e l' imprenditore Ferrara. Sono costate 679mila euro, dovevano esserne molte di più,
ne sono state realizzate 5. Una in meno, una in più.... si ascolta in un' intercettazione tra gli indagati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INCHIESTA Giancarlo D' Anna avrebbe favorito il costruttore Pasquale Loffredo

Molo e Stazione marittima, la cricca voleva i restyling

Fari puntati su quattro gare dopo il pentimento del' ingegnere

NAPOLI. Fari puntati su quattro interventi di riqualificazione e altrettante
procedure sospette per scoperchiare il "vaso di Pandora" e far venire alla
luce il vertiginoso giro di mazzette che si sarebbe consumato negli ultimi
quattro anni tra gli uffici dirigenziali del Porto di Napoli. È questo il
retroscena che emerge all' indomani dei sei arresti eseguiti dalla
capitaneria di porto e della guardia di finanza a carico di colletti bianchi
"infedeli" e imprenditori pronti a tutto pur di accaparrarsi il primo appalto
utile. Nel mirino degli inquirenti, come si evince dall' ordinanza di custodia
cautelare eseguita lunedì mattina, sono finiti in particolare l' intervento di
messa in sicurezza dei soffitti di alcuni alloggi di proprietà dell' Autorità
Portuale siti al corso Meridionale; i lavori di manutenzione straordinaria ai
cespiti dell' Authority siti a primo piano del civico 51 di corso Meridionale
e dati in uso alla Capitaneria, per la realizzazione del nuovo impianto di
scarico dei servizi igienici; e soprattutto i lavori urgenti per la
sistemazione dell' area imbarco al Molo Beverello e i lavori di somma
urgenza per la sistemazione dei locali adibiti a foresteria di competenza
dell' Autorità Portuale all' interno della Stazione marittima.
A fare luce su quelle quattro gare che sarebbero state "pilotate" è l'
ingegnere Giancarlo D' Anna, responsabile dell' Ufficio Manutenzioni dell'
Area tecnica dell' Autorità Portuale, che dopo aver intascato, per sua
stessa ammissione, tangenti per circa 40mila euro, ha deciso di
collaborare con la magistratura fornendo così lo sprint decisivo all'
inchiesta. Sul punto, il tecnico indagato, ma non destinatario di misure
restrittive, ha ampiamente riferito dei suoi rapporti con l' imprenditore
Pasquale Loffredo, titolare dell' impresa Edilcol. A quest' ultimo D' Anna
avrebbe infatti affidato direttamente i lavori dichiarati di «somma urgenza» il 20 maggio 2014: «Veniva redatta -
scrivono i pm una perizia di spesa per 38.717, euro sulla quale, in accordo con la ditta, si riteneva congruo praticare
un ribasso del 10 per cento». Lo stesso modus operandi sarebbe stato poi adottato anche il 25 gennaio 2016 per il
secondo intervento. In quel caso la scelta del rup Mario Ferraro ricadde sull' impresa Edilizia e Servizi, ritenuta però
illegittima dagli inquirenti in quanto «non presente nell' elenco degli operatori economi ci istituito dall' Autorità
Portuale» e soprattutto perché inquadrata come una "copertura" ancora una volta riconducibile all' imprenditore
Loffredo e alla sua Edilcol. Il copione si ripete poi a proposito della sistemazione dell' area imbarco de Molo
Beverello. In quel caso, è l' 1 luglio 2015, il rup D' Anna propone l' affidamento diretto dei lavori all' impresa Edil col.
Nella delibera adottata l' in gegnere fa presente la necessità di prolungare la recinzione metallica che separa l' area
sterile da quella di imbarco, il tutto a fronte di una spesa prevista di 39.586 euro da ribassare del 20 per cento. Anche
quell' affidamento, sempre secondo i pm, sarebbe stato però fuorilegge in quanto «non rispettoso del principio della
rotazione». Una carenza di valutazione viene infine riscontrato dalla Procura anche in merito al quarto intervento,
quello relativo alla sistemazione dei locali della Stazione marittima. Eppure anche quella gara, nel febbraio 2016,
venne affidata alla ditta di Loffredo con carattere di somma urgenza. Stando al report elaborato dagli inquirenti, l'
imprenditore Loffredo, «grazie alla sistematica attività di corruzione dei funzionari», avrebbe ottenutol' affidamento di
sedici lavori.

Il Roma
Napoli
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«Ci hanno bloccato l' appalto per le torri faro»

Le preoccupazioni degli imprenditori dopo lo stop imposto dal segretario generale Squilante

NAPOLI. Non sempre la "cricca" ha avuto gioco facile. A fronte di decine
di presunti episodi di corruzione andati a buon fine, ce ne stati per fortuna
anche alcuni che invece sono stati arginati in tempo. È il caso dell'
assegnazione del maxi -appalto per la realizzazione delle nuove torri faro
nel Porto di Napoli. In quel caso, infatti, le maglie dei controlli hanno fatto
il proprio lavoro e gli imprenditori pronti a lanciarsi sull' affare si sono
ritrovati con un pugno di mosche in mano.
Naturalmente la cosa non fu presa benissimo dai diretti interessati che,
sottoposti a intercettazione ambientale, il 31 agosto del 2016 mostravano
tutto il proprio disappunto per quello sgradito colpo di scena. Protagonisti,
loro malgrado, dello scambio di battute captato dagli investigatori sono
ancora una volta gli im prenditori Pasquale Ferrara e Pasquale Loffredo.
È proprio quest' ultimo, infatti, a far presente al proprio interlocutore che
«il segretario ha bloccato sia le torri faro, sia la manutenzione. Ha scritto
"ne riparliamo quando verrò"». Ferrara si interroga quindi sul perché di
quella decisione: «Ti sei fatto stampare gli elenchi? Ti ha fatto vedere le
copie? L' elenco (delle ditte, ndr) era sempre buono... se è quello lì o sei
hanno cambiato qualcosa... hai capito? Tu dici che (la gara, ndr) l' ha
fermata il segretario?». La risposta di Loffredo è sicura: «Sì sì, c' è la
postilla gialla con scritto "ne parliamo dopo"». L' imprenditore Ferrara
continua dunque a interrogarsi sulle ragioni di quel brusco stop: «E allora
sarà una manovra del "piccirill" e sai perché? Perché quando vede le torri
faro... (incomprensibile, ndr)». La con versazione prosegue poi con un'
ulteriore dubbio: «Con tutti quegli altri tre - chiede Ferrara Con quell' altro
elenco che facciamo? Noi teniamo una lista di dieci persone che non
sappiamo chi sono».
Ferma restando la presunzione di innocenza fino a prova contraria per tutti gli indagati, secondo il gip da quella
conversazione emerge che «il segretario generale Emilio Squillante (anch' egli sotto indagine, ndr) ha bloccato l' iter
amministrativo, ponendo sulla gara delle torri elettriche una postilla, che secondo gli interlocutori sarebbe da
addebitare a una manovra del "piccolino", ma non si comprende se effettivamente Squillante abbia fermato la gara in
quanto in accordo con Sgambati (Pasquale, altro imprenditore sotto indagine, ndr)». Secondo il giudice per le indagini
preliminari, infatti, «quelle considerazioni appaiono più come delle supposizioni». Tanti punti di domanda che presto
saranno chiamati a chiarire i diretti interessati. I sei colletti bianchi finiti l' altro ieri agli arresti domiciliari sono infatti
attesi a partire da oggi per l' interrogatorio di garanzia innanzi al gip. Molti di loro, come spesso avviene in casi del
genere, potrebbero però avvalersi della facoltà di non rispondere.

Il Roma
Napoli
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Napoli, gli appalti del porto nel mirino dei magistrati

Coinvolti imprenditori dello scalo e funzionari dell'Authority

GENOVA. I militari della Guardia costiera hanno eseguito lunedì scorso
un'ordinanza di misure cautelari nei confronti di due funzionari dell'Autorità
Portuale di Napoli e cinque imprenditori emessa dal gip di Napoli su
richiesta della procura, sezione reati contro la pubblica amministrazione. I
destinatari delle misure (arresti domiciliari per sei persone e misura
interdittiva per una) risultano indagati per i reati di associazione per
delinquere finalizzata alla commissione dei reati di corruzione, turbativa
d'asta e frode in pubbliche forniture commessi nell'ambito delle gare di
appalto bandite dall'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale
per l'esecuzione di lavori edili e strutturali presso il porto di Napoli.
Contestualmente la Guardia di finanza ha eseguito sequestri a carico
delle società coinvolte nell'inchiesta su appalti assegnati nello scalo
marittimo partenopeo anche grazie a tangenti. Le società che sono state
perquisite nel corso dell'operazione della Guardia Costiera e della
Guardia di Finanza sono undici. L'operazione ha portato agli arresti
domiciliari sei persone, mentre una settima è destinataria di una misura
interdittiva. Sono stati perquisiti gli uffici delle società Ilmed, Lemapod
Fin, Amalfi, Parthenope, Gipimars, Isi Consortile, Consortile San Vito,
Archedil Sea, Ltd Logistica, Lemapod, Or Partecipazioni costruzioni. Si
tratta di un'indagine su appalti che secondo la procura di Napoli
sarebbero stati truccati in maniera sistematica e strutturata. L'inchiesta
abbraccia un periodo che va dal 2013 al 2017. Nei confronti di Emilio
Squillante, attuale capo dello staff del presidente dell'Autorità portuale
Pietro Spirito e in passato dirigente di altri settori è stata disposta dal gip la sospensione dal servizio. Per lui, i pm Ida
Frongillo e Valeria Sico, che indagano con il coordinamento dell'aggiunto Vincenzo Piscitelli, hanno chiesto il carcere
e hanno già presentato ricorso al Riesame contro la decisione del gip. Ai domiciliari si trovano un altro funzionario
dell'Authority, Gianluca Esposito, e gli imprenditori Pasquale Ferrara, Pasquale Loffredo, Pasquale Sgambati,
Giovanni Esposito e Alfredo Staffetta. Squillante è stato interdetto dalle sue funzioni per un anno. Deve rispondere di
corruzione, dato che il gip ha respinto per lui l'ipotesi di reato di associazione per delinquere. L'imprenditore Pasquale
Ferrara, ora ai domiciliari, sarebbe stato al centro del sistema che ha compiuto illeciti nell'attribuzione degli appalti,
servendosi di strumenti quali la dichiarazione di procedura d'urgenza, la partecipazione ai bandi di gara in cordate di
imprese che prestabilivano il vincitore e persino la mancata pubblicazione del bando. I funzionari avrebbero sostenuto
il gruppo di imprese coordinato da Ferrara in cambio di regali e denaro. Fra gli appalti sotto la lente dei pm, quello per
la realizzazione degli alloggi dell'Autorità portuale, alcuni di manutenzione straordinaria dello scalo, quello per i cancelli
della banchina Pisacane e quello della segnaletica stradale. «Tutti gli elementi emersi dall'indagine ha detto Pietro
Spirito, presidente della Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale commentando le indagini che hanno
travolto lo scalo saranno valutati attentamente per assumere le conseguenti determinazioni. Sulla gestione degli
appalti per la manutenzione siamo intervenuti introducendo regole severe a valle di una analisi effettuata sui
procedimenti passati». L'Autorità ribadisce «come già è accaduto nei mesi passati, la piena collaborazione
dell'istituzione nei confronti della polizia giudiziaria e della magistratura. Continueremo lungo il percorso tracciato per
assicurare il massimo rispetto della legalità». © BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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L' AdSP del MTC continuerà a collaborare con la magistratura

GAM EDITORI

28 maggio 2019 - In relazione alle indagini sul sistema degli appalti e sulla
gestione nel porto di Napoli, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centrale ribadisce, come già è accaduto nei mesi passati, la
piena collaborazione dell' istituzione nei confronti della polizia giudiziaria e
della magistratura. "Tutti gli elementi emersi dall' indagine saranno valutati
attentamente per assumere le conseguenti determinazioni. Sulla gestione
degli appalti per la manutenzione siamo intervenuti introducendo regole
severe a valle di una analisi effettuata sui procedimenti passati. - ha
dichiarato Pietro Spirito, Presidente della AdSP del Mar Tirreno Centrale
- Continueremo lungo il percorso tracciato per assicurare il massimo
rispetto della legalità".

Primo Magazine
Napoli
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ADSP Tirreno Centrale: il 31 maggio il seminario "Una governance
collaborativa per la relazione porto-città"

(FERPRESS) - Napoli, 28 MAG - Venerdì 31 maggio 2019, a partire dalle
ore 8.30, presso la Stazione Marittima del porto di Napoli, Sala Dione, si
terrà il seminario internazionale dal titolo "Una governance collaborativa
per la relazione porto-città", sotto il patrocinio del Comune di Napoli. Lo
scopo del seminario è presentare i risultati dei diversi tavoli operativi e
dei relativi studi che riguardano la collaborazione tra porti e città
attraverso l' analisi e l' interpretazione delle dinamiche e dei fenomeni
presenti quotidianamente nelle loro relazioni. Alle ore 8.30 è prevista la
registrazione dei partecipanti al seminario. Dalle ore 9.00 alle 9.45,
interverranno per i saluti istituzionali: Luigi De Magistris - Sindaco di
Napoli; Pietro Spirito - Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale; Rinio
Bruttomesso - Presidente di RETE, Raffaella Papa - Presidente
Associazione Spazio alla Responsabilità; Leonardo Di Mauro -
Presidente dell' Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Napoli e provincia. Alle 9.45 comincerà la prima sessione
plenaria "La governance nella relazione Porto- Città: un confronto
internazionale", moderatore Massimo Clemente - CNR, IRISS di Napoli;
interverranno: Carola Hein - Professore TU-Delft University; Roberto
Converti - Professore Università UADE, Buenos Aires; Luis Ascencio -
Consultor di SELA, Santiago de Chile, Mabel Alarcòn Rodriguez,
Direttore Progetto FIC-R, Universidad de Concepciòn; Francesco
Messineo - Segretario generale Adsp Mar Tirreno Centrale. A partire dalle
11.30, si svolgerà la seconda sessione plenaria - "Esperienze di
governance: i casi spagnoli", moderatore Josè Luis Estrada Llaquet- Ex presidente RETE, Estrada Consulting,
Barcellona. Interverranno: Vanesa Càmara Boluda - Direttore del Puertos del Estado; Teòfila Martinez Saiz -
Presidente dell' autorità portuale di Bahia de Càdiz; Pedro Marin Cots, Municipio di Malaga, Direttore OMAU; Joan
Colldecarrera- Direttore Garència Urbanistica Port Vell dell' Autorità portuale di Barcellona; David Pino - Jefe de
Planificaiòn Territoriale, Gestione Tecnica dell' Autorità Portuale di Barcellona. Alle 14.15 i lavori proseguiranno nella
sessione pomeridiana "Una governance collaborativa per la relazione Porto-Città. L' esperienza del Nodo Avanzato
d i  RETE d i  Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia" con quattro tavole rotonde che si terranno
contemporaneamente su differenti temi. Il primo tavolo "Porto- Città / Waterfront- Comunità", moderatore Massimo
Clemente, Cnr- Iriss; Il secondo tavolo: " Porto- Città/Flussi Passeggeri- Misurazione del valore Urbano
PORTUALE", moderatore Assunta di Vaio- Università degli studi di Napoli Parthenope Terzo tavolo: " Porto- Città:
Intermodalità- Economia dei Trasporti, moderatore Marcello di Caterina- Alis; quarto tavolo: " Porto- Città: " Traffico
merci- economia Marittima, moderatore Alessandro Panaro - SRM. Alle ore 17.15 ci sarà la sessione conclusiva che
vedrà avvicendarsi gli interventi dei moderatori delle quattro Tavole Rotonde e del Presidente AdSP Mar Tirreno
Centrale Pietro Spirito. Per un programma dettagliato consultare il sito: www.adsptirrenocentrale.it.
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Governance porto-città, in Campania il primo evento Rete

Il 31 maggio a Napoli, si terrà il primo evento di Rete, l'associazione con
sede a Venezia che promuove gli studi sulle città portuali. Il convegno
internazionale dal titolo Una Governance Collaborativa per la relazione
Porto-Città sarà ospitati dalla Stazione Marittima. Durante la giornata si
discuterà principalmente di economia, urbanistica e turismo.La
manifestazione vede l'iniziativa congiunta di Rete e Autorità di sistema
portuale del Tirreno centrale e la collaborazione scientifica di SRM, CNR-
IRISS, Alis e Università Parthenope. Il seminario internazionale è
patrocinato da: Comune di Napoli, Propeller Clubs, Ordine degli Architetti
e Forum permanente della responsabilità sociale nel Mediterraneo .

Il Nautilus
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Venerdì a Napoli si terrà il seminario internazionale "Una governance
collaborativa per la relazione porto-città"

Saranno presentati i risultati del primo anno di studi della "RETE"
promossa dall' AdSP del Mar Tirreno Centrale Venerdì prossimo presso
la Stazione Marit t ima del porto di Napol i  si  terrà i l  seminario
internazionale dal titolo "Una governance collaborativa per la relazione
porto-città", sotto il patrocinio del Comune di Napoli. Lo scopo dell'
incontro è presentare i risultati del primo anno di studi della "RETE" -
Associazione per la Collaborazione tra Porti e Città promossa dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Programma 08.30-
09.00.

Informare
Napoli
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Una governance collaborativa per la relazione porto-città.

PIETRO SPIRITO

Si presentano i risultati del primo anno di studi della "RETE" promossa
dall' AdSP Mar Tirreno Centrale. Napoli, 28 maggio 2019 - Venerdì 31
Maggio , a partire dalle ore 8.30, presso la Stazione Marittima del porto
di Napoli, Sala Dione, si terrà il seminario internazionale dal titolo "Una
governance collaborativa per la relazione porto-città", sotto il patrocinio
del Comune di Napoli. Lo scopo del seminario è presentare i risultati dei
diversi tavoli operativi e dei relativi studi che riguardano la collaborazione
tra porti e città attraverso l' analisi e l' interpretazione delle dinamiche e
dei fenomeni presenti quotidianamente nelle loro relazioni. Alle ore 8.30 è
prevista la registrazione dei partecipanti al seminario. Dalle ore 9.00 alle
9.45, interverranno per i saluti istituzionali: Luigi De Magistris - Sindaco di
Napoli; Pietro Spirito - Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale; Rinio
Bruttomesso - Presidente di RETE, Raffaella Papa - Presidente
Associazione Spazio alla Responsabilità; Leonardo Di Mauro -
Presidente dell' Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Napoli e provincia. Alle 9.45 comincerà la prima sessione
plenaria "La governance nella relazione Porto- Città: un confronto
internazionale", moderatore Massimo Clemente - CNR, IRISS di Napoli;
interverranno: Carola Hein - Professore TU-Delft University; Roberto
Converti - Professore Università UADE, Buenos Aires; Luis Ascencio -
Consultor di SELA, Santiago de Chile, Mabel Alarcòn Rodriguez,
Direttore Progetto FIC-R, Universidad de Concepciòn; Francesco
Messineo - Segretario generale Adsp Mar Tirreno Centrale. A partire dalle
11.30 , si svolgerà la seconda sessione plenaria - "Esperienze di governance: i casi spagnoli", moderatore Josè Luis
Estrada Llaquet- Ex presidente RETE, Estrada Consulting, Barcellona. Interverranno: Vanesa Càmara Boluda -
Direttore del Puertos del Estado; Teòfila Martinez Saiz - Presidente dell' autorità portuale di Bahia de Càdiz; Pedro
Marin Cots, Municipio di Malaga, Direttore OMAU; Joan Colldecarrera- Direttore Garència Urbanistica Port Vell dell'
Autorità portuale di Barcellona; David Pino - Jefe de Planificaiòn Territoriale, Gestione Tecnica dell' Autorità Portuale
di Barcellona. Alle 14.15 i lavori proseguiranno nella sessione pomeridiana "Una governance collaborativa per la
relazione Porto-Città. L' esperienza del Nodo Avanzato di RETE di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia" con
quattro tavole rotonde che si terranno contemporaneamente su differenti temi. Il primo tavolo "Porto- Città /
Waterfront- Comunità", moderatore Massimo Clemente, Cnr- Iriss; Il secondo tavolo: " Porto- Città/Flussi
Passeggeri- Misurazione del valore Urbano PORTUALE", moderatore Assunta di Vaio- Università degli studi di
Napoli Parthenope Terzo tavolo: " Porto- Città: Intermodalità- Economia dei Trasporti, moderatore Marcello di
Caterina- Alis; quarto tavolo: " Porto- Città: " Traffico merci- economia Marittima, moderatore Alessandro Panaro -
SRM. Alle ore 17.15 ci sarà la sessione conclusiva che vedrà avvicendarsi gli interventi dei moderatori delle quattro
Tavole Rotonde e del Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito.
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LA MANIFESTAZIONE / Saranno quattro i giorni di gara con dieci equipaggi, sei dei quali italiani, ai
nastri di partenza. Tante le iniziative collaterali tra solidarietà e intrattenimento

Da oggi nella acque del lungomare di Salerno il campionato mondiale di vela
per non vedenti

SALERNO - La vela chiama Salerno. Torna, da oggi a domenica nello
spazio acqueo antistante il Lungomare di Salerno tra la spiaggia di
S.Teresa e il porto Masuccio Salernitano, la II edizione del Campionato
Mondiale di Vela per non vedenti,  gare in barca a vela senza
accompagnatori. E' tutto pronto per la manifestazione, organizzata dall'
Azimut Salerno S.c.s.d (Società Cooperativa Sportiva Dilettantistica),
affiliata FIV-CONI, in collaborazione con Homerus Onlus di Vobarno del
Garda, patrocinata dal Comune di Salerno, dall' Autorità d i  Sistema
Portuale Mar Tirreno Centrale, Uff. territoriale di Salerno e dal Coni di
Salerno. Oggi l' apertura ufficiale del campionato con 10 equipaggi (due
inglesi, uno francese, uno americano e sei italiani) che a bordo delle
imbarcazioni sono pronti a percorrere miglia marine.
Dopo il raduno degli atleti, il briefing tecnico, alle ore 10.30, nel corso di
una cerimonia ufficiale di apertura, S. E.
Monsignor Luigi Moretti, Arcivescovo di Salerno impartirà la benedizione
agli atleti. Alle ore 12 è fissato invece l' inizio delle gare con l' imbarco
degli atleti dalla postazione fissa del gazebo del Comitato di gara sull'
arenile di S. Teresa. La regata è aperta ad equipaggi di due atleti velisti
non vedenti o ipovedenti, che si affronteranno con le regole del match -
race, cioè scontri diretti tra due equipaggi, fra atleti B1 (ciechi assoluti) e
atleti B2 (ipovedenti). Per le regate si adotteranno imbarcazioni a chiglia
fissa Meteor, che saranno fornite dall' AO. Gli skipper in totale autonomia
navigheranno "pilotati" dai suoni emessi dalle boe posizionate lungo il
percorso. Questa formula, ideata dal progetto Homerus, nato nel 1996 e riconosciuto a livello internazionale,
consente ai disabili visivi di condurre una barca a vela in autonomia orientandosi con il vento e con i suoni emessi
dalle boe di partenza e di bolina. Ad ogni singolo equipaggio verrà abbinato un alunno dell' Istituto scolastico "T.
Tasso" di Salerno scelto mediante un concorso a tema sulla "diversità". La quattro giorni di gare, di rilevanza
mondiale calenda rizzata dalla FIV rientrante nelle manifestazioni del World Sailing (Ente che organizza l' America' s
Cup), sarà anche accompagnata da un programma di sensibilizzazione per la tutela del mare e dell' ambiente, di
intrattenimento, a titolo completamente gratuito, per gli atleti, gli ospiti e la cittadinanza. Testimonial il matematico
ipovedente salernitano Michele.

Cronache di Salerno
Salerno
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SI PARTE Alle 12 di oggi la prima regata, in gara dieci equipaggi e due diverse categorie, B1 e B2

Al via a Salerno il Mondiale di vela per non vedenti

SALERNO. Segnale di avviso alle ore 12, parte oggi nelle acque di
Salerno il Campionato Mondiale di Vela per non vedenti.
L' evento, patrocinato dal Comune di Salerno, dall' Autorità di Sistema
Portuale Mar Tirreno Centrale, Uff. territoriale di Salerno e dal Coni di
Salerno è per il secondo anno ospitato nella città campana, grazie all'
intesa dall' Azimut Salerno S.c.s.d, presie duto dall' avvocato Giovanni
Carrella, in collaborazione con Homerus Onlus di Vobarno del Garda. La
competizione, che vede la partecipazione di 10 equipaggi due inglesi, uno
francese, uno americano e sei italiani - si svolgerà secondo la formula del
match race, uno contro uno, come si usa nelle regate di Coppa America.
Gli equipaggi, divisi in due categorie B1, ciechi assoluti e B2, ipo vedenti,
saranno formati da soli disabili visivi senza alcun accompagnatore a
bordo. I timonie ri, in totale autonomia, regateranno "pilotati" dai suoni
emessi dalle boe posizionate lungo il percorso. Questa formula, ideata
dal progetto Homerus, nato nel  1996 e r iconosciuto a l ivel lo
internazionale, consente ai disabili visivi di condurre una barca a vela in
autonomia orientandosi con il vento e con i suoni emessi dalle boe di
partenza e di bolina.

Il Roma
Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 89



 

martedì 28 maggio 2019
[ § 1 4 1 1 4 7 4 9 § ]

Tutto pronto per il la II edizione del Campionato Mondiale di Vela per non
vedenti, si partte martedì 29 tra Santa Teresa e Masuccio Salernitano. -

La vela chiama Salerno. Torna, dal 29 maggio al 2 giugno prossimi, nello spazio acqueo antistante il Lungomare di
Salerno tra la spiaggia di S.Teresa e il porto Masuccio Salernitano, la II edizione del Campionato Mondiale di Vela
per non vedenti, gare in barca a vela senza accompagnatori. E' tutto pronto per la manifestazione, organizzata

REDAZIONE GAZZETTA DI SALERNO

La vela chiama Salerno. Torna, dal 29 maggio al 2 giugno prossimi, nello
spazio acqueo antistante il Lungomare di Salerno tra la spiaggia di
S.Teresa e il porto Masuccio Salernitano, la II edizione del Campionato
Mondiale di Vela per non vedenti,  gare in barca a vela senza
accompagnatori.E' tutto pronto per la manifestazione, organizzata dall'
Azimut Salerno S.c.s.d (Società Cooperativa Sportiva Dilettantistica),
affiliata FIV-CONI, in collaborazione con Homerus Onlus di Vobarno del
Garda, patrocinata dal Comune di Salerno, dall' Autorità d i  Sistema
Portuale Mar Tirreno Centrale, Uff. territoriale di Salerno e dal Coni di
Salerno.Mercoledì 29 maggio l' apertura ufficiale del campionato con 10
equipaggi (due inglesi, uno francese, uno americano e sei italiani) che a
bordo delle imbarcazioni sono pronti a percorrere miglia marine.Dopo il
raduno degli atleti, il briefing tecnico, alle ore 10.30, nel corso di una
cerimonia ufficiale di apertura, S. E. Monsignor Luigi Moretti ,
Arcivescovo di Salerno impartirà la benedizione agli atleti. Alle ore 12 è
fissato invece l' inizio delle gare con l' imbarco degli atleti dalla postazione
fissa del gazebo del Comitato di gara sull' arenile di S. Teresa.E' prevista
l' assistenza in mare di un natante della Guardia di Finanza, Sezione
navale di Salerno, di un natante dei Vigili del Fuoco di Salerno, oltre a
quello della Guardia Costiera locale.La regata è aperta ad equipaggi di
due atleti velisti non vedenti o ipovedenti, che si affronteranno con le
regole del match-race, cioè scontri diretti tra due equipaggi, fra atleti B1 (
ciechi assoluti) e atleti B2 (ipovedenti). Per le regate si adotteranno
imbarcazioni a chiglia fissa Meteor, che saranno fornite dall' AO.Gli skipper in totale autonomia navigheranno 'pilotati"
dai suoni emessi dalle boe posizionate lungo il percorso. Questa formula, ideata dal progetto Homerus, nato nel 1996
e riconosciuto a livello internazionale, consente ai disabili visivi di condurre una barca a vela in autonomia
orientandosi con il vento e con i suoni emessi dalle boe di partenza e di bolina.Ad ogni singolo equipaggio verrà
abbinato un alunno dell' Istituto scolastico 'T. Tasso" di Salerno scelto mediante un concorso a tema sulla
'diversità".Ma il Campionato Mondiale di Vela per non vedenti, non è solo la regata, perché anche per questa seconda
edizione, grazie all' impeccabile organizzazione dell' Azimut, presieduta dall' l' avvocato Giovanni Carrella, le vele
spiegheranno anche altre iniziative culturali e di divertimento.La quattro giorni di gare, di rilevanza mondiale
calendarizzata dalla FIV rientrante nelle manifestazioni del World Sailing (Ente che organizza l' America' s Cap), sarà
anche accompagnata da un programma di sensibilizzazione per la tutela del mare e dell' ambiente, di intrattenimento,
a titolo completamente gratuito, per gli atleti, gli ospiti e la cittadinanza.Venerdì 31 maggio a partire dalle ore 10,00
sull' arenile di Santa Teresa, gli alunni dell' Istituto scolastico 'T.Tasso' di Salerno, in collaborazione con Azimut
Salerno , saranno protagonisti dell' iniziativa 'Puliamo il nostro mare e il litorale dalla plastica", una giornata dedicata
alla pulizia del nostro mare, della spiaggia e del litorale dalla plastica. Il giorno seguente sabato 1 giugno ,invece gli
alunni del Liceo artistico 'Galizia" di Nocera Inferiore, daranno vita ad una Estemporanea di pittura in tempo reale
presso la sede dell' Azimut. E' prevista anche una lotteria a premi, regolarmente autorizzata dal Monopoli di
Stato.Presso la sede dell' Azimut al Molo Manfredi del Porto di Salerno, tutte le sere alle ore 21,00 sono previsti
intrattenimenti per gli atleti e per il pubblico, a titolo gratuito, come da programma.Testimonial della II edizione del
Campionato Mondiale di Vela per non Vedenti, il matematico ipovedente salernitano Michele Mele, che con un
progetto pilota ha consentito di far conoscere e, soprattutto, rendere accessibile anche ai disabili la chiesa di Santa

Gazzetta di Salerno
Salerno
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Maria de Lama, un gioiello d' epoca longobarda, del centro storico di Salerno.Mercoledì 29.05.19 - base nautica:ore
9,00 : raduno e briefing tecnico con gli Atleti;Incontro con autorità organizzatrice;ore 10,30: Cerimonia uff.le apertura -
benedizione Mons. Luigi Moretti.ore 12,00 : inizio gare. Imbarco degli atleti dalla postazione fissa (gazebo del
Comitato di gara) sull' arenile di S. Teresa.ore 21,00 : Serata musicale con il complesso 'I via Toledo"Giovedì
30.05.19 - base nauticaore 10,00-17,00 : gareore 21,00 : Proiezione filmato recupero mezzo bellico americano dell'
ultimo conflitto mondiale (realizzato dal dr. Volpe).Venerdì 31.05.19ore 10,00-17,00 : gareore 10,00 - arenile di
S.Teresa : Gli alunni dell' Istituto Secondario 'T.Tasso" di Salerno,in collaborazione con Azimut Salerno s.c.s.d.
daranno corso alla operazione ' Puliamo il nostro mare e il litorale dalla plastica" .ore 21,00 : Musica anni '60 col
complesso di Gaetano Marino.Sabato 01.06.19 - base nautica:ore 10,00-17,00 : gareore 09,30: Estemporanea di
pittura in tempo reale sul tema mare degli allievi del Liceo artistico 'Galizia" di Nocera Inferiore e Superioreore 21,00 :
' Sabato sotto le stelle dell' Azimut "; cena offerta agli atleti partecipanti al campionato mondiale non
vedenti.Domenica 02.06.19- base nautica:ore 10,00 : Estrazione lotteria.ore 11,00 : Premiazione vincitori e saluto
AA.LL.ore 13,00 : Buffet. Fine evento.
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mercoledì 29 maggio 2019
[ § 1 4 1 1 4 7 4 8 § ]

"Arena del Mare" Ok agli spettacoli nel sottopiazza

Intesa tra Amministrazione, Autorità portuale e "Mobilità" Il palco sarà montato nell' area di sosta della Concordia

Ritornano gli spettacoli estivi all' Arena del Mare. La struttura sarà
realizzata grazie a una convenzione sottoscritta dal Comune con l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Si partirà con l'
allestimento il 10 giugno e la struttura resterà in piedi fino al 5 agosto. Tra
gli eventi previsti, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale
intende organizzare la XVI edizione della manifestazione istituzionale Sea
Sun Salerno, che si terrà il 6 luglio e prevederà numerosi convegni
dedicati alla portualità che si terranno durante il periodo estivo. Nel
dettaglio, il Protocollo d' intesa prevede che l' Autorità Portuale
provvederà, "per una spesa complessiva - non superiore - a 65mila euro
a realizzare l' allestimento delle strutture e degli impianti per l' Arena del
Mare che dovrà avere una capienza fino ad un massimo di 1.880 posti a
sedere. Dovrà garantire i servizi di guardiania e custodia, mantenimento e
pulizia ordinaria delle strutture, noleggio di bagni chimici compresa la
pulizia. Sempre l' Autorità portuale si impegna a provvedere alla
campagna di marketing e comunicazione dell' Arena del Mare e del Sea
Sun Salerno e alla stampa del materiale promozionale. Dal canto suo,
invece, il Comune mette in campo un investimento di 34mila euro. E si
impegna a mettere a disposizione per la realizzazione dell' Arena, dal 10
giugno al 5 agosto, l' area del sottopiazza della Concordia compresa la
relativa strada di accesso (dall' imbocco di piazza della Concordia). A
garantire che, nello stesso periodo, la strada di accesso all' Arena
rimanga sempre e completamente sgombera. Di garantire che l' area sia
"in buono stato di manutenzione e di pulizia, con particolare riguardo alle condizioni d' uso del manto stradale, alla
potatura e alla pulizia delle aiuole perimetrali, al corretto funzionamento delle caditoie per la raccolta dell' acqua
piovana". Inoltre, l' Amministrazione dovrà assicurare "la rimozione di ogni eventuale recinzione metallica che possa
rappresentare intralcio alla realizzazione dell' allestimento delle strutture e degli impianti per l' Arena del Mare"; a
"fornire energia elettrica per almeno 35 kilowatt a servizio dell' Arena"; a "fornire l' acqua e il relativo allacciamento, gli
appositi contenitori per la raccolta differenziata, e a garantire il ritiro giornaliero dei rifiuti". Toccherà al Comune anche
occuparsi di tutte le procedure burocratiche, di promuovere gli eventi anche mettendo a disposizione un servizio di 4
hostess per la serata inaugurale della kermesse marina prevista per il 6 luglio. E anche la stagione di spettacoli è
affidata al Comune. Nell' organizzazione entrerà anche Salerno Mobilità. La società in house garantirà l' utilizzo di
metà area del sottopiazza della Concordia e, per tutti i giorni di utilizzo gratuito previsti dal disciplinare. Come
precisato in una delibera, poi, Salerno Mobilità Spa patrocinerà la stagione di spettacoli con mille euro così come è
stato anche per l' edizione dell' anno scorso. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

lacittadisalerno.it
Salerno
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[ § 1 4 1 1 4 7 5 2 § ]

Sicurezza al porto, si va avanti con l' unica offerta di acquisto

I lavoratori della Porti levante security manifestano fuori dagli uffici dall'
Autorità portuale [foto Luca Turi] Quello che i lavoratori speravano si
bloccasse o rinviasse invece si è svolto regolarmente.
Ieri si è tenuto il bando di gara con apertura dell' unica busta per l'
esternalizzazione della Porti levante security. Cosa accadrà si saprà nei
prossimi giorni.
Solo la scorsa settimana i dipendenti avevano manifestato davanti la
sede dell' Autorità portuale sperando che si trovasse una alternativa:
«Non vogliono essere assorbiti dall' unica azienda privata che ha
presentato una offerta per acquisire la loro società. Che anche solo
questo è strano, no? - avevano spiegato -.
Una gara da 54 milioni di euro e solo una società disposta a concorrere?
Grazie ai nostri sacrifici la Porti levante security è una azienda che è
tornata a fare utili, siamo solidi. Perchè venderci?».
Ai dubbi dei lavoratori aveva fatto eco l' ex consigliere comunale Sabino
De Razza: «La Porti levante security è una azienda sana, che produce
guadagni, non è necessario privatizzarla. Quindi mi chiedo: perchè un
servizio pubblico che produce utile deve essere esternalizzato?».
La Porti levante ha una lunga storia: nel 2010, l' allora presidente dell'
Autorità Portuale, Francesco Palmiro Mariani, decise di internalizzare il
servizio di security (che veniva precedentemente svolto dalla Cooperativa
Multiservizi Portuali), e costitui re la società in house, Porti levante
security s.r.l.u., partecipata al 100% dalla stessa Autorità.
Per farlo chiese il preventivo parere al ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, che rilasciò parere positivo, ritenendo «ormai accertato che l' attività di security rientra tra i compiti
istituzionali delle Autorità Portuali». Avuto l' ok dal ministero, l' Autorità Portuale predispose un apposito studio di
fattibilità tecnico -economico, dalle cui con clusioni emerse che, da tale operazione di internalizzazione del servizio, l'
Authority barese avrebbe ottenuto un risparmio annuo di 821.341 euro.
La Porti levante security, nella quale furono trasferiti la gran parte dei dipendenti della Cooperativa Multiservizi
Portuali, divenne operativa a partire dall' estate del 2011.
«Ora a distanza di circa 8 anni, l' attuale presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,
Ugo Patroni Griffi, sta inspiegabilmente effettuando l' operazione inversa - mettono in evidenza alcuni dipendenti
portuali - ossia la vendita della società e l' esternaliz zazione del servizio di security, senza che vi sia alcuna
obbligatorietà all' esecuzione della stessa procedura e senza aver predisposto alcuno studio di fattibilità e alcuna
valutazione tecnico -economica. Nel 2011 si era calcolato un notevole risparmio annuo, cosa è cambiato nel
frattempo rispetto allo studio di fattibilità predisposto da Mariani?».
«Delle due l' una - spiega Ma nlio Guadagnuolo (già commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Bari) in merito
alla vicenda della Porti levante security -: o sono state sbagliate le valutazioni tecnico -economiche nello studio di
fattibilità predisposto dall' allora presidente Mariani, nel 2011, che prevedeva un risparmio annuo di oltre 800mila euro,
che sarebbe dovuto derivare dall' internalizzazione del servizio di security in capo alla società in house Porti Levante
Security (Pls), oppure l' attuale presidente Patroni Griffi sta svolgendo l' operazione inversa, di cessione delle quote
della Pls a privati e di esternalizzazione del servizio, senza rendersi conto del considerevole danno erariale che
potrebbe derivarne per l' En te portuale».
Resta il timore dei 93 lavoratori che operano a livello regionale per l' Autorità di sistema tra Bari, Barletta e Monopoli,
per quello che sarà il loro destino nella nuova società. Molti dipendenti sono spaventati all' idea di dover cambiare
qualifica da addetti alla sicurezza a guardia giurata non armata, un cambio che comporta un notevole abbassamento
dello stipendio e di essere licenziati, per chi non ha la possibilità di cambiare qualifica.
Le polemiche di alcuni si allargano anche alla richiesta di risarcimento che L' Autorità portuale ha presentato contro il
Norman Atlantic il cui relitto ormeggiato alla banchina 12, molo operativo per i traffici portuali, avrebbe determinato un
danno economico all' attività complessiva dello scalo con particolare riferimento al traffico crocieristico. Il calo è stato

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 93



 

calcolato essere del 38%, ma non pochi contestano che la banchina 12 non è quella prospiciente il Terminal Crociere,
che accoglie i servizi di imbarco e sbarco dei crocieristi, e che se un calo di traffico si è registrato è perché le
banchine non sono adeguate ad accogliere le navi di ultima generazione.
[red. cro.
]
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[ § 1 4 1 1 4 7 5 3 § ]

Tre punti d' ormeggio al San Cataldo di Bari

BARI Nella sede di Bari dell'AdSP MAM, il presidente Ugo Patroni Griffi,
il sindaco di Bari, Antonio Decaro e il comandante della Direzione
Marittima Puglia e Basilicata Jonica, contrammiraglio Giuseppe Meli,
hanno firmato un accordo per la realizzazione di tre punti di ormeggio nel
porto di Bari (molo San Cataldo) per la lunghezza di circa 400 metri di
banchina e la realizzazione di infrastrutture logistiche asservite alla sede
logistica di Bari della Capitaneria di porto.Si tratta dello step successivo
rispetto al protocollo d'intesa sottoscritto lo scorso anno attraverso il
quale l'AdSP MAM aveva manifestato la propria disponibil i tà al
trasferimento delle aree e degli specchi acquei interessati dagli interventi
per la realizzazione, in località San Cataldo, di una banchina di ormeggio
per le unità navali d'altura del Corpo delle Capitanerie di porto, nonché
delle relative infrastrutture tecnico/logistiche di supporto.L'Ente portuale
effettuerà la variante al Piano Regolatore Portuale, nonché i livelli di
progettazione successivi; l'affidamento; la direzione dei lavori e il relativo
collaudo.Tale configurazione consentirà, inoltre, la possibile creazione di
spazi da dedicare al diporto, stante la significativa peculiarità dell'area di
interfaccia con la città e l'importante vocazione turistica dello scalo, in
l inea con quanto g ià sot toscr i t to  e concordato nel l 'Accordo
procedimentale sottoscritto pochi giorni fa con l'Amministrazione
comunale di Bari.

La Gazzetta Marittima
Bari
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il biologo marino

Benedetto Cristo: le mega navi una minaccia per la laguna

OLBIA«Sa perché i produttori di cozze di Olbia vanno a comprare le
sementi da altre parti? Perché qui le larve, come le altre sostanze
organiche, finiscono fuori dalla laguna. C' è già uno scompenso
naturalistico e qui si sta pensando a portare navi sempre più grandi?».
Benedetto Cristo è un naturalista. Biologo marino, conosce come pochi il
golfo di Olbia. Lunedì ha letto sulla Nuova le dichiarazioni del presidente
dell' Autorità portuale della Sardegna Massimo Deiana, che sosteneva la
necessità di interventi strutturali importanti sul porto per adeguarlo all'
avvento di nuove super-navi. Ha letto e non ha gradito (per usare un
eufemismo): «Il dibattito si può fare portando dei dati - dice Cristo -.
Devono spiegare cosa si intende fare e perché. C' è chi continua a
battersi per avere un sistema portuale più evoluto, con la prospettiva di
mega navi. Insomma, si vuole continuare ad aggiungere roba in uno
spazio che, per sua natura, ha un equilibrio molto delicato».
Sinora all' interno di questo spazio hanno convissuto le navi, i cantieri e le
produzioni alimentari. Le cozze, le vongole e i cannolicchi a poche
bracciate dalle eliche dei colossi delle crociere.
Un equilibrio sempre precario, che in passato è stato spesso scosso da
polemiche e che presto potrebbe tornare in discussione. I messaggi
lanciati dal presidente Deiana, che pure si è voluto tenere lontano dalle
polemiche, sono chiari. E Benedetto Cristo li ha colti bene: «Ora che
finalmente, dopo anni, i produttori di mitili si stanno organizzando in
consorzi, si parla di intervenire sul dragaggio del porto. Allora la domanda è una sola: serve questo lavoro? Perché
allora devono spiegare, dati alla mano. Perché io il porto lo conosco: la canaletta ha una profondità di 11 metri, più
che sufficiente per il transito delle navi. Io non sono un estremista: se le navi non riescono a entrare in porto è ovvio
che si deve scavare». (r.p.
)

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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«Grandi navi minacciano l' equilibrio della laguna»

Il biologo marino Benedetto Cristo interviene sulla questione del porto «Devono spiegare perché vogliono fare questo
lavoro di dragaggio»

ROBERTO PETRETTO

OLBIA«Sa perché i produttori di cozze di Olbia vanno a comprare le
sementi da altre parti? Perché qui le larve, come le altre sostanze
organiche finiscono fuori dalla laguna. C' è già uno scompenso
naturalistico e qui si sta pensando a portare navi sempre più grandi?».
Benedetto Cristo è un naturalista. Biologo marino, conosce come pochi il
golfo di Olbia. Lunedì ha letto sulla Nuova le dichiarazioni del presidente
dell' Autorità portuale della Sardegna Massimo Deiana, che sosteneva la
necessità di interventi strutturali importanti sul porto per adeguarlo all'
avvento di nuovo super-navi. Ha letto e non ha gradito (per usare un
eufemismo): «Il dibattito si può fare portando dei dati - dice Cristo -.
Devono spiegare cosa si intende fare e perché.
C' è chi continua a battersi per avere un sistema portuale più evoluto, con
la prospettiva di mega navi. Insomma, si vuole continua ad aggiungere
roba in uno spazio che, per sua natura, ha un equilibrio molto delicato».
Sinora all' interno di questo spazio hanno convissuto le navi, i cantieri e le
produzioni alimentari. Le cozze, le vongole e i cannolicchi a poche
bracciate dalle eliche dei colossi delle crociere. Un equilibrio sempre
precario, che in passato è stato spesso scosso da polemiche e che
presto potrebbe tornare in discussione. I messaggi lanciati dal presidente
Deiana, che pure si è voluto tenere lontano dalle polemiche, sono chiari.
E Benedetto Cristo li ha colti bene: «Ora che finalmente, dopo anni, i
produttori di mitili si stanno organizzando in consorzi. Si parla di
intervenire sul dragaggio del porto. Allora la domanda è una sola: serve questo lavoro?
Perchè allora devono spiegare, dati alla mano. Perché io il porto lo conosco: la canaletta ha una profondità di 11
metri, più che sufficiente per il transito delle navi. Io non sono un estremista: se le navi non riescono a entrare in porto
è ovvio che si deve scavare. Ma qui si sta parlando d' altro».
E questo "altro" riguarda un tratto di costa che tutti considerano mare, ma che in realtà è laguna: «Un po' ovunque ci
sono otto metri di profondità.
Questa è una laguna», ricorda Cristo. Adattando lo specchio d' acqua all' arrivo di nuovo e più grandi navi, lo si
trasformerebbe in qualcosa di diverso. Dove non ci sarebbe spazio per cozze e arselle: «Stiamo parlando di un
sistema che dà da lavorare a circa 300 famiglie - dice ancora Cristo - .
Qui si continua a voler aggiungere roba, a portare altre navi.
Ma per cosa? Vogliamo capire cosa si vuole fare, perché qualsiasi cosa si tocca qui si fa un danno».
Le posizioni di Benedetto Cristo non sono nuove: il suo impegno ambientalista è di vecchia data e coerente nel
tempo. «Già 40 anni fa trovavamo plastica nello stomaco di delfini morti. Ora il problema sembra essere molto di
moda, ma l' allarme lo si era lanciato da tanto tempo».
Allrme rimasto inascoltato.
Allarme che ancora oggi molti ignorano: «E allora ci si meraviglia delle piogge a maggio, si protesta, ma non ci si
rende conto che il cambiamento climatico è già in atto. Però continuiamo a votare sempre le stesse persone, a
ignorare questi problemi».
Il discorso sembrerebbe slegato dai destini del golfo di Olbia, ma non lo è. Un po' come la questione del
metanodotto: «Abbiamo fermato il Galsi, ora ci riprovano con quest' altra cosa - dice Cristo -. Ma non capiscono che
tra 20 anni non ci sarà più il metano? Siamo governati da persone che non pensano alle conseguenze che lasciano ai
propri figli».
@Petretto@RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Arbatax. Iniziativa del gruppo Pd

Una mozione in Regione sull' iter per riclassificare il porto rifugio dimenticato

La riclassificazione del porto di Arbatax resta una chimera. L' iter, che a
gennaio 2018 aveva ottenuto il nulla osta tecnico dell' allora ministro delle
Infrastrutture Graziano Delrio, è ancora impigliato nella ragnatela della
burocrazia amministrativa. Ieri il gruppo Pd in consiglio regionale ha
presentato una mozione sollecitando il presidente Christian Solinas a
rendere conto su eventuali nuove interlocuzioni sull' asse Cagliari-Roma e
sui tempi di conclusione della procedura che ribattezzerebbe lo scalo da
porto rifugio a porto di seconda classe e di seconda categoria. I sette
consiglieri dem firmatari della mozione, tra cui il sindaco di Baunei
Salvatore Corrias, chiedono conto sull' iniziativa tecnico-amministrativa di
cui attribuiscono la paternità alla giunta Pigliaru. «Il 6 aprile 2018 -
scrivono i consiglieri del Partito democratico - la Regione aveva
trasmesso la documentazione necessaria e sufficiente per richiedere la
riclassificazione del porto che consentirebbe l' inserimento di Arbatax nell'
autorità portuale del Mare di Sardegna». Lo scorso ottobre dal Ministero
rassicuravano sulla regolarità del procedimento, non sollevando eccezioni
sulla documentazione prodotta. «Dai documenti ufficiali - aggiungono i
firmatari della mozione - risulta che lo scalo abbia tutte le caratteristiche di
base per poter essere inserito nella rete regionale, nonché potenzialità
ancora inespresse e da sfruttare per il futuro sviluppo economico del
territorio». È passato un anno e mezzo dall' avvio dell' iter, sono cambiati
sia il governo nazionale e regionale ma il porto di Arbatax è sempre in
serie b. Benché ieri l' assessore ai Trasporti, l' ogliastrino Giorgio Todde,
abbia assicurato un prossimo contatto in tempi celeri con il Ministero, gli esponenti dem sollecitano direttamente
Solinas: «Riferisca al Consiglio regionale se vi siano state ulteriori interlocuzioni tra la Giunta e il Ministero ed
eventualmente riferisca i contenuti delle stesse, gli accordi presi e i tempi previsti per la riclassificazione». Roberto
Secci.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Il primo strumento di pianificazione nella storia di Messina che si occupa di recupero e
valorizzazione delle aree esistenti all' interno del Piano regolatore del Porto,

"Il Patto della Falce", messinAccomuna:finalmente all' ultimo passaggio

Il Patto della Falce, finalmente all' ultimo passaggio Il "Patto della Falce",
primo strumento di pianificazione nella storia di Messina che si occupa di
recupero e valorizzazione delle aree esistenti all' interno del Piano
regolatore del Porto, è arrivato finalmente al vaglio del Comitato
Regionale Urbanistico (C.R.U.), è questo l' ultimo passaggio prima dell'
approvazione del Piano regolatore Portuale (P.R.P.) entro cui opera il
Patto . Nella seduta del 29.05.2019 tra i punti all' ordine del giorno del
C.R.U, è inserito il Piano Regolatore del Porto di Messina e quindi il
Patto della Falce, che rappresenta il primo tentativo di avviare in
concreto, il recupero e la valorizzazione delle preziose aree della zona
Falcata comprese tra la Lanterna del Montorsoli (faro di San Ranieri) e la
Cittadella. A oggi quelle aree sono state dimenticate e anche umiliate,
deturpate. Cosa sarebbe successo se qualcuno avesse proposto di fare
un' azienda metalmeccanica dentro Fortezza da Basso a Firenze? A
Messina sono stati fatti un cantiere navale dentro la fortezza del '600 e un
deposito di carburanti accanto a un monumento del '600. Il Patto della
Falce tenta, tardivamente, di rimediare a queste follie che purtroppo
appartengono non alla preistoria ma al passato recente della nostra
città.Ricordiamo i passaggi salienti che hanno portato alla valutazione del
Consiglio Regionale per l' Urbanistica, massimo organo consuntivo in
materia di pianificazione Urbanistica della Regione. A fine 2015 l'
assessore De Cola, durante una trasmissione televisiva, propose di
istituire un tavolo con tutti i soggetti competenti per condividere e definire
azioni concrete per il recupero della zona Falcata. Seguirono incontri e valutazioni tra i soggetti interessati (Regione,
Autorità Portuale, Comune) che portarono alla firma del Patto della Falce a fine gennaio 2016. Accordo necessario
anche per sbloccare l' iter di approvazione del Piano Regolatore del Porto, avviato da più di 10 anni. Pochi giorni
dopo (il 5/2/2016), Autorità Portuale e Amministrazione di Messina fissarono i nuovi principi urbanistici per la zona
compresa tra la lanterna del Montorsoli e la Cittadella riducendo fortemente l' edificabilità (da 140.000 mc a 25.000
mc) e prevedendo parametri insediativi (distanze, altezze, limiti delle zone edificabili) che favorissero, un recupero
dell' area finalizzato alla pubblica fruizione dello spazio. Come cittadini auspichiamo fortemente che il C.R.U.
condivida e difenda le linee tracciate dal Patto, già positivamente valutate dalla commissione per la V.A.S.
(Valutazione di impatto ambientale) che ha prescritto nel suo parere il rispetto di quanto previsto. Si avvia così un
processo di riqualificazione che, partendo dalle sue radici storiche, deve trovare nella Falce il fulcro e l' avvio per un'
azione di recupero e valorizzazione della nostra città. Questo intervento può essere, infatti, il primo importante
tassello di un' azione di recupero e valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e paesaggistiche di cui la nostra
città dispone e che sono certamente le basi su cui costruire un futuro di crescita e sostenibilità per Messina.

ilcittadinodimessina.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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MessinAccomuna: "Il patto della Falce, finalmente all' ultimo passaggio"

Il 'Patto della Falce", primo strumento di pianificazione nella storia di Messina che si occupa di recupero e
valorizzazione delle aree esistenti all' interno del Piano regolatore del Porto, è arrivato finalmente al vaglio del
Comitato Regionale Urbanistico (C.R.U.), è questo l' ultimo passaggio prima dell' approvazione del Piano regolatore
Portuale (P.R.P.) entro cui operail Patto. "Nella seduta

REDAZIONE SPORT

Il 'Patto della Falce", primo strumento di pianificazione nella storia di
Messina che si occupa di recupero e valorizzazione delle aree esistenti
all' interno del Piano regolatore del Porto, è arrivato finalmente al vaglio
del Comitato Regionale Urbanistico (C.R.U.), è questo l' ultimo passaggio
prima dell' approvazione del Piano regolatore Portuale (P.R.P.) entro cui
opera il Patto."Nella seduta del 29.05.2019 tra i punti all' ordine del giorno
del C.R.U, è inserito il Piano Regolatore del Porto di Messina e quindi il
Patto della Falce - ricordano gli attivisti di MessinAccomuna - che
rappresenta il primo tentativo di avviare in concreto, il recupero e la
valorizzazione delle preziose aree della zona Falcata comprese tra la
Lanterna del Montorsoli (faro di San Ranieri) e la Cittadella. A oggi quelle
aree sono state dimenticate e anche umiliate, deturpate. Cosa sarebbe
successo se qualcuno avesse proposto d i  fare  un '  az ienda
metalmeccanica dentro Fortezza da Basso a Firenze? A Messina sono
stati fatti un cantiere navale dentro la fortezza del '600 e un deposito di
carburanti accanto a un monumento del '600. Il Patto della Falce tenta,
tardivamente, di rimediare a queste follie che purtroppo appartengono
n o n  a l l a  p r e i s t o r i a  m a  a l  p a s s a t o  r e c e n t e  d e l l a  n o s t r a
città".MessinAccomuna ricorda i passaggi salienti che hanno portato alla
valutazione del Consiglio Regionale per l' Urbanistica, massimo organo
consuntivo in materia di pianificazione Urbanistica della Regione."A fine
2015 l' allora assessore Sergio De Cola, durante una trasmissione
televisiva, propose di istituire un tavolo con tutti i soggetti competenti per
condividere e definire azioni concrete per il recupero della zona Falcata. Seguirono incontri e valutazioni tra i soggetti
interessati (Regione, Autorità Portuale, Comune) che portarono alla firma del Patto della Falce a fine gennaio 2016.
Accordo necessario anche per sbloccare l' iter di approvazione del Piano Regolatore del Porto, avviato da più di 10
anni. Pochi giorni dopo (il 5/2/2016), Autorità Portuale e Amministrazione di Messina fissarono i nuovi principi
urbanistici per la zona compresa tra la lanterna del Montorsoli e la Cittadella riducendo fortemente l' edificabilità (da
140.000 mc a 25.000 mc) e prevedendo parametri insediativi (distanze, altezze, limiti delle zone edificabili) che
favorissero, un recupero dell' area finalizzato alla pubblica fruizione dello spazio.Come cittadini auspichiamo
fortemente che il C.R.U. condivida e difenda le linee tracciate dal Patto, già positivamente valutate dalla commissione
per la V.A.S. (Valutazione di impatto ambientale) che ha prescritto nel suo parere il rispetto di quanto previsto".Si
avvia così un processo di riqualificazione che, partendo dalle sue radici storiche, deve trovare nella Falce il fulcro e l'
avvio per un' azione di recupero e valorizzazione della nostra città. Questo intervento può essere, infatti, il primo
importante tassello di un' azione di recupero e valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e paesaggistiche di cui
la nostra città dispone e che sono certamente le basi su cui costruire un futuro di crescita e sostenibilità per
Messina.Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
Messina, Milazzo, Tremestieri
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la rete del sud est

Un desk d' accoglienza per i crocieristi a Catania

Nell' ambito delle attività poste in essere dalla rete dei comuni del Sud Est
Sicilia Val di Noto per la promozione del territorio, rientra anche quella
dell' accoglienza, avvenuta ieri nel porto di Catania, dei turisti delle navi da
crociera Koningsdam (Holland America Lines) ed Explorer 2 (Marella
Cruises). "Nel piazzale antistante il terminal crociere della struttura
portuale della città etnea in cui sono sbarcati i croceristi - dichiara il vice
sindaco con delega allo sviluppo economico Giovanna Licitra - è stato
predisposto un desk d' accoglienza presso il quale sono state fornite le
informazioni turistiche sui Comuni della rete del Sud Est Sicilia Val di
Noto, è stato distribuito materiale informativo in italiano ed inglese e data
anche la possibilità di degustare prodotti agroalimentari di eccellenza
iblei".

La Sicilia (ed. Ragusa)
Catania
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Zes, pronti i confini delle aree retroportuali

In Sicilia occidentale disponibili 246 ettari per nuove attività industriali, commerciali e turistiche. Forti potenzialità a
Porto Empedocle, Trapani e Termini. A Palermo incentivi pure a Fincantieri su assunzioni e costruzioni navali

michele guccionePalermo. I piani per definire i confini delle Zone
economiche speciali anche in Sicilia sono a buon punto. La parte di
competenza dei porti è certamente completata, con le tre Autorità di
sistema portuale del Mare (Sicilia occidentale, Sicilia orientale e Messina)
che hanno trasmesso alla Regione i dossier relativi alle aree del demanio
marittimo che rispondono ai requisiti di legge per ospitare investimenti
imprenditoriali. Si tratta dei cosiddetti "retroporti", sui quali potranno
insediarsi imprenditori italiani e stranieri per sviluppare attività a diretta
connessione con i trasporti marittimi, usufruendo di agevolazioni fiscali
sulle produzioni e sulle assunzioni. La cabina di regia regionale, guidata
dal governatore Nello Musumeci e dagli assessori Gaetano Armao e
Mimmo Turano, e coordinata tecnicamente dal professore Aldo
Berlinguer, a seguito di un confronto politico all' Ars sta ora definendo i
criteri per individuare le aree interne che saranno destinate a nuovi
insediamenti industriali e commerciali nella prospettiva di un rapporto con
i trasporti marittimi e che, su richiesta di varie forze politiche, potrebbero
non corrispondere necessariamente o solo con le attuali aree industriali
gestite dall' Irsap. È chiaro che ciascun territorio spinge per entrare in una
delle due Zes (Palermo e Catania) previste per la Sicilia, ma non è facile
accontentare tutti, perchè la legge ha stabilito un limite massimo di
superficie in rapporto alla popolazione regionale, e la scelta di inserire
nelle due Zes anche i territori del Messinese, esclusi in un primo tempo,
ha ridotto gli spazi di manovra.
Per quanto riguarda le Zes portuali, in Sicilia occidentale ci sono grandi spazi liberi e ottime potenzialità di sviluppo.
La parte che potrebbe rivelarsi più appetibile per gli investimenti è quella limitrofa allo scalo di Porto Empedocle,
estesa 61 ettari compresi fra il molo di Levante e la strada statale 640. Qui, secondo i progetti illustrati in conferenza
stampa dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, dovrebbe
sorgere, fra l' altro, un deposito per lo stoccaggio di Gas naturale liquefatto per il rifornimento delle navi che sempre
più numerose avranno questa alimentazione meno inquinante. Anche a Trapani il retroporto individuato per la Zes,
esteso su un' area di 53 ettari fra le vie Isola Zavorra e Marsala, offre ampi spazi per sviluppare nuove attività
produttive e commerciali usufruendo di finanziamenti agevolati e sconti fiscali.
Perfino Termini Imerese è proiettata al rilancio industriale a ridosso del suo porto, con una Zes estesa 29 ettari fra il
molo trapezoidale, il molo Aldosio e la diga di sottoflutto, una zona che è anche in buona parte da realizzare e che
sicuramente ospiterà aree di manovra per le merci e per le navi da crociera. Industria, commercio e turismo insieme
sono le nuove vocazioni di quest' area che da tanti anni attende una ripresa dell' economia.
Stessa "mission" è riservata al porto di Palermo che, pur essendo "sacrificato" tra la città e il cantiere navale, propone
una Zes vasta ben 103 ettari, con due poli estremi entrambi a vocazione turistica (il porticciolo dell' Acquasanta con la
marina, a Ovest, e il lungomare del Foro Umberto I a Est, che fungerà da area di riconnessione fra la marina della
Cala e il porticciolo di Sant' Erasmo con finalità turistiche e commerciali. Al centro c' è l' intera area portuale che, in
tutte le aree che saranno liberate con gli interventi di restyling e riorganizzazione per i terminal crociere, potrà ospitare
armatori, operatori logistici, spedizionieri, terminalisti, tour operator, centri commerciali così come assemblatori di
semilavorati.
La particolarità della Zes è che tutti coloro che vi operano possono usufruire degli incentivi statali e delle agevolazioni
finanziarie e fiscali. Questo, quindi, potrà valere anche per Fincantieri, dato che tutta la cittadella navalmeccanica
ricade in area Zes portuale. Ciò significa che lo sviluppo della nuova mission, più competitiva, del polo di costruzioni
navali di Palermo non è legato solo alla piena disponibilità dei tre bacini di carenaggio, ma anche agli incentivi previsti
sulle nuove assunzioni, che saranno alcune migliaia, e sulle nuove attività dell' industria di costruzioni navali.

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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La Regione siciliana prova a rimettere in moto la cantieristica del porto
trapanese

28/05/2019 22:00:00La Regione siciliana prova a rimettere in moto la
cantieristica navale al porto trapanese. Lo conferma l' indagine di mercato
che il governo siciliano ha avviato attraverso la pubblicazione di un "atto
di consultazione" per la concessione dell' utilizzo produttivo del bacino di
carenaggio galleggiante sito nel porto di Trapani.Il provvedimento è del
Dipart imento regionale del le Att iv i tà produtt ive in cui  r iporta
espressamente l' intenzione di concedere la gestione produttiva del
bacino di carenaggio galleggiante da 4.000 tonnellate dell' area portuale:
"L' Amministrazione - scrive il dipartimento - ha necessità di acquisire la
disponibilità, da parte di operatori economici della cantieristica navale,
alla gestione in concessione del bacino di carenaggio in argomento e
della relativa area attigua in banchina. Per la concessione della gestione
del bacino di carenaggio è prevista la corresponsione di un canone
annuo, che sarà determinato in sede di pubblicazione del bando di gara di
concessione, che potrà eventualmente essere conguagliato con eventuali
interventi di manutenzione al bacino che dovranno essere effettuati sotto
la sorveglianza dei tecnici della Regione e dell' Ente di Classifica che sarà
designato".Il motivo di questa iniziativa risiede nel fatto che si vogliono
"orientare e calibrare" gli obiettivi della stazione appaltante per la
concessione in gestione produttiva del bacino. L' indagine è finalizzata a
conoscere l' assetto del mercato della cantieristica navale del naviglio di
piccolo e medio tonnellaggio a cui si rivolge il bacino di Trapani: "L'
Amministrazione - si legge nell' atto di consultazione - ha intenzione di
procedere a due distinte selezioni di gara: una finalizzata alla concessione produttiva del bacino di carenaggio già
completato e funzionale ed un' altra per appaltare i lavori di completamento della manutenzione straordinaria del
bacino in argomento. Tale ultimo appalto sarà indetto in esito a questa indagine di mercato".Il bacino di carenaggio
galleggiante oggetto della concessione è ormeggiato nel porto di Trapani, località 'Isola di Zavorra' ed è stato oggetto
di un primo intervento di manutenzione straordinaria, concluso nel luglio del 2017, e deve essere invece oggetto di un
intervento di completamento delle opere di ristrutturazione che si ritiene possano essere concluse entro un anno dall'
emissione dell' atto di consultazione. L' intervento di completamento della manutenzione straordinaria del bacino in
sarà finanziato con risorse regionali e comprenderà anche il rilascio del certificato di navigabilità del natante da parte
dell' Ente di Classifica individuato.

TP24
Trapani
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